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PREMESSA 

L’Osservatorio sulla mobilità urbana sostenibile monitora la situazione della mobilità nei 14 comuni capoluogo 
di città metropolitana e nelle nove città che partecipano alla “Missione: 100 città climaticamente neutre e 
intelligenti entro il 2030” della Commissione Europea. 

I dati presentati nei grafici fanno riferimento a fonti ufficiali, in particolare ISTAT, ma 
anche ISPRA ed EEA (Agenzia Europea per l’Ambiente). Per alcuni temi specifici sono riportati anche i dati più 
recenti resi disponibili da fonti attendibili quali l’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, ISFORT, ecc. 
ovvero elaborazioni a cura dell’Istituto Inquinamento Atmosferico del CNR (IIA-CNR) sulla qualità dell’aria e 
di Kyoto Club sui PUMS e sul divario delle città rispetto ad obiettivi di mobilità sostenibile al 2030.  

Dall’ Urban PM2.5 Atlas, Air Quality in European Cities del JRC (Centro di Ricerche Comuni dell’Unione Europea) 
sono tratte le schede sulla quantificazione delle fonti emissive di PM2,5. Da GO-Mobility i dati relativi 
all’analisi degli spostamenti delle auto sulla base dei dati delle “scatole nere”. (fonti dei dati) 

L’Osservatorio è una risorsa a disposizione di amministratori, giornalisti e società civile. Ogni pagina 
dell’Osservatorio è dedicata a una città, e contiene un riassunto del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, 
grafici con i principali indicatori della mobilità e aggiornamenti sui principali temi:  

• Bari 
• Bergamo 
• Bologna 
• Cagliari 
• Catania 
• Firenze 
• Genova 
• Messina 
• Milano 
• Napoli 
• Padova 
• Palermo 
• Parma 
• Prato 
• Reggio Calabria 
• Roma 
• Torino 
• Venezia 

Le notizie 
Quotidianamente sono pubblicate notizie relative alla mobilità urbana nelle 18 città monitorate (Logistica, 
Mobilità attiva, Mobilità come Servizio (MaaS), Mobilità condivisa ed elettrica, Trasporto privato, Trasporto 
pubblico) ricavate dai media e dalle informazioni diffuse dalle amministrazioni locali, agenzie e aziende della 
mobilità. Fra agosto 2023 e giugno 2024 sono state pubblicate oltre 1.500 notizie. 

 

https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/fonti-dei-dati/
https://italy.cleancitiescampaign.org/bari/
https://italy.cleancitiescampaign.org/bergamo/
https://italy.cleancitiescampaign.org/bologna/
https://italy.cleancitiescampaign.org/cagliari/
https://italy.cleancitiescampaign.org/catania/
https://italy.cleancitiescampaign.org/firenze/
https://italy.cleancitiescampaign.org/genova/
https://italy.cleancitiescampaign.org/messina/
https://italy.cleancitiescampaign.org/milano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/napoli/
https://italy.cleancitiescampaign.org/padova/
https://italy.cleancitiescampaign.org/palermo/
https://italy.cleancitiescampaign.org/parma/
https://italy.cleancitiescampaign.org/prato/
https://italy.cleancitiescampaign.org/reggio-calabria/
https://italy.cleancitiescampaign.org/roma/
https://italy.cleancitiescampaign.org/torino/
https://italy.cleancitiescampaign.org/venezia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/#aggiornamenti
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Indici e indicatori 
Nella pagina generale sono presentati indici e indicatori che mettono a confronto la situazione nelle 18 città 
monitorate riguardo a Mobilità privata, Mobilità attiva, Mobilità condivisa e elettrica, Trasporto pubblico, 
Ripartizione modale, Previsioni PUMS, Emissioni CO2, Impatto sulla salute, Incidenti stradali, Qualità dell'aria. 

Nelle pagine delle singole città gli indici e indicatori presentano l’andamento nel tempo per la singola realtà. 

E’ disponibile anche una versione interattiva di tutti i grafici, con la possibilità di scaricare i relativi dati in 
formato aperto. Complessivamente si tratta di quasi 700 grafici. 

Qui è possibile scaricare il rapporto completo in formato pdf, contenente l’analisi dei dati delle città, aggiornati 
al 2020 

 
La (Lunga) Strada delle città italiane verso Emissioni Zero 

L'Italia si è impegnata a più che dimezzare le proprie emissioni entro il 2030, per portarle a zero entro metà 
secolo. Ma le emissioni dei trasporti continuano a crescere: più auto private, più merci su strada. Le soluzioni 
per decarbonizzare i trasporti ci sono: riduzione della domanda, riequilibrio modale, elettrificazione. Quello 
che manca è soprattutto la volontà e visione politica necessarie a trasformare radicalmente e rapidamente il 
volto delle nostre città.  

Kyoto Club ha analizzato i Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS) delle grandi città italiane e una cosa 
è chiara: non ci siamo. La sfida vera è ripensare completamente in modo in cui ci muoviamo nelle nostre città, 
superando la centralità dell’automobile privata e dei combustibili fossili. Per farlo non abbiamo decenni, ma 
pochi anni.  

In questa pagina presentiamo un estratto del rapporto Mobilitaria 2023 realizzato da Kyoto Club in 
collaborazione con Clean Cities Campaign, in cui si quantifica il divario tra la mobilità nelle nostre città oggi e 
l'obiettivo di almeno raggiungere, entro il 2030, gli standard comuni nelle grandi città europee. Abbiamo 
analizzato in particolare i comuni capoluogo di città metropolitana: Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, 
Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Torino e Venezia.  

Inoltre nella pagina, che viene aggiornata annualmente per tenere conto dei progressi fatti, anche inserendo 
ulteriori indicatori rispetto a quelli presenti in Mobilitaria 2023 e allargando la valutazione anche alle altre 
città NetZero 2030.  

 
L’aggiornamento 2024 dei dati 

A primavera 2024, in seguito alla pubblicazione da parte di ISTAT dei dati aggiornati al 2022 sulle varie 
modalità di mobilità, sono stati aggiornati nell’Osservatorio i dati relativi al confronto fra le 18 città monitorate 
e per le singole città relativamente al trasporto pubblico, alla mobilità ciclabile, alle aree pedonali ed alla 
sharing mobility. Alla luce di tali dati è stato pubblicato anche l’aggiornamento dell’indice relativo al divario 
delle singole 18 città monitorate dall’Osservatorio rispetto ad obiettivi “europei” di mobilità sostenibile 
al 2030. 

Sulla base di queste informazioni e delle notizie raccolte in questi mesi dall’Osservatorio, è stato fatto il punto 
sulla situazione della mobilità nelle 18 città monitorate, che presentiamo in questo rapporto. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/#grafici
https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/grafici-interattivi-e-dati-scaricabili-dellosservatorio-mobilita-urbana-sostenibile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/grafici-interattivi-e-dati-scaricabili-dellosservatorio-mobilita-urbana-sostenibile/
http://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/Osservatorio-mobilita-sostenibile.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/research-list/la-strada-per-net-zero-al-2030/
https://italy.cleancitiescampaign.org/research-list/la-strada-per-net-zero-al-2030/
https://www.kyotoclub.org/it/news/news-dal-mondo/2024/06/01/aggiornati-nellosservatorio-sulla-mobilita-urbana-sostenibile-i-dati-del-trasporto-pubblico-per-ciascuna-delle-18-citta-monitorate/
https://www.kyotoclub.org/it/news/news-dal-mondo/2024/06/04/aggiornati-i-dati-sulla-mobilita-ciclabile-nellosservatorio/
https://www.kyotoclub.org/it/news/news-dal-mondo/2024/06/06/aggiornati-i-dati-delle-aree-pedonali-nellosservatorio-sulla-mobilita-urbana-sostenibile/
https://www.kyotoclub.org/it/news/news-dal-mondo/2024/06/05/aggiornati-i-dati-sulla-mobilita-condivisa-nellosservatorio-sulla-mobilita-urbana-sostenibile/
https://www.kyotoclub.org/it/news/news-dal-mondo/2024/06/03/il-divario-delle-singole-18-citta-monitorate-dallosservatorio-rispetto-ad-obiettivi-europei-di-mobilita-sostenibile-al-2030/
https://www.kyotoclub.org/it/news/news-dal-mondo/2024/06/03/il-divario-delle-singole-18-citta-monitorate-dallosservatorio-rispetto-ad-obiettivi-europei-di-mobilita-sostenibile-al-2030/
https://www.kyotoclub.org/it/news/news-dal-mondo/2024/06/03/il-divario-delle-singole-18-citta-monitorate-dallosservatorio-rispetto-ad-obiettivi-europei-di-mobilita-sostenibile-al-2030/


 

10 

 

 

 

  



 

11 

 

 

BARI 
La Città metropolitana ha definitivamente approvato il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile nel maggio 
2024, Piano che era stato adottato nell'agosto 2021, tenendo conto anche del PUMS già adottato dal Comune 
nel luglio 2017, che di fatto viene riassorbito in quello metropolitano. 

 
Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare il tasso di motorizzazione privata (auto/1000 abitanti), 
arrivando nel 2022 a quota 592, comunque rimanendo al di sotto rispetto a tutti gli altri capoluoghi di città 
metropolitana del Mezzogiorno. Due terzi del parco veicolare privato ha più di otto anni di età ed il 51% ha 
una classificazione Euro 4 o inferiore. Solamente 3 su mille le auto elettriche. 

 
 
Trasporto pubblico 
In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico – che è 
interamente effettuata con servizio di autobus – è tornata ai 
livelli pre-Covid, anche se di un dieci per cento inferiore a quella 
dell’inizio del decennio precedente (2010). D’altra parte il 
numero di viaggiatori nel 2022 risulta ancora molto lontano 
rispetto al 2019 ed agli anni precedenti, 14 rispetto a 26 
milioni. Rispetto all’obiettivo di decarbonizzazione la flotta di 
autobus baresi è caratterizzata da una elevata quota di mezzi 
a metano (54%), ma quelli elettrici o ibridi sono veramente pochi 
(appena l’1,8%). 

Nell’immediato l’incentivazione all’uso dei mezzi pubblici è 
legata all’abbonamento annuale a venti euro, che nel 2023 
è stato acquistato da 23mila persone e quindi riproposto anche 
per il 2024. 

La prospettiva di rilancio per il trasporto pubblico barese è costituita dal progetto di “Bus Rapid Transit” 
(BRT). Quattro linee, fermate dedicate, stazioni di ricarica e frequenze di 10 minuti e fino a 5 minuti nelle ore 
di punta. I bus elettrici saranno lunghi 18 metri, del tipo ‘snodabile’. Viaggeranno su circa il 70% dell’itinerario 
attraverso corsie preferenziali ed effettueranno fermate in corrispondenza di apposite e riconoscibili pensiline 
dedicate. Un progetto finanziato con poco meno di 160 milioni di euro di fondi Pnrr che prevede, oltre alla 

https://www.pumscmbari.it/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bari-7-12-2023-abbonamento-per-i-bus-a-20-euro-anche-nel-2024/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bari-15-2-2024-bus-rapid-transit-la-soluzione-scelta-dalla-citta/
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progettazione, anche l’acquisto di numerosi bus elettrici da utilizzare nel servizio e la realizzazione di 
fermate specifiche, percorsi dedicati e ‘hub’ dove saranno caricati i mezzi. 

 
Mobilità attiva 

Per quanto riguarda la mobilità ciclabile fra il 2016 ed il 2022 si registra un incremento di circa 10 chilometri 
(+ 40%), pari però a poco più di 1 km per ogni 10.000 abitanti, quando lo standard europeo per una città di 
queste dimensioni dovrebbe essere di almeno 15 km / 10.000 abitanti, ed anche l’estensione delle aree 
pedonali è piuttosto contenuta (56 mq per 100 abitanti). Peraltro, per entrambi questi indicatori risulta il 
capoluogo di città metropolitana del Mezzogiorno “più verde”. 

Diversi gli interventi condotti negli ultimi mesi relativamente alla progettazione di zone pedonali legate a 
interventi di riorganizzazione urbana (lungomare, zona della stazione ferroviaria) e alla realizzazione di di 
nuove piste ciclabili (anche in zona industriale), che frequentemente però  incontrano 
le resistenze “conservatrici” di commercianti e automobilisti. 

Fra le iniziative più innovative per incentivare la mobilità ciclabile segnaliamo MUVT in bici, lanciato nel 2019 
e tutt’ora attivo. Si tratta del “Programma sperimentale per il rimborso chilometrico“, che utilizza la 
tecnologia Pin-Bike, una misura finalizzata a favorire l’utilizzo delle biciclette nei tragitti casa scuole e casa 
lavoro, prevede un rimborso di 0,20 € a km per il tragitto casa-lavoro, e 0,04 € a km per altri tragitti all’interno 
del confine urbano (relativo a biciclette tradizionali, infatti l’importo scende a 0,10 €/km e 0,02 €/km per 
biciclette elettriche o a pedalata assistita), fino a un massimo di 1 € al giorno/100 € in 4 mesi. (Vedi dati di 
utilizzo) Recentemente questa iniziativa, ad esempio, è stata replicata a Firenze, dopo Bergamo, Trento e 
Bologna. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bari-4-1-2024-bando-regionale-per-lacquisto-di-bus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bari-24-1-2024-il-progetto-del-lungomare-costasud-pedonalizzato/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bari-9-5-2024-affidata-la-realizzazione-del-nodo-verde/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bari-13-3-2024-55-km-di-ciclabile-in-zona-industriale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bari-26-9-2023-la-protesta-dei-commercianti-contro-la-pista-ciclabile-in-viale-japigia-giu-le-serrande-e-insegne-spente/
https://muvt.comune.bari.it/in-bici/-/blogs/muvt-in-bici-bari
https://www.pinbike.it/
https://web.pin.bike/open/09
https://web.pin.bike/open/09
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Mobilità condivisa 

Limitati i servizi di mobilità condivisa che, nel 2022, erano costituiti da un piccolo servizio a postazione di fissa 
di car sharing con 20 auto ed un consistente servizio di micromobilità elettrica con 1.500 mezzi. D’altra parte, 
dal monitoraggio delle notizie quotidiane dell’Osservatorio sembra che il servizio di car sharing  offerto da 
Pikyrent a Bari, dall’inizio del 2023 – con 32 microcar elettriche – sia in crescita, con 18.000 noleggi totali  (a 
marzo 2024), più di 70.000 Km percorsi e 2.800 utenti. Da febbraio 2024 è stato avviato anche un servizio 
di scooter sharing, con 15 mezzi, gestito dall’azienda del trasporto pubblico. 

 
Sicurezza stradale 

Circa 1.500 gli incidenti stradali nel 2022 con 11 morti – 3,5 per 100mila abitanti –  (di cui 5 pedoni) e oltre 
duemila feriti. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bari-18-3-2024-18mila-noleggi-per-il-car-sharing-in-15-mesi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bari-23-2-2024-scooter-elettrici-per-amtab/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bari-31-12-2023-densita-degli-incidenti-stradali/
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Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile, inferiori agli attuali limiti di legge, ma superiori in tutte le stazioni di 
monitoraggio di ARPA Puglia ai valori raccomandati dall’OMS per tutelare la salute umana. 

 

L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. 
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Il divario di Bari rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Sicuramente il capoluogo barese ha molto da fare nei prossimi anni per avvicinarsi a quelli standard di mobilità 
sostenibile che già sono reali in molte città europee, ed un po’ su tutti i fronti possibili. 

Da questo punto di vista è una buona notizia l’approvazione definitiva da parte della Città metropolitana 
del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Bari 

 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bari-22-5-2024-approvato-in-via-definitiva-dalla-citta-metropolitana-il-pums/
http://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/07/PUMS-BA.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/bari
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BERGAMO 
 

Bergamo ha un Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
approvato nel luglio 2022 (vedi sintesi). 

Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare anche nella 
città lombarda il tasso di motorizzazione privata (auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a quota 633 – alle 
quali si aggiungono 161 moto per mille abitanti –, cioè ogni 1000 persone ci sono 794 auto moto; fra le 18 
città monitorate dall’Osservatorio per questo indicatore Bergamo si colloca subito dopo un gruppo di città del 
Mezzogiorno e come comune del centro nord con il più elevato tasso di motorizzazione (auto+moto). 

Il 57% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e, per circa il 40%, una classificazione Euro 4 o 
inferiore. 8,1 su mille le auto elettriche, per questo indicatore Bergamo è seconda solamente a Milano. 

Fra gli interventi di limitazione del traffico privato, con l’inserimento da parte dell’Unesco nell’elenco dei beni 
patrimonio dell’umanità del «sito seriale transnazionale sulle opere di difesa veneziane tra XVI e XVII secolo», 
ci si propone di sviluppare un piano globale che riguardi il traffico e la sosta in Città Alta, con l’obiettivo 
di ridurre la presenza delle auto in centro storico. D’altra parte al servizio della Città Alta è stato aperto a 
maggio 2024  un nuovo parcheggio. Sono state anche attivate Nuove zone 30 in cinque quartieri, Zona 
30 e piazza scolastica nel quartiere San Paolo e l’Amministrazione ha manifestato l’intendimento di 
proseguire in questa direzione. 

 
Trasporto pubblico 

Nel capoluogo lombardo era presente, nel 2022, una linea tranviaria che si estendeva per 3,2 km, contribuendo 
per poco meno del 12% all’offerta di trasporto pubblico, in leggera diminuzione però rispetto al 2016. Il 
PUMS prevede la realizzazione della nuova linea tranviaria T2 da Bergamo a Villa d’Almè. I relativi lavori – 
che dobìvrebbero concludersi a giugno 2026 – sono stati avviati ad aprile 2024. Allo studio anche 

https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-bergamo.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-17-5-2024-sito-unesco-ridurre-le-auto-allinterno-delle-mura/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-5-5-2024-aperto-il-nuovo-parcheggio-della-citta-alta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-25-3-2024-nuove-zone-30-in-cinque-quartieri/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-27-11-2023-zona-30-e-piazza-scolastica-nel-quartiere-san-paolo/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-27-11-2023-zona-30-e-piazza-scolastica-nel-quartiere-san-paolo/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-8-4-2024-al-via-i-lavori-per-la-t2-da-bergamo-a-villa-dalme/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-8-4-2024-al-via-i-lavori-per-la-t2-da-bergamo-a-villa-dalme/


 

17 

 

 

alcune ipotesi per il suo prolungamento fino alla Val Brembana. Sono iniziati anche i lavori per le linee di 
Bus Rapid Transit elettrificate (e-BRT) Bergamo-Dalmine e Bergamo-Verdellino. 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (378 milioni di posti/km) è in decisa in ripresa, 
raprpesentando nel 2022 il massimo di offerta di servizio publbico dal 2011. 

Nel 2022 i passeggeri trasportati sono in crescita (23 mln) ma inferiori al 2019, che con 28 mln risulta l’anno 
di maggior “successo” del trasporto pubblico locale a Bergamo dal 2016. 

Rispetto all’obiettivo di decarbonizzazione la flotta di autobus del capoluogo lombardo nel 2022 aveva al suo 
interno il 7,3% di mezzi elettrici (ulteriori dieci mezzi elettrici sono entrati in servizio a settembre 2023) e 

quasi il 30% di bus a metano, 
ma un 43% di veicoli con 
motorizzazione Euro 4 o 
inferiore. Nel maggio 2024 
sono entrati in servizio 17 
nuovi mezzi a metano (su 
una flotta di 192) per 
avvicinarsi all’obiettivo 
diesel-free nel 2030. 

E’ stato anche attivato a 
novembre 2023 il nuovo 
sistema di bigliettazione 
elettronica AtBip per 
autobus, tram e funicolare. 

 
Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste 
ciclabili fra il 2016 ed il 
2022, si è passati da 47,4 a 
80 km, pari a 6,7 chilometri 
ogni 10.000 abitanti, rispetto 
allo standard europeo per 
una città di queste dimensioni 
dovrebbe essere di almeno 
15 km / 10.000 abitanti. In 

confronto alle altre città monitorate è subito dietro a Venezia, ed ad una certa distanza da Parma e Padova, 
quest’ultima con 9,3 km/10.000 abitanti ha il tasso più elevato di ciclabili fra le città monitorate. 

Gli interventi di realizzazione di nuovi percorsi ciclabili, di strutture a supporto e iniziative 
promozionali continuano: Aperta la passerella ciclopedonale al rondò delle Valli, Ciclovia della 
Cultura, consegnati i cantieri: apre entro dicembre, Connessioni tra piste ciclabili: via ai lavori con 5 
cantieri, Più pedali, più vieni premiato: il Comune di Bergamo rilancia il progetto «Pin Bike», Lavori 
per una nuova ciclabile in via Suardi, Nuovi totem informativi per la ciclabilità, Lavori per ricucire la 
rete di ciclabili, Ciclofficina e infopoint nella ex stazione,  

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-10-2-2024-tram-in-val-brembana-tre-ipotesi-allo-studio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-6-3-2024-il-12-marzo-iniziano-i-lavori-della-e-brt-bergamo-dalmine/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-6-3-2024-il-12-marzo-iniziano-i-lavori-della-e-brt-bergamo-dalmine/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-13-2-2024-iniziati-i-lavori-per-la-e-brt-bergamo-verdellino/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-20-9-2023-dieci-nuovi-autobus-elettrici-nella-flotta-atb/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-22-5-2024-nuovi-bus-a-metano-per-atb/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-22-5-2024-nuovi-bus-a-metano-per-atb/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-9-11-2023-attivo-il-nuovo-sistema-di-bigliettazione-elettronica-atbip-per-autobus-tram-e-funicolare/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-9-11-2023-attivo-il-nuovo-sistema-di-bigliettazione-elettronica-atbip-per-autobus-tram-e-funicolare/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-9-11-2023-attivo-il-nuovo-sistema-di-bigliettazione-elettronica-atbip-per-autobus-tram-e-funicolare/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-9-11-2023-attivo-il-nuovo-sistema-di-bigliettazione-elettronica-atbip-per-autobus-tram-e-funicolare/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-9-11-2023-attivo-il-nuovo-sistema-di-bigliettazione-elettronica-atbip-per-autobus-tram-e-funicolare/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-16-9-2023-aperta-la-passerella-ciclopedonale-al-rondo-delle-valli/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-24-9-2023-ciclovia-della-cultura-consegnati-i-cantieri-apre-entro-dicembre/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-24-9-2023-ciclovia-della-cultura-consegnati-i-cantieri-apre-entro-dicembre/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-4-10-2023-connessioni-tra-piste-ciclabili-via-ai-lavori-con-5-cantieri/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-4-10-2023-connessioni-tra-piste-ciclabili-via-ai-lavori-con-5-cantieri/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-4-11-2023-piu-pedali-piu-vieni-premiato-il-comune-di-bergamo-rilancia-il-progetto-pin-bike/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-8-11-2023-lavori-per-una-nuova-ciclabile-in-via-suardi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-8-11-2023-lavori-per-una-nuova-ciclabile-in-via-suardi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-29-12-2023-nuovi-totem-informativi-per-la-ciclabilita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-3-1-2024-lavori-per-ricucire-la-rete-di-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-3-1-2024-lavori-per-ricucire-la-rete-di-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-5-1-2024-ciclofficina-e-infopoint-nella-ex-stazione/
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Per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 24,7 mq per 100 abitanti, un valore 
minore di quasi tutte le città del centro-nord monitorate. 

 
Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti servizi per quasi tutte le tipologie: car sharing 
a postazione fissa (25 mezzi), bike sharing a postazione fissa (200) ed a flusso libero (200), scooter sharing 
(20) e micromobilità elettrica (700). Complessivamente 96 mezzi in sharing per 10.000 abitanti. A gennaio 
2024 è stato attivato un nuovo servizio di Car sharing in Free floating. 

 
Sicurezza stradale 

Più di 900 gli incidenti stradali nel 2022 con 5 morti  e quasi 1.200 feriti. Fra le città monitorate è una delle 
ultime per morti in relazione agli abitanti. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bergamo-16-1-2024-car-sharing-in-free-floating/
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Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile. Nel 2022 nella stazione di monitoraggio si è superato i valori raccomandati 
dall’OMS per tutelare la salute umana ed anche quelli previsti dalla nuova Direttiva Europea a partire dal 
2030. Evidentemente c’è da lavorare per ridurre questo pesante carico inquinante, che si riflette sui dati del 
prossimo indicatore che presentiamo. 

 

L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
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aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. Ma i dati del 2021 non sono affatto 
tranquillizzanti, indicando 64 morti premature per l’esposizione a questo inquinante. 

 
Il divario di Bergamo rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Bergamo, fra le 18 città monitorate si trova alla pari con Bologna e Roma come distanza dal raggiungimento 
al 2030 dei target europei di mobilità sostenibile, ma ha comunque da fare nei prossimi anni per avvicinarsi a 
quelli standard di mobilità sostenibile che già sono reali in molte città europee. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Bergamo 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/bergamo
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BOLOGNA 

 

Alla luce dell’aggiornamento dei dati disponibili nell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile esaminiamo 
la situazione di Bologna, una delle nove città italiane impegnate nella missione europea di azzeramento delle 
emissioni di gas serra al 2030. 

La Città metropolitana di Bologna e il Comune di Bologna hanno approvato nel 2016  le Linee di indirizzo per 
la redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile a scala metropolitana. Affidato con bando di gara 
la redazione, istituito un Comitato Scientifico, il 27 novembre 2018, il sindaco metropolitano ha adottato 
il PUMS, frutto anche del processo di partecipazione dei cittadini. Dopo la VAS ed un nuovo processo di 
partecipazione (150 osservazioni) il 27 novembre 2019 il PUMS è stato approvato definitivamente. Il PUMS 
ha un orizzonte temporale 2020-2030. (vedi sintesi) 

Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare anche nel capoluogo emiliano il tasso di motorizzazione 
privata (auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a quota 550 – alle quali si aggiungono 151 moto per mille 
abitanti –, cioè ogni 1000 persone ci sono 701 auto e moto; fra le 18 città monitorate dall’Osservatorio per 
questo indicatore Bologna risulta quart’ultima dopo Venezia, Milano e Torino, quindi con un tasso minore di 
motorizzazione privata. 

Il 54% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e, per circa il 37%, una classificazione Euro 4 o 
inferiore. 5,9 su mille le auto elettriche, per questo indicatore la città si colloca fra le città più “elettrificate” fra 
quelle monitorate, alla pari di Firenze e dietro solamente a Milano, Bergamo e Padova. 

https://pumsbologna.it/
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-Bologna.pdf
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Già a giugno 2023 Bologna ha deciso di diventare la prima grande città in Italia a 30 chilometri orari, 
prevedendo che i 30 km/h diventino la normalità sulle strade urbane, rendendo anche più semplice il passaggio 
a uno stile di guida a velocità costante e uniforme, e che solo alcune strade della città, con particolari 
caratteristiche, rimangano ai 50 km/h, prevedendo il percorso di avvicinamento all’entrata in vigore del 
provvedimento a gennaio 2024, già iniziando nelle settimane successive le attività 
previste (segnaletica, informazione, controlli informativi). Il provvedimento, premiato da ANCI con l’Urban 
Award 2023 ed a livello europeo da Velo-City, è stato accompagnato da interventi di messa in sicurezza di 
punti critici della viabilità, L’entrata in vigore del provvedimento il 16 gennaio (vedi guida) ha suscitato la 
reazione contraria del Ministro dei Trasporti, a cui ha fatto seguito una direttiva del Ministero in materia. 
Il Comune di Bologna ha insistito nel provvedimento, ottenendo il sostegno di associazioni, altre amministrazioni, 
della Regione e di tecnici del settore, anche dissipando fack-news e chiarendo le caratteristiche del 
provvedimento tutt’altro che ideologico come invece affermato dal Ministro. La campagna di comunicazione di 
città 30 e quella per il tram hanno ricevuto premi specifici. Gia dopo i primi mesi di attuazione dei limiti di 
velocità si è registrata una diminuzione del numero di incidenti e della loro pericolosità (dopo un mese, 
dopo due mesi, dopo tre mesi). Nonostante le limitazioni introdotte dal Ministero, si è iniziato a collocare velox 
– conformi con le nuove norme – in vari punti critici della città (Viale Lenin, Viale Togliatti, Viale Cavina). 

 
Trasporto pubblico 

Nel capoluogo emilano era presente, nel 2022, una rete filoviaria che si estendeva per 77 km, contribuendo 
per circa il 12% all’offerta di trasporto pubblico. 

Il comune di Bologna punta decisamente sulla realizzazione di una nuova rete tranviaria. Ad aprile 2023 si 
sono aperti i cantieri per la linea rossa (vedi il progetto esecutivo). A marzo 2024 i cantieri hanno iniziato ad 
interessare il centro storico avanzando e interessando anche l’intervento di de-tombamento del fiume Reno. Fra 
i lavori collaterali, anche la realizzazione di parcheggi e la piantumatura di alberi (il Sindaco a tale proposito 
ha dichiarato che fare il tram è come “realizzare una foresta“) . Posata anche la prima rotaia. Per la linea 
verde, la realizzazione è stata affidata a dicembre 2023, ad aprile 2024 è stato varato il progetto 
definitivo. A marzo 2024 bandita la gara per l’acquisto di 60 tram, per la quale è arrivata una sola offerta 
da parte di un’azienda spagnola. 

A Bologna riveste un ruolo importante anche il Servizio Ferroviario Metropolitano, che è stato potenziato e che 
ha visto l’importante di intervento di collegamento senza cambi Porretta-Marzabotto-Casalecchio-Bologna-
Pianoro, registrando un vero e proprio boom di passeggeri. A giugno sono iniziati i lavori di interramento della 
linea ferroviaria Bologna-Portomaggiore nelle zone San Vitale-Rimesse e via Larga. Un altro servizio su ferro 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-mobilita-privata-aggiornamenti-gennaio-2022-luglio-2023/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-22-12-2023-dal-16-gennaio-parte-la-citta-30-km-h/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-26-9-2023-citta-30-al-via-i-controlli-dei-vigili-andate-piano-fa-bene-e-vi-piacera/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-26-9-2023-citta-30-al-via-i-controlli-dei-vigili-andate-piano-fa-bene-e-vi-piacera/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-11-10-2023-citta-30-al-via-i-lavori-di-riqualificazione-e-messa-in-sicurezza-delle-strade/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-2-12-2023-informazione-e-partecipazione-verso-la-citta-30/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-25-10-2023-citta-30-al-comune-il-primo-premio-dellurban-award-2023/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-25-10-2023-citta-30-al-comune-il-primo-premio-dellurban-award-2023/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-5-2024-citta-30-premiata-a-velo-city-2024-per-la-sicurezza-stradale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-3-11-2023-citta-30-al-via-un-pacchetto-di-interventi-per-800mila-euro-per-la-messa-in-sicurezza-di-molti-punti-critici-della-viabilita-cittadina/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-3-11-2023-citta-30-al-via-un-pacchetto-di-interventi-per-800mila-euro-per-la-messa-in-sicurezza-di-molti-punti-critici-della-viabilita-cittadina/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-13-1-2024-guida-alla-citta-30-km-h/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-1-2024-citta-30-la-risposta-dellassessora-orioli-al-ministro-salvini/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-2-2-2024-direttiva-mit-ancora-piu-limitazioni-alle-zone-30-nella-versione-finale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-25-1-2024-la-direttiva-del-mit-su-citta-30-km-h-la-risposta-del-sindaco/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-1-2024-citta-30-la-risposta-dellassessora-orioli-al-ministro-salvini/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-1-2024-le-associazioni-a-sostegno-di-citta-30-km-h/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-1-2024-citta-30-la-risposta-dellassessora-orioli-al-ministro-salvini/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-11-12-2023-la-regione-sostiene-la-scelta-della-citta-30/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-4-3-2024-visione-30-liberta-di-vivere/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-1-2024-su-citta-30-tante-fake-news/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-23-1-2024-fact-checking-su-citta-30-km-h/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-23-1-2024-fact-checking-su-citta-30-km-h/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-6-3-2024-la-comunicazione-di-citta-30/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-13-4-2024-premi-per-la-comunicazione-del-tram-e-di-citta-30/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-5-2024-citta-30-premiata-a-velo-city-2024-per-la-sicurezza-stradale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-21-3-2024-dopo-due-mesi-di-citta-30-km-h-calano-incidenti-e-feriti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-18-4-2024-i-dati-degli-incidenti-stradali-dopo-tre-mesi-di-citta-30/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/27-5-2024-stretta-sugli-autovelox/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-4-6-2024-sicurezza-stradale-nuovo-velox-in-viale-lenin/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-13-6-2024-nuovo-velox-in-viale-togliatti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-18-4-2024-i-dati-degli-incidenti-stradali-dopo-tre-mesi-di-citta-30/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-trasporto-pubblico-aggiornamenti-gennaio-2022-luglio-2023/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-3-2024-linea-rossa-del-tram-il-progetto-esecutivo-la-sede-tranviaria/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-8-3-2024-avanza-la-linea-rossa-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-29-5-2024-avanzano-in-centro-i-cantieri-per-la-linea-rossa-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-1262024-cantiere-tram-riva-reno-luce-sulle-acque-del-canale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-26-2-2024-i-lavori-per-la-linea-rossa-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-22-3-2024-i-lavori-per-il-tram-realizzato-un-nuovo-parcheggio-e-piantati-56-alberi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-10-4-2024-fare-il-tram-e-come-realizzare-una-foresta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-8-5-2024-posata-la-prima-rotaia-della-linea-rossa/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-11-12-2023-affidata-la-realizzazione-della-linea-verde-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-20-3-2024-gara-per-lacquisto-di-60-vetture-tranviarie/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-20-3-2024-gara-per-lacquisto-di-60-vetture-tranviarie/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-20-3-2024-gara-per-lacquisto-di-60-vetture-tranviarie/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-26-6-2024-una-sola-offerta-per-lacquisto-di-60-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-26-6-2024-una-sola-offerta-per-lacquisto-di-60-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/11663/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-1-2-2024-servizio-ferroviario-metropolitano-in-citta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-7-6-2024-sfm-la-metropolitana-di-superficie-colleghera-senza-cambi-porretta-marzabotto-casalecchio-bologna-pianoro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-7-6-2024-sfm-la-metropolitana-di-superficie-colleghera-senza-cambi-porretta-marzabotto-casalecchio-bologna-pianoro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-2-7-2024-servizio-ferroviario-metropolitano-boom-di-passeggeri-per-la-prima-linea-passante/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-6-2024-partono-i-lavori-di-interramento-della-linea-ferroviaria-bologna-portomaggiore-nelle-zone-san-vitale-rimesse-e-via-larga/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-6-2024-partono-i-lavori-di-interramento-della-linea-ferroviaria-bologna-portomaggiore-nelle-zone-san-vitale-rimesse-e-via-larga/
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è quello del People mover che collega l’aereoporto con la stazione ferroviaria e che ha registrato un record 
di passeggeri ad inizio 2024, dopo i già buoni risultati del 2023. 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (1.531 milioni di posti/km) nel 2022 ha quasi pareggiato 
quella del 2019 (1.537 mln), che era stata superiore a tutti gli anni precedenti, fino al 2011. In rapporto al 
numero di abitanti, fra i comuni capoluogo di città metropolitana, si posiziona all’ottavo posto posto per questo 
indicatore, prima solamente delle città del Mezzogiorno. 

Gli autobus elettrici o ibridi elettrici costituiscono il 22% della flotta, della quale fanno parte anche per il 55% 
mezzi a metano, che però devo avere una certa età, infatti complessivamente, sono solo, nel 2022, il 27% i 
mezzi conformi allo standard Euro 6. 

Riguardo al trasporto pubblico su gomma la strategia di Tper è rivolta alla decarbonizzazione della flotta con 
tre linee di intervento: i bus elettrici, quelli a idrogeno ed i filobus. A settembre 2023 Solaris si è aggiudicata 
la gara per la fornitura di 130 mezzi a idrogeno che entro il 2030 dovrebbero costituire il 12% della flotta. 
Ad aprile bandita una nuova gara per ulteriori 7o bus a idrogeno. A maggio assegnata ad un gruppo austriaco 
la realizzazione di due ulteriori impianti di rifornimento e produzione di idrogeno. 

A novembre 2023 presentati 24 nuovi bus elettrici 18 metri. A febbraio 22 nuovi autobus “mild hybrid” per 
linee sub-urbane. A marzo midi-bus a batteria per il centro storico e le linee collinari. Sempre a marzo al via 
nel deposito Tper di via Ferrarese, l’impianto di ricarica in corrente continua di bus elettrici. A giugno raggiunto 
il primo milione di chilometri per i bus elettrici Tper. 

A gennaio 2024 la prima linea di Metrebus “San Donato”, ha ricevuto ieri un finanziamento di 27,4 milioni di 
euro. La rete Metrobus sarà composta da sette corridoi metropolitani infrastrutturati pensati per garantire 
collegamenti bus veloci e frequenti sulle direttrici non servite dal Servizio Ferroviario Metropolitano. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-2-4-2024-record-di-passeggeri-per-il-people-mover/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-2-4-2024-record-di-passeggeri-per-il-people-mover/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-20-12-2023-i-numeri-del-people-mover-nel-2023/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-11-9-2023-solaris-si-aggiudica-la-gara-di-tper-per-130-bus-a-idrogeno-e-il-piu-grande-ordine-di-questo-tipo-mai-assegnato-in-europa/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-12-10-2023-entro-il-2030-il-12-della-flotta-sara-a-idrogeno-grazie-al-supporto-delle-politiche-green-e-del-pnrr/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-4-4-2024-nuova-gara-per-bus-idrogeni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-15-5-2024-assegnata-ad-un-gruppo-austriaco-la-realizzazione-di-due-ulteriori-impianti-di-rifornimento-e-produzione-di-idrogeno/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-15-5-2024-assegnata-ad-un-gruppo-austriaco-la-realizzazione-di-due-ulteriori-impianti-di-rifornimento-e-produzione-di-idrogeno/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-13-11-2023-missione-clima-in-arrivo-24-nuovi-bus-elettrici-di-tper/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-22-2-2024-nuovi-bus-ibridi-per-le-linee-suburbane/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-3-2024-nuovi-midi-bus-elettrici-per-t-per/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-26-3-2024-al-via-nel-deposito-tper-di-via-ferrarese-limpianto-di-ricarica-in-corrente-continua-di-bus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-26-3-2024-al-via-nel-deposito-tper-di-via-ferrarese-limpianto-di-ricarica-in-corrente-continua-di-bus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-13-6-2024-primo-milione-di-chilometri-per-i-bus-elettrici-tper/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-18-1-2024-linea-metrobus-san-donato/
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Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste ciclabili fra il 2016 ed il 2021, si è passati da 126 a 171 km, pari a 4,4 chilometri 
ogni 10.000 abitanti, rispetto allo standard europeo per una città di queste dimensioni dovrebbe essere di 
almeno 15 km / 10.000 abitanti. Con 4,4 km di ciclabili per 10.000 abitanti, il capoluogo emiliano si colloca 
solamente dopo Venezia fra i comuni capoluogo di città metropolitana per questo indicatore. Collateriali anche 
ai lavori di città 30, interventi per favorire la pedonalità e la ciclabilità, come quelli di Via Montefiorino, Via 
Oriani, Piazza Mickiewitz, il nuovo ponte ciclopedonale che collega Bologna a San Lazzaro, la ciclovia 
Navile nel tratto cittadino, cinque nuove ciclostazioni urbane, rastrelliere per le bici in centro 
storico,  il potenziamento della rete ciclabile in zona San Donato. Complessivamente la rete ciclabile – in 
attuazione del Piano Bicipolitana – ha raggiunto i 240 km di estensione secondo gli amministratori della Città 
Metropolitana. D’altra parte anche i dati sui ciclisti rilevati in città segnano continui incrementi, con veri record 
a gennaio 2024. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-23-10-2023-citta-30-conclusi-i-lavori-in-via-montefiorino-segnaletica-marciapiedi-piu-ampi-e-una-nuova-ciclabile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-7-2023-citta-30-partiti-oggi-i-lavori-in-viale-oriani-ecco-come-sara/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-7-2023-citta-30-partiti-oggi-i-lavori-in-viale-oriani-ecco-come-sara/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-16-2-2024-partono-i-lavori-in-piazza-mickiewicz-per-migliorare-la-sicurezza/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-14-6-2024-parco-dei-cedri-aperto-il-nuovo-ponte-che-collega-bologna-a-san-lazzaro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-29-3-2024-i-lavori-per-la-ciclovia-navile-nel-tratto-cittadino/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-29-3-2024-i-lavori-per-la-ciclovia-navile-nel-tratto-cittadino/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-25-11-2023-verso-cinque-nuove-ciclostazioni-urbane/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-9-10-2023-nuove-rastrelliere-per-le-bici-proseguono-le-installazioni-in-centro-storico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-9-10-2023-nuove-rastrelliere-per-le-bici-proseguono-le-installazioni-in-centro-storico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-24-11-2023-lavori-di-potenziamento-della-rete-ciclabile-in-zona-san-donato/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-8-4-2024-il-punto-sulla-realizzazione-della-bicipolitana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-23-11-2023-piu-ciclisti-in-citta-8-rispetto-al-2022/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-4-2-2024-numeri-record-per-le-bici-in-citta-a-gennaio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-4-2-2024-numeri-record-per-le-bici-in-citta-a-gennaio/
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D’altra parte sono gli stessi ciclisti a mobilitarsi contro la sosta selvaggia che interessa anche le piste ciclabili, 
acquisendo anche il consenso del consiglio comunale, per promuovere maggiori controlli. Da parte sua, invece 
la Regione, mette a disposizione bonus per bici e cargo bike a pedalata assistita e finanziamenti per realizzare 
nuove ciclabili. 

Per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 29 mq per 100 abitanti, akll’ottavo 
posto fra i 14 comuni capoluogo di città metropolitana come densità per abitante di pedonalizzazioni. Un 
intervento a favore delal pedonalizzazione è quello relativo alla trasformazione delle piazze Franklin Delano 
Roosevelt e Galileo Galilei, con la realizzazione di un nuovo parcheggio pubblico interrato in piazza Roosevelt, 
liberando così dalla sosta l’area sovrastante e la vicina piazza Galilei, e la progettazione di nuovi spazi di 
qualità in superficie, dedicati alla pedonalità e alla socialità nelle due piazze. 

Nuove piazze scolastiche per le alunne e gli alunni delle scuole Federzoni, in via di Vincenzo, in via Perti, 
davanti alle scuole Luigi Bombicci e Ada Gobetti, in Via Benini. Attivato il Piedibus alla scuola primaria 
Carducci, ma anche l’originale piedibus “Nottambula“. 

 
Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti servizi a flusso libero di car sharing  (540) e 
bike sharing (2.500), mentre è una delle poche città – fra quelle monitorate – senza micromobilità elettrica in 
sharing. Complessivamente sono 78 i mezzi in sharing per 10.000 abitanti, al quinto posto fra le città 
metropolitane per questo indicatore. Volvo elettriche da gennaio 2024 per il servizio di car sharing. 

RideMovi, il servizio di bike sharing presente in città ha archiviato un 2023 con dati “record”, che superano 
del 54% i risultati raggiunti nel 2022.Gli iscritti ormai sono oltre duecentocinquantamila, in continua crescita 
dal lancio del servizio, a marzo 2020. Anche nei primi mesi del 2024 è continuata la crescita. Da marzo 2024, 
poi, il servizio si è allargato coprendo nuovi quartieri della città. Il servizio a giugno è stato oggetto di 
un attacco hacker che permetteva l’uso gratuito dei mezzi mettendoli quindi fuori uso. Successo per 
l’iniziativa per la promozione rivolta agli abbonati del trasporto pubblico per usare il bike sharing. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-5-3-2024-in-strada-a-difesa-della-ciclabile-di-via-saragozza/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-29-5-2024-auto-in-doppia-fila-sulle-ciclabili-piu-controlli/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-8-1-2024-bonus-per-bici-e-cargo-bike-a-pedalata-assistita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-parma-1-3-2024-dalla-regione-5-milioni-per-nuove-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-parma-1-3-2024-dalla-regione-5-milioni-per-nuove-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-22-11-2023-via-libera-a-nuove-aree-pedonali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-22-11-2023-via-libera-a-nuove-aree-pedonali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-15-12-2023-nuova-piazza-scolastica/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-2-2-2024-nuova-piazza-scolastica/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-29-3-2024-strada-scolastica-pedonale-in-arrivo-in-via-benini/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-28-4-2024-attivato-il-pedibus-alla-scuola-carducci/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-28-4-2024-attivato-il-pedibus-alla-scuola-carducci/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-27-2-2024-parte-il-piedibus-nottambula/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-23-1-2024-volvo-elettriche-per-il-car-sharing-tper/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-27-11-2023-oltre-250mila-gli-iscritti-al-servizio-di-bike-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-30-4-2024-boom-del-bike-sharing-in-citta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-18-3-2024-si-allarga-il-bike-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-26-6-2024-lapp-pirata-blocca-l80-delle-bici-di-ridemovi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-13-6-2024-boom-di-richieste-per-il-bike-sharing-gratuito-per-gli-abbonati-al-trasporto-pubblico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-13-6-2024-boom-di-richieste-per-il-bike-sharing-gratuito-per-gli-abbonati-al-trasporto-pubblico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-13-6-2024-boom-di-richieste-per-il-bike-sharing-gratuito-per-gli-abbonati-al-trasporto-pubblico/
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Sicurezza stradale 

2.120 gli incidenti stradali nel 2022 con 23 morti  e 2.300 feriti. Per numero di morti in rapporto alla 
popolazione Bologna è terza fra i comuni capoluogo di città metropolitana, solamente dietro Messina o 
Catania. Nel 2023 

A settembre 2023 è entrato nel vivo la costruzione  del Piano Integrato Metropolitano Sicurezza stradale-
PIMES che sarà completato nel 2024 e ha l’obiettivo di dimezzare in 10 anni il numero di incidenti gravi e ad 
azzerare le vittime sulla rete delle strade extraurbane. 

 
Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile. Nel 2022 in nessuna stazione stazione di monitoraggio si è superato i limiti 
attuali (fatto accaduto ripetutamentente negli anni pre-Covid) ma tutte hanno superato i valori raccomandati 
dall’OMS per tutelare la salute umana ed anche quelli previsti dalla nuova Direttiva Europea a partire dal 
2030. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-9-2023-sicurezza-stradale-presentato-oggi-il-piano-integrato-metropolitano-pimes/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bologna-19-9-2023-sicurezza-stradale-presentato-oggi-il-piano-integrato-metropolitano-pimes/
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L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. Ma i dati del 2021 non sono affatto 
tranquillizzanti, indicando 94 morti premature per l’esposizione a questo inquinante. 
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Il divario di Bologna rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Firenze, fra le 18 città monitorate si posiziona al quarto posto, dopo Milano, Firenze e Torino, rispetto al 
raggiungimento al 2030 dei target europei di mobilità sostenibile, ha comunque da fare per colmare il gap 
esistente rispetto in particolare ad alcuni obiettivi. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Bologna 

 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/bologna
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CAGLIARI 
La Città metropolitana ha avviato l’elaborazione del Piano, producendone il quadro conoscitivo, a gennaio 
2022 ha approvato la Determina Dirigenziale n.58 del 12/01/2022 di assoggettabilità a VAS. Nel 
novembre del 2022 ha adottato il Piano che è stato quindi approvato definitivamente con deliberazione del 
Consiglio metropolitano n.15 del 3.7.2023. Il Comune ha adottato il Piano con delibera della Giunta 
municipale del 4 agosto 2021. 

E’ in corso il progetto Pollicino, l’innovativa indagine sulla mobilità 
che propone nuove soluzioni per raccogliere, analizzare e 
condividere i dati sulle abitudini di mobilità degli abitanti della città. 
In un giorno feriale, per il 27% si spostano a piedi, mentre il 52% usa 
l’auto soprattutto per andare al lavoro o per poter fruire del tempo 
libero: sono i “Pollicini” di Cagliari, quei cittadini – ormai 500 – che 
hanno già aderito a Pollicino, l’indagine innovativa, promossa dal 
Comune di Cagliari in collaborazione con la Fondazione per lo 
sviluppo sostenibile, che mette sotto osservazione il modo in cui ci si sposta in città con il fine di 
pianificare meglio le infrastrutture e i servizi di trasporto e di promuovere una mobilità più sostenibile 
ed efficiente. 

Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare il tasso di motorizzazione privata (auto/1000 abitanti), 
arrivando nel 2022 a quota 696, dopo Catania – fra le 18 città monitorate dall’Osservatorio – è quella con 
il più elevato tasso di motorizzazione di autovetture. Oltre due terzi del parco veicolare privato ha più di otto 
anni di età e quasi il 52% ha una classificazione Euro 4 o inferiore. Solamente 3 su mille le auto elettriche. 

 
Trasporto pubblico 

Il trasporto pubblico presenta una rete non inquinante, composta (nel 2022) da 4,5 km di metrotranvia e 26 
km di filobus, 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico – che è interamente effettuata con servizio di autobus – è 
tornata ) ai livelli pre-Covid (con un lieve incremento, ed è la più consistente dal 2005). Da segnalare, però, 

https://www.cittametropolitanacagliari.it/portale/page/it/pums_focus
https://www.cittametropolitanacagliari.it/portale/it/focus_pums_03.page
https://istanze.cittametropolitanacagliari.it/openweb/pratiche/dett_registri.php?id=10874&codEstr=P_OP
https://istanze.cittametropolitanacagliari.it/openweb/pratiche/dett_registri.php?id=10874&codEstr=P_OP
https://www.comune.cagliari.it/portale/page/it/01__adozione_del_piano_urbano_della_mobilita_sostenibile_pums?contentId=DOC136462
https://www.comune.cagliari.it/portale/page/it/pubblicati_da_agosto_2016?anno=2021&numero=112&dataRegistro=06%2F08%2F2021&annoRicerca=2021&dalNumero=112&prev=https%3A%2F%2Fwww.comune.cagliari.it%2Fportale%2Fpage%2Fit%2Fpubblicati_da_agosto_2016%3FannoRicerca%3D2021%7Camp%3BdalNumero%3D112%7Camp%3Bparola%3D%7Camp%3BtipoRicercaParola%3DE%7Camp%3BtipoRicercaBacheca%3Darchivio%7Camp%3BdallaDataPubblicazione%3D%7Camp%3Bcaller%3Djiride%7Camp%3BallaDataAdozione%3D%7Camp%3BinternalServletActionPath%3D%252FExtStr2%252Fdo%252FComuneCagliari%252FbachecaAttiJIride%252FgetListaAtti.action%7Camp%3Bentandoaction%253AgetListaAtti%3DConferma%7Camp%3BmittenteInterno%3D%7Camp%3BallaDataPubblicazione%3D%7Camp%3BalNumero%3D112%7Camp%3Bsorting%3D10%7Camp%3BinternalServletFrameDest%3D4%7Camp%3BdallaDataAdozione%3D%7Camp%3BtipoAttoRicerca%3D0003&parola=&tipoRicercaParola=E&numeroRegistro=9348&tipoRicercaBacheca=archivio&dallaDataPubblicazione=&caller=jiride&allaDataAdozione=&tipoAtto=0003&internalServletActionPath=%2FExtStr2%2Fdo%2FComuneCagliari%2FbachecaAttiJIride%2FattiDetailEntry.action&mittenteInterno=&allaDataPubblicazione=&alNumero=112&sorting=10&internalServletFrameDest=4&dallaDataAdozione=&tipoAttoRicerca=0003#!
https://www.comune.cagliari.it/portale/page/it/pubblicati_da_agosto_2016?anno=2021&numero=112&dataRegistro=06%2F08%2F2021&annoRicerca=2021&dalNumero=112&prev=https%3A%2F%2Fwww.comune.cagliari.it%2Fportale%2Fpage%2Fit%2Fpubblicati_da_agosto_2016%3FannoRicerca%3D2021%7Camp%3BdalNumero%3D112%7Camp%3Bparola%3D%7Camp%3BtipoRicercaParola%3DE%7Camp%3BtipoRicercaBacheca%3Darchivio%7Camp%3BdallaDataPubblicazione%3D%7Camp%3Bcaller%3Djiride%7Camp%3BallaDataAdozione%3D%7Camp%3BinternalServletActionPath%3D%252FExtStr2%252Fdo%252FComuneCagliari%252FbachecaAttiJIride%252FgetListaAtti.action%7Camp%3Bentandoaction%253AgetListaAtti%3DConferma%7Camp%3BmittenteInterno%3D%7Camp%3BallaDataPubblicazione%3D%7Camp%3BalNumero%3D112%7Camp%3Bsorting%3D10%7Camp%3BinternalServletFrameDest%3D4%7Camp%3BdallaDataAdozione%3D%7Camp%3BtipoAttoRicerca%3D0003&parola=&tipoRicercaParola=E&numeroRegistro=9348&tipoRicercaBacheca=archivio&dallaDataPubblicazione=&caller=jiride&allaDataAdozione=&tipoAtto=0003&internalServletActionPath=%2FExtStr2%2Fdo%2FComuneCagliari%2FbachecaAttiJIride%2FattiDetailEntry.action&mittenteInterno=&allaDataPubblicazione=&alNumero=112&sorting=10&internalServletFrameDest=4&dallaDataAdozione=&tipoAttoRicerca=0003#!
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/cagliari-23-5-2024-i-dati-parziali-dellindagine-pollicino/
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che in termini assoluti ed anche in percentuale, l’offerta di trasporto pubblico con metrotranvia e filobus è 
diminuita rispetto a quella con gli autobus. 

 

D’altra parte il numero di viaggiatori nel 2022 risulta ancora molto lontano rispetto al 2019, 23,7 rispetto a 
32 milioni. 

Rispetto all’obiettivo di decarbonizzazione la flotta 
di autobus cagliaritani nel 2022 ha un 6,7% di mezzi 
elettrici o ibridi. D’altra parte sono solamente l’1,7% 
gli autobus con motorizzazione Euro 4 o inferiore, la 
gran parte (72%) sono Euro5. 

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) 
indica come azione cardine il completamento ed 
estensione della rete MetroCA (‘tranvia veloce -
metrotranvia)’. L’intervento prevede la connessione di 
piazza Repubblica con piazza Matteotti e con la 
stazione RFI, con un tracciato di poco più di 2.5 km, 
percorrendo la via Dante, viale Cimitero, viale Diaz, 
piazza Lussu, piazza Amendola, via Roma e piazza 
Matteotti/Stazione ferroviaria RFI. Allo stato attuale 
è in fase di progettazione/ studio altre linee di 
metrotranvia che inteeressano il territorio metropolitano: la Linea 4 Direttrice Poetto. Il tracciato si sviluppa per 
circa 4,3 km e si stacca dalla fermata Bonaria della linea 3; la linea Policlinico-Sestu e quella per Qartu. Il 
PUMS prevede anche linee su gomma ad alta frequenza e capacità (BRT). 
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Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste ciclabili fra il 2016 ed il 2022 sono quasi raddoppiate, da 19 a 37 km (con 
l’obiettivo del PUMS di raggiungere i 72km nel 2030), pari però (nel 2022) a 2,5 km per ogni 10.000 abitanti, 
quando lo standard europeo per una città di queste dimensioni dovrebbe essere di almeno 15 km / 10.000 
abitanti. 18 km si nuove piste dovrebbero 
essere realizzate entro il 2026, a partire 
da quella per il Monte Claro. Anche 
l’estensione delle aree pedonali è piuttosto 
contenuta (24,6 mq per 100 abitanti), che 
comunque si stanno ampliando; per la 
protezione della mobilità pedonale sono in 
corso interventi per rialzare 
gli attraversamenti stradali. 

 
Mobilità condivisa 

Limitati i servizi di mobilità condivisa che, nel 
2022, erano costituiti dal car sharing con 75 
auto a postazione fissa e 16 a flusso libero (fra le quali anche la prima Tesla in sharing in Italia) e dal bike 
sharing con 70 mezzi a postazione fissa. 

 
Sicurezza stradale 

Circa 450 gli incidenti stradali nel 2022 con 8 morti –0,5 per 10mila abitanti –  e oltre 500 feriti. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/cagliari-17-7-2023-in-arrivo-altri-18-km-di-piste-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/cagliari-2-2-2024-prima-pista-ciclabile-nel-parco-di-monte-claro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/cagliari-21-2-2024-nuova-pedonalizzazione-in-centro-citta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/cagliari-11-3-2024-gli-attraversamenti-rialzati-sono-lunica-soluzione-per-salvare-la-vita-ai-pedoni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/cagliari-1-8-2023-la-prima-tesla-in-sharing-in-italia/
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Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile, inferiori agli attuali limiti di legge, ma superiori ai valori raccomandati 
dall’OMS per tutelare la salute umana ed anche a quelli previsti dalla nuova Direttiva UE che entrerà in vigore 
nel 2030. 

 

L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente, dove comunque si può apprezzare una sensibile 
diminuzione nel tempo delle morti premature stimate. 
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Il divario di Cagliari rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Sicuramente il capoluogo sardo ha molto da fare nei prossimi anni per avvicinarsi a quelli standard di mobilità 
sostenibile che già sono reali in molte città europee, ed un po’ su tutti i fronti possibili, tanto da collocarsi al 
terzo posto – dietro Reggio Calabria e Messina – fra le città che hanno più strada da percorrere. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Cagliari 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/cagliari
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CATANIA 

 

La Città metropolitana ha adottato il PUMS a dicembre 2022, con il quadro conoscitivo e gli obiettivi 
di Piano. Il Piano è stato sottoposto nel 2023 a VAS ed è ancora in attesa di una approvazione 
definitiva. (estratto dei principali obiettivi del Piano Urbano della Mobilità sostenibile (PUMS), 
articolati per area tematica: trasporto pubblico, mobilità attiva, mobilità condivisa e regolazione 
mobilità privata) 

Motorizzazione privata 

Nonostante questo “primato”, nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare nella città etnea il tasso di 
motorizzazione privata (auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a quota 801  – alle quali si aggiungono 228 
moto per mille abitanti –, cioè ogni 1000 persone (dai neonati agli ultracententenari) ci sono 1.029 e auto 
moto, in sostanza la città con la maggiore densità di veicoli privati, probabilmente d’Europa. Veicoli che 
dilagano ovunque, quindi, con deprecabili comportamenti di sosta selvaggia. 

Per di più si tratta di un parco veicolare particolarmente vecchio e inquinante. Fra il 79 e l’80% del parco 
veicolare privato ha più di otto anni di età ed una classificazione Euro 4 o inferiore. Solamente 3 su mille le 
auto elettriche. 

https://pums.cittametropolitana.ct.it/adozione-pums/
https://pums.cittametropolitana.ct.it/adozione-pums/
http://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-Catania.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-18-4-2024-la-polizia-municipale-sanziona-143-moto-in-sosta-selvaggia-sui-marciapiedi/
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Trasporto pubblico 

Un ruolo significativo nella mobilità pubblica lo detiene la metropolitana, che si estende per 6,9 km e che 
contribuisce (nel 2022) per il 16,7% dell’offerta complessiva di trasporto pubblico a Catania. A settembre 
2023 è stata affidata la realizzazione della tratta Misterbianco-Paternò della metropolitana, che 
rappresenta il completamento della linea metro che dall’aeroporto ‘Vincenzo Bellini’ di Catania condurrà fino 
a Paternò. Con questa tratta la metropolitana di Catania, disporrà di una linea lunga circa 30 chilometri 

 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (843 milioni di posti/km) è tornata ai livelli pre-Covid, 
assestandosi su un livello inferiore a quello assicurato nei primi anni del decennio precedente (984 nel 2011 e 
958 nel 2012) ma superiore a tutti gli anni successivi. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-13-9-2023-tratta-metropolitana-misterbianco-paterno-firmato-il-contratto-di-affidamento-dei-lavori/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-13-9-2023-tratta-metropolitana-misterbianco-paterno-firmato-il-contratto-di-affidamento-dei-lavori/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-12-1-2024-il-prolungamento-della-metropolitana/


 

36 

 

 

Nel PUMS adottato, ma ricordiamo non ancora approvato definitivamente, per quanto riguarda il trasporto 
pubblico si ipotizza, nello scenario più evoluto e completo, un significativo potenziamento del sistema di 
metropolitana, ed anche la realizzazione di linee su gomma di “Bus Rapid Transit”. 

 

D’altra parte il numero di viaggiatori nel 2022 è ancora meno della metà rispetto al 2019, 9,2 vs 19,4 milioni. 
Per promuovere l’uso dei mezzi pubblici è stato riproposto (per 4.500 persone) anche per gli anni 2024-2025 
l’abbonamento annuale “Catania to go” al prezzo di soli 20 euro l’anno, dopo che nel 2022-2023 questa 
agevolazione era stata utilizzata da circa 18mila utenti. L’abbonamento consente di accedere ai servizi della 
metropolitana Fce e delle linee Amts nonché alla rete dei parcheggi scambiatori gestiti da Amts (Due Obelischi, 
Nesima). 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-15-5-2024-torna-labbonamento-catania-to-go/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-8-12-2023-20-euro-per-un-anno-sui-mezzi-pubblici/
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Rispetto all’obiettivo di decarbonizzazione la flotta di autobus del capoluogo etneo nel 2022 non vedeva 
ancora la presenza di alcune mezzo elettrico, anche se oltre il sessanta per cento della flotta andava a metano. 
Tuttavia nel 2023 sono entrati in servizio i primi 36 autobus elettrici ai quali si aggiungeranno altri 130 
bus totalmente elettrici, acquistati con i Fondi Pnrr gche arriveranno scaglionati fino al 2026, con la 
realizzazione anche della stazione di ricarica presentata a marzo scorso. 

Mobilità attiva 
Per quanto riguarda le piste 
ciclabili fra il 2016 ed il 2022 
sono quasi quadruplicate, 
passando da 5,3 a 19,5 km, pari 
però (nel 2022) a meno di un 
chilometro ogni 10.000 abitanti, 
quando lo standard europeo per 
una città di queste dimensioni 
dovrebbe essere di almeno 15 km 
/ 10.000 abitanti. Nel corso del 
2023 è stata avviata la 
predisposizione del Biciplan 
metropolitano, ed anche la 
realizzazione di alcune piste 
ciclabili, in particolare quella 
sul lungomare e quelle di 
collegamento tra le sedi 
dell’università catanese e le 
principali stazioni della 
metropolitana, oltre che quelle 
ferroviarie del centro della città 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-26-9-2023/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-23-10-2023-in-arrivo-42-bus-solaris-alimentati-a-batteria-consegna-entro-il-2025/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-5-3-2024-presentate-nuove-stazioni-di-ricarica-per-mezzi-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-29-9-2023-illustrata-la-prima-fase-del-biciplan-metropolitano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-29-9-2023-illustrata-la-prima-fase-del-biciplan-metropolitano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-30-4-2024-la-pista-ciclabile-sul-lungomare/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-6-1-2024-fondi-pnrr-per-ciclabile-fra-metro-e-universita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-6-1-2024-fondi-pnrr-per-ciclabile-fra-metro-e-universita/
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Nel 2022 molto ridotta anche la densità delle aree pedonali (3,4 mq per 100 abitanti), al penultimo 
posto  (dopo Reggio Calabria) fra i comuni capoluogo di città metropolitana. Tuttavia, negli ultimi mesi sembra 
che si stiano decidendo/realizzando interventi per estendere le zone pedonali all’area intorno al Castello 
Ursino, piazza Turi Ferro e via Di Prima, piazza San Francesco, piazza Mazzini. 

Mobilità condivisa 

Sono presenti servizi di mobilità condivisa che, nel 2022, erano costituiti dal car sharing con 50 auto a 
postazione fissa, dal bike sharing con 225 mezzi a postazione fissa e 1.000 monopattini elettrici. 

 
Sicurezza stradale 

La presenza così massiccia di veicoli privati favorisce un tasso di incidentalità non indifferente. Circa quasi 
1.400 gli incidenti stradali nel 2022 con 18 morti –0,6 per 10mila abitanti –  e oltre 1900 feriti. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-3-5-2024-castello-ursino-istituzione-area-pedonale-nella-piazza-e-nelle-vie-limitrofe/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-3-5-2024-castello-ursino-istituzione-area-pedonale-nella-piazza-e-nelle-vie-limitrofe/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-16-4-2024-giunta-delibera-rigenerazione-piazza-turi-ferro-e-via-di-prima/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-28-3-2024-pedonalizzata-piazza-san-francesco/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/catania-18-9-2023-piazza-mazzini-pedonale-trantino-citta-diventa-un-po-piu-europea/
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Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile, inferiori agli attuali limiti di legge, ma superiori ai valori raccomandati 
dall’OMS per tutelare la salute umana ed anche a quelli previsti dalla nuova Direttiva UE che entrerà in vigore 
nel 2030. 

 

L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente, dove comunque si può apprezzare una sensibile 
diminuzione nel tempo delle morti premature stimate. 
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Il divario di Catania rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Sicuramente il capoluogo etneo ha molto da fare nei prossimi anni per avvicinarsi a quelli standard di mobilità 
sostenibile che già sono reali in molte città europee, ed un po’ su tutti i fronti possibili. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Catania 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/catania
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FIRENZE 

 

Firenze è una delle nove città italiane impegnate nella missione europea di azzeramento delle emissioni di gas 
serra al 2030. Fra l’altro, a marzo 2024 la Commissione Europea ha approvato il Contratto Climatico di Città 
(Climate City Contract – CCC) di Firenze, prima città italiana, insieme a Parma, a compiere questo importante 
step. 

La Città metropolitana ha approvato ad aprile 2021 il PUMS. Il Comune ne ha condiviso i contenuti e quindi 
non ha prodotto un proprio piano. Il PUMS ha un orizzonte di dieci anni, quindi al 2030. (vedi sintesi) 

Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare anche nel capoluogo toscano il tasso di motorizzazione privata 
(auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a quota 556 – alle quali si aggiungono 210 moto per mille abitanti 
–, cioè ogni 1000 persone ci sono 776 auto e moto; fra le 18 città monitorate dall’Osservatorio per questo 
indicatore Firenze si colloca nella parte mediana della “classifica”. 

Il 55% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e, per circa il 38%, una classificazione Euro 4 o 
inferiore. 5,9 su mille le auto elettriche, per questo indicatore la città si colloca fra le città più “elettrificate” fra 
quelle monitorate. 

Nel 2023 il Comune per le multe ha incassato circa 26 milioni di euro, 18 dei quali relativi a sanzioni 
per eccesso di velocità. Gli introiti sono stati reinvestiti al 100%. Più di 15 milioni per la messa in 
sicurezza e manutenzione delle infrastrutture stradali. 

A dicembre 2023 entrata in funzione la Smart City Control Room del Comune di Firenze, che consente di 
avere il controllo totale di quello che succede in città, a cominciare dalla mobilità, sia pubblica che privata, per 
anche la sicurezza, l’illuminazione, i semafori, l’infomobilità. Grazie alle 1600 telecamere ma anche alla 
gestione integrata di tutti i dati potrà essere garantito un miglioramento globale del traffico e delle 
informazioni per i cittadini. 

https://www.cittametropolitana.fi.it/pums/pums-approvato/
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-Firenze.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-12-5-2024-come-il-comune-ha-utilizzato-gli-introiti-delle-multe/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-12-12-2023-nuova-smart-city-control-room/
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E’ stata completata la prima fase dello “Scudo Verde”con la richiesta al MIT di attivazione  delle 78 porte 
telematiche istallate agli ingressi di Firenze. Le telecamere, che controlleranno gli accesso di tutti i mezzi nel 
capoluogo, non saranno collegate all’attuale sistema di gestione della Zona a Traffico Limitato, che, anche 
attraverso l’ausilio della Motorizzazione Civile, sarà in grado, fotografando le targhe, di valutare anche la 
categoria dei mezzi e se sono inquinanti. L’area dello Scudo Verde copre una superficie di circa 38 chilometri 
quadrati pari al 66% del centro abitato e il 37% della superficie comunale con un perimetro di 50 chilometri. 

 
Trasporto pubblico 

Nel capoluogo toscano era presente, nel 2022, una rete tranviaria che si estendeva per 14 km, contribuendo 
per circa il 22,4% all’offerta di trasporto pubblico. Da sottolineare che si tratta di linee tranviarie 
interamente su percorsi protetti e con elevata frequenza. 

L’impegno maggiore dell’Amministrazione comunale è rivolto al completamento del sistema tranviario, 
attuamente composto da due linee, la 1 che collega il comune di Scandicci (parcheggio scambiatore 
autostradale di Villa Costanza) con l’Ospedale di Careggi, passando per la Stazione ferroviaria di Santa 
Maria Novella e la 2 che collega la medesima stazione con l’Aeroporto Vespucci. Le due linee registrano nei 
primi mesi del 2024 un aumento costante di passeggeri, già superando i dati pre-covid che avevano visto 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-3-4-2024-scudo-verde-si-parte/
https://ambientenonsolo.com/il-tram-di-firenze-una-storia-di-successo/
https://ambientenonsolo.com/trasporto-pubblico-a-firenze-venti-anni-di-trasformazioni/
https://ambientenonsolo.com/trasporto-pubblico-a-firenze-venti-anni-di-trasformazioni/
https://ambientenonsolo.com/tram-e-intermodalita-i-parcheggi-scambiatori/
https://ambientenonsolo.com/tram-e-intermodalita-i-parcheggi-scambiatori/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-5-5-2024-aumentano-ancora-i-passeggeri-della-tranvia/
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il successo delle due linee (dati 2010-2023). Si stima che i passeggeri raggiungeranno i 40 milioni a fine 2024. 
Un successo testimoniato anche dall’aumento dei prezzi degli immobili lungo i percorsi già in funzione.  

Il piano di sviluppo 
tranviario, in avanzato 
stato di progettazione / 
realizzazione, con 
l’intento di completarlo 
entro il 2028 (ad 
esclusione della 
metrotranvia per Prato) 
prevede: 

• la variante 
Centro 
storico (VACS) 
della linea 2 
(Stazione – 
Piazza San 
Marco) – che ha effettuato il viaggio inaugurale e che dopo l’autorizzazione Anfisa dovrebbe 
entrare in esercizio a settembre; 

• il prolungamento della linea 2 fino al Campus scientifico dell’Università e quindi il comune di 
Sesto Fiorentino finanziata con fondi regionali ed europei); 

• la linea 3 con due diramazioni, una per il comune di Bagno a Ripoli, passando per i viali di 
circonvallazione (per la quale sono stati affidati la progettazione esecutiva e la realizzazione e, 
quindi, sono iniziati i lavori preliminari – ad esempio di parcheggi scambiatori) e l’altra per 
il Campo di Marte (Stadio) fino alla Stazione ferroviaria di Rovezzano, per la quale è 
stato predisposto il progetto definitivo e reperiti i fondi esuropei necessari; 

• la linea 4 da Porta a Prato fino al comune di Campi Bisenzio (di cui è stata affidata la 
progettazione esecutiva e la realizzazione, per la quale è in corso il Piano di accessibilità 
urbana (PAU), nonostante il parziale definanziamento da parte del Governo per cui il Comune 
ha dovuto contrarre un mutuo; 

• la metrotranvia per collegare l’aeroporto Vespucci attraverso la zona indistriale di Osmannoro, Campi 
Bisenzio fino alla Stazione centrale di Prato (per la quale la Regione ha affidato la progettazione 
di fattibilità) 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (2.524 milioni di posti/km) nel 2022 ha superato quella 
del 2019, con un incremento notevole rispetto anche a tutti gli anni precedenti, fino al 2011. In rapporto al 
numero di abitanti, fra i comuni capoluogo di città metropolitana, si posiziona al quarto posto per questo 
indicatore (dopo Milano, Venezia e Roma). 

 

Nel 2022 i passeggeri trasportati sono in crescita (92 mln) ma inferiori al 2019, che registrava 112 
mln di passeggeri. Dal 28 su bus e tram in tutta la Toscana è stato attivato il sistema di  biglietti 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-27-2-2024-i-numeri-della-tranvia-2010-2023/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-3-10-2023-case-come-cambiano-i-prezzi-con-larrivo-della-tramvia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-13-4-2024-tram-completare-entro-il-2028-il-sistema-tranviario/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-13-4-2024-tram-completare-entro-il-2028-il-sistema-tranviario/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-4-3-2024-il-dettaglio-del-percorso-lella-linea-4-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-4-3-2024-il-dettaglio-del-percorso-lella-linea-4-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-4-3-2024-il-dettaglio-del-percorso-lella-linea-4-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-26-5-2024-primo-viaggio-della-rtanvia-fino-a-piazza-san-marco/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-29-10-2023-tramvia-da-sesto-fino-a-novoli-la-linea-intermodale-e-la-priorita-nellarco-di-un-anno-il-via-ai-lavori/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-24-4-2024-via-libera-ai-fondi-per-la-tranvia-a-sesto-fiorentino/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-22-12-2023-firmato-il-contratto-per-la-linea-3-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-26-5-2024-i-lavori-per-la-tranvia-verso-bagno-a-ripoli/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-6-5-2024-avvio-lavori-parcheggio-scambiatore-tranvia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-28-10-2023-tramvia-per-campo-di-marte-e-rovezzano-mappa-fermate-e-date/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-2-3-2024-commissaria-europea-visita-la-tranvia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-4-3-2024-il-dettaglio-del-percorso-lella-linea-4-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-12-1-2024-firmato-il-contratto-per-la-linea-4-della-tranvia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-12-1-2024-firmato-il-contratto-per-la-linea-4-della-tranvia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-11-4-2024-avvio-procedimento-del-piano-accessibilita-urbana-tranvia-4-2-piagge-campi-bisenzio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-11-4-2024-avvio-procedimento-del-piano-accessibilita-urbana-tranvia-4-2-piagge-campi-bisenzio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-30-12-2023-confermato-il-definanziamento-della-linea-4-1-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-12-1-2024-mutuo-di-30-milioni-per-far-fronte-ai-tagli-governativi-sulla-tranvia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-prato-23-5-2024-si-accelera-sul-tram-treno/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-prato-23-5-2024-si-accelera-sul-tram-treno/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-prato-21-3-2024-dal-28-marzo-su-bus-e-tram-in-tutta-la-toscana-biglietti-conctatless/
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conctatless, che già dai primi giorni di funzionamento ha registrato un notevole successo. Per 
incentivare l’uso del trasporto pubblico da parte degli studenti,  il Comune di Firenze e la Città 
metropolitana hanno assicurato, rispettivamente, un bonus per l’acquisto di abbonamenti annuali, 
ed uno sconto del 40% sull’acquisto degli abbonamenti per gli studenti residenti negli altri comuni. 

Gli autobus elettrici o ibridi elettrici costituiscono il 3,6% della flotta che, complessivamente, ha il 59% di mezzi 
conformi allo standard Euro 6. Ad ottobre 2023 il via libera per la realizzazione di una stazione di ricarica 
per i mezzi elettrici(70 quelli ordinati). 

 
Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste ciclabili fra il 2016 ed il 2021, si è passati da 92 a 118 km, pari a 3,2 chilometri 
ogni 10.000 abitanti, rispetto allo standard europeo per una città di queste dimensioni dovrebbe essere di 
almeno 15 km / 10.000 abitanti (secondo i dati Istat nel 2022 ci sarebbe stata una “contrazione” a 90km 
delle piste ciclabili, che sembra però improbabile e quindi da verificare). Con 3,2 km di ciclabili per 10.000 
abitanti, il capoluogo toscano si colloca solamente dopo Venezia e Bologna fra i comuni capoluogo di città 
metropolitana per questo indicatore. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-prato-21-3-2024-dal-28-marzo-su-bus-e-tram-in-tutta-la-toscana-biglietti-conctatless/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-10-4-2024-in-11-giorni-127-000-biglietti-conctatless-dall11-aprile-al-5-maggio-gratis-per-chi-paga-con-visa/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-21-8-2023-bonus-tpl-per-i-residenti-nel-comune/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-12-10-2023-per-gli-studenti-della-metrocitta-firenze-il-40-per-cento-in-meno-di-spese-con-bonusback-tpl-studenti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-10-10-2023-ultimo-via-libera-alla-stazione-di-ricarica-dei-futuri-bus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-10-10-2023-ultimo-via-libera-alla-stazione-di-ricarica-dei-futuri-bus-elettrici/
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Il riferimento per lo sviluppo 
della ciclabilità è costituito 
dalla “Bicipolitana”, con la 
realizzazione di varie piste 
ciclabili in corso, quali nuovi 
tratti della linea “gialla“, 
“arancione” e “rossa“. Da 
segnalare che le piste una 
volta realizzate sono 
effettivamente utilizzate, 
come rilevato dalle 
associazioni dei ciclisti. 
D’altra parte, il Comune in 
collaborazione con Pin-Bike, 
ha lanciato 
l’iniziativa”Pedala, Firenze ti 
premia“, che in breve tempo 
ha coinvolto più di duemila persone e quindi rilanciata per altre 1.200 persone. 

Per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 114 mq per 100 abitanti, quindi dietro 
solamente a Venezia come città più pedonalizzate fra le 18 monitorate in rapporto alla popolazione. A 
febbraio 2024 attivato un primo pacchetto di progetti per la messa in sicurezza dei passaggi per i pedoni 
in alcune strade o incroci, ritenuti a rischio a Firenze. 

 
Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti servizi per tutte le tipologie (ad esclusione 
di quelle con postazioni fisse): car sharing a flusso libero (266), bike sharing a flusso libero (4.903), scooter 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-17-9-2023/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-2-10-2023-la-metropolitana-e-a-due-ruote-otto-linee-per-spostarsi-in-bici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-2-10-2023-la-metropolitana-e-a-due-ruote-otto-linee-per-spostarsi-in-bici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-30-4-2024-le-piste-ciclabili-quando-sono-fatte-vengono-utilizzate/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-30-4-2024-le-piste-ciclabili-quando-sono-fatte-vengono-utilizzate/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-3-5-2024-liniziativa-pedala-firenze-ti-premia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-3-5-2024-liniziativa-pedala-firenze-ti-premia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-14-5-2024-esauriti-in-poche-ore-i-duemila-kit-per-pagare-i-ciclisti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-14-5-2024-esauriti-in-poche-ore-i-duemila-kit-per-pagare-i-ciclisti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-26-2-2024-interventi-per-mettere-in-sicurezza-gli-attraversamenti-pedonali/
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sharing (500) e micromobilità elettrica (1.650). Complessivamente 202 mezzi in sharing per 10.000 abitanti, 
seconda solo a Milano per questo indicatore. 

 
Sicurezza stradale 

Circa 2.600 gli incidenti stradali nel 2022 con 10 morti  e 3.000 feriti. Per numero di morti in rapporto alla 
popolazione la città del giglio è al terz’ultimo posto fra i comuni capoluogo di città metropolitana, meno della 
metà di quanto accade a Messina o Catania. 

 
Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile. Nel 2022 nella stazione di monitoraggio di traffico presente si è superato i 
limiti attuali (la città ha a proprio carico una procedura di ingìfrazione comunitaria per questo) ed anche l’altra 
stazione di traffico è ampiamente al di sopra dei valori raccomandati dall’OMS per tutelare la salute umana 
ed anche quelli previsti dalla nuova Direttiva Europea a partire dal 2030. Proprio per questo motivo è stata 
introdotta una limitazione alla circolazione dei veicoli diesel più inquinanti sui viali di circonvallazione ed 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-25-10-2023-smog-ufficiali-i-nuovi-dati-sul-biossido-di-azoto-dal-primo-novembre-nuove-limitazioni-ai-veicoli-diesel/
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aree limitrofe. Evidentemente c’è da lavorare per ridurre questo pesante carico inquinante, che si riflette sui 
dati del prossimo indicatore che presentiamo. 

 

L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. Ma i dati del 2021 non sono affatto 
tranquillizzanti, indicando 101 morti premature per l’esposizione a questo inquinante. 
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Il divario di Firenze rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Firenze, fra le 18 città monitorate si posiziona al secondo posto, immediatamente dopo Milano, rispetto al 
raggiungimento al 2030 dei target europei di mobilità sostenibile, ha comunque da fare per colmare il gap 
esistente rispetto in particolare ad alcuni obiettivi. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Firenze 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/firenze
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GENOVA 
La  Città metropolitana ha approvato il 31 
luglio 2019 il PUMS; Il Comune ne ha condiviso 
i contenuti e quindi non ha prodotto un 
proprio piano. (vedi sintesi) Il consiglio 
metropolitano ha adottato 
l’aggiornamento del PUMS nel dicembre 
2023. L’aggiornamento prevede, fra l’altro, 
anche il trasporto pubblico locale via mare, 
con un progetto, che intende collegare via 
mare il levante e il ponente metropolitano al 
centro cittadino. 
Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare anche nel capoluogo ligure il tasso di motorizzazione privata 
(auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a quota 492 – alle quali si aggiungono 268 moto per mille abitanti 
(per questa tipologia di veicoli Genova registra il maggior numero per abitante fra le 18 città monitorate) –, 
cioè ogni 1000 persone ci sono 760 auto e moto; fra le 18 città monitorate dall’Osservatorio per questo 
indicatore la città si colloca nella parte medio-bassa della “classifica”. 

Il 61% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e, per circa il 44%, una classificazione Euro 4 o 
inferiore. 3,9 su mille le auto elettriche. 

Il Comune punta sull’innovazione tecnologica per governare il traffico attraverso il progetto Urban Intelligent 
Mobility. Da febbraio 2024 è andato a regime definitivo il sistema di telecontrollo degli accessi alla ZTL 
di Vernazzola. D’altra parte la società civile sembra richiedere scelte più coraggiose riguardanti l’introduzione 
di limitazioni alla velocità veicolare. Il comune lavora anche sulla estensione delle zone cosiddette “Blu area“, 
dove la sosta 
diventa a 
pagamento. 

 
Trasporto 
pubblico 
 

Nel capoluogo ligure 
erano presenti, nel 
2022, sia una linea 
di metropolitana che 
una di filobus, entrambe si stendono per 7 chilometri. La metro assicura il 10% dell’offerta di trasporto pubblico 
cittadino ed il filobus quasi il 3%. 

https://pums.cittametropolitana.genova.it/
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-Genova.pdf
https://pums.cittametropolitana.genova.it/content/adozione-dell%E2%80%99aggiornamento-del-pums
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-16-11-2023-anche-il-trasporto-pubblico-su-nave-nellaggiornamento-del-pums/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-16-11-2023-anche-il-trasporto-pubblico-su-nave-nellaggiornamento-del-pums/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-16-11-2023-anche-il-trasporto-pubblico-su-nave-nellaggiornamento-del-pums/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-6-4-2024-urban-intelligent-mobility/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-6-4-2024-urban-intelligent-mobility/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-10-2-2024-dal-12-febbraio-attivo-il-tele-controllo-della-ztl-di-vergassola/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-10-2-2024-dal-12-febbraio-attivo-il-tele-controllo-della-ztl-di-vergassola/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-6-3-2024-citta-2030-di-legambiente/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-3-5-2024-in-autunno-blu-area-a-san-martino/
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D’altra parte il trasporto pubblico rappresenta 
il principale impegno per la mobilità 
sostenibile della città, comprendendo il 
prolungamento della metropolitana in varie 
direzioni (fino a Rivarolo,  verso Canepari e 
Sampierdarena , fino all’Ospedale San Martino, la 
nuova stazione metro “Corvetto“, lo SkyMetro da 
Genova alla Valle del Bisagno e il cosiddetto 
progetto dei 4 “assi di forza” con filobus ed e-BRT. 
Fra l’altro, Genova sarà la prima città in Italia ad 
avere una linea flash charging cittadina operante 
prima della fine del 2025. In corso di realizzazione 
anche la funivia tra la Stazione Marittima a Forte Begato. 

Per la metropolitana previsto anche l’acquisto di nuovi treni di quarta generazione, di cui è arrivato 
il primo. Lo SkyMetro, fortemente contrastato, ha superato la procedura di VIA ed ottenuto il via 
libera dalla Corte dei Conti 

Complessivamente, in termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (2.759 milioni di posti/km) nel 2022 
ha superato quella del 2019, attestandosi ai livellidel 2013. In rapporto al numero di abitanti, fra i comuni 
capoluogo di città metropolitana, si posiziona al sesto posto per questo indicatore. 

Nel 2022 i passeggeri trasportati sono in crescita (100 mln) ma inferiori al 2019, che registrava 150 mln di 
passeggeri. Forti incentivazioni sono state introdotte con la gratuità della metropolitana per gli abitanti 
della città metropolitana e trasporto pubblico interamente gratuito per gli under 14 e per gli over 70 
residenti. La nuova politica commerciale ha prodotto nel 2024 più di 30mila nuovi abbonamenti annuali, 
58.000 City-pass gratuiti e +12% di passeggeri rispetto allo stesso periodo del 2023. 

Gli autobus elettrici o ibridi elettrici costituiscono il 12,4% della flotta che, complessivamente, ha il 50% di 
mezzi conformi allo standard Euro 6. L’obiettivo di AMT è di avere entro il 2025 tutti mezzi elettrici, fra 
cui 94 midibus e 130 tra filobus e bus flash charging.  Interventi che richiedono anche la realizzazione di 
infrastrutture come un nuovo deposito AMT. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-18-9-2023-attuazione-dei-programmi-di-mobilita-sostenibile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-18-9-2023-attuazione-dei-programmi-di-mobilita-sostenibile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-27-9-2024-ok-del-governo-al-a-745-milioni-di-euro-per-prolungamento-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-22-12-2023-lassessore-campora-fe-il-punto-sulla-mobilita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-22-12-2023-lassessore-campora-fe-il-punto-sulla-mobilita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-24-5-2024-metropolitana-a-san-martino-nel-2030/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-2-10-2023-al-via-i-lavori-per-la-nuova-fermata-della-metro-a-corvetto/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-19-10-2023-skymetro-da-brignole-a-molassana-in-meno-di-11-minuti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-19-10-2023-skymetro-da-brignole-a-molassana-in-meno-di-11-minuti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-12-3-2023-progetto-4-assi-tpl-a-sampierdarena-e-san-benigno-al-via-i-lavori-delle-sottostazioni-elettriche/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-13-10-2023-la-prima-citta-italiana-ad-avere-una-linea-brt-con-flash-charging-il-contratto-a-hitachi-energy/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-7-2-2024-avanti-con-la-funivia-di-forte-begato/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-21-2-2024-14-treni-per-la-metro-in-costruzione-a-pistoia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-31-5-2024-arrivato-il-primo-dei-nuovi-treni-per-la-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-31-5-2024-arrivato-il-primo-dei-nuovi-treni-per-la-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-3-5-2024-ricorso-al-tar-di-legambiente-per-lo-skymetro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-8-3-2024/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-21-5-2024-skymetro-via-libera-corte-dei-conti-un-passo-fondamentale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-21-5-2024-skymetro-via-libera-corte-dei-conti-un-passo-fondamentale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-23-11-2023-il-comune-annuncia-importanti-agevolazioni-per-il-trasporto-pubblico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-15-1-2024-da-oggi-metro-gratis-e-anche-i-bus-per-i-minori-di-14-anni-e-gli-over-70/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-15-1-2024-da-oggi-metro-gratis-e-anche-i-bus-per-i-minori-di-14-anni-e-gli-over-70/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-2-3-2024-piu-abbonamenti-e-passeri-per-amt/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-2-3-2024-piu-abbonamenti-e-passeri-per-amt/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-6-10-2023-il-progetto-di-sostenibilita-di-amt-entro-il-2025-tutti-i-bus-saranno-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-30-11-2023-94-bus-elettrici-da-otto-metri-entro-il-2025/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-11-1-2024-aggiudicati-130-tra-filobus-e-bus-flash-charging/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-30-12-2023-verso-lacquisto-di-un-nuovo-deposito-per-amt/
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Mobilità attiva 
Per quanto riguarda le piste ciclabili fra il 
2016 ed il 2021, si è passati da 3 a 51 km, 
pari a 0,9 chilometri ogni 10.000 abitanti, 
rispetto allo standard europeo per una città 
di queste dimensioni dovrebbe essere di 
almeno 10 km / 10.000 abitanti. Con questa 
densità di ciclabili per abitante, il capoluogo 
ligure si colloca su bassi livelli analoghi a 
quelli delle metropoli del Mezzogiorno. 

Tuttavia, il capoluogo ligure sembra voler 
cambiare passo, puntando a realizzare 
150 km di piste ciclabili entro il 
2025. Un’impresa che pare alla portata: 
altri 48 km, grazie ai fondi del Pnrr, sono già stati dati in appalto e sono quindi in fase esecutiva. Come il 
progetto della ciclabile della Valpolcevera tra la Fiumara a Pontedecimo, un percorso di circa 14 km. Al 
conteggio finale, mancano ancora una trentina di chilometri di rifinitura, che serviranno a completare alcune 
tratte: a Ponente, via Pra’, via Camozzini, il lungomare di Pegli e un tratto di via Multedo, mentre a Levante la 
connessione corso Gastaldi, piazza Terralba, via Pozzo, via Dassori, corso Gastaldi. Ma anche ciclabilità e 
promozione turistica con il percorso ciclopedonale  “la strada dei forti” Realizzate anche varie infrastrutture 
al servizio della ciclabilità: Bike-park in Piazza Dante e vari altri cicloposteggi, sei nuove velostazioni in 
varie parti della città. Queste iniziative sono accompagnate anche da azioni promozionali, come gli “open 
day” e progetti specificamente rivolti agli studenti. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-17-2-2024-obiettivo-150-km-di-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-17-2-2024-obiettivo-150-km-di-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-17-2-2024-obiettivo-150-km-di-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-10-11-2023-al-via-le-nuove-ciclabili-a-fiumara-e-fra-brignole-e-luniversita-di-albaro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-8-12-2023-nuove-ciclabili-nel-levante/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-20-2-2024-la-strada-dei-forti-percorso-ciclopedonale-tra-piazza-manin-e-il-diamante/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-22-12-2023-nuovo-bike-park-in-piazza-dante/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-9-2-2024-successo-per-gli-11-bike-parking/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-28-12-2023-inaugurate-sei-nuove-velostazioni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-9-3-2024-primo-open-day-per-le-velostazioni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-9-3-2024-primo-open-day-per-le-velostazioni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-12-1-2024-luniversita-premia-la-mobilita-green/
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Per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 11 mq per 100 abitanti, anche in questo 
caso superiore solo a quella di Catania e Reggio Calabria, le città meno pedonalizzate fra le 18 monitorate. 
Una spinta in questo ambito è venuta, ad esempio, dal comitato San Fruttuoso che ha chiesto di rendere 
pedonabile via Pendola e sperimentare la zona 30 con ciclabili, dossi e strisce rialzate, con spazi adeguati 
per i disabili. Fra le iniziative in questa direzione, l’approvazione del progetto esecutivo della riqualificazione 
e pedonalizzazione del lungomare Starita nel tratto prospiciente il faro. Il Sindaco a giugno 2024 ha amche 
annunciato la volontà di pedonalizzare Via XX Settembre dal ponte Monumentale in su, via Roma, via XXV 
Aprile. 

Promossa anche la mobilità pedonale “tecnologica” con la realizzazione del sistema di collegamento 
denominato “Moving Walkaway”, ovvero un nastro scorrevole sopraelevato che dovrà collegare 
l’aeroporto “Cristoforo Colombo” con la nuova stazione ferroviaria di Erzelli Aeroporto. 

 
Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti servizi per tutte le tipologie (ad esclusione 
della micromobilità elettrica), anche se con un numero di veicoli assai contenuto, : car sharing a postazione fissa 
(59) e a flusso libero (92), bike sharing a postazione fissa (100), scooter sharing (100). Complessivamente 6 
mezzi in sharing per 10.000 abitanti, precede solo Messina (che non ha nessun servizio di sharing mobility) per 
densità di veicoli condivisi disponibili. 

Ad aprile 2024 iniziato un interessante progetto pilota, il primo car sharing di comunità, che consente ai 
residenti del quartiere Il Biscione di utilizzare veicoli elettrici condivisi tra gli abitanti del condominio. Così come 
è innovativo il servizio di car sharing elettrico rivolto agli utenti delle Comunità Energetiche Rinnovabili. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-26-3-2024-i-cittadini-di-san-fruttuoso-per-una-citta-piu-a-misura-delle-persone/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-26-3-2024-i-cittadini-di-san-fruttuoso-per-una-citta-piu-a-misura-delle-persone/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-8-2-2024-approvato-progetto-esecutivo-lungomare-starita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-3-6-2024-il-sindaco-verso-nuove-pedonalizzazioni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-11-5-2024-bando-per-il-moving-walkaway/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-19-4-2024-tapis-roulant-per-collegare-principe-e-stazione-marittima-aeroporto-e-fermata-fs-erzelli/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-3-4-2024-primo-car-sharing-di-comunita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-28-9-2023-maps-group-e-elettra-by-genova-car-sharing-insieme-per-un-servizio-di-mobilita-elettrica/
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La mobilità condivisa – così come il trasporto pubblico – è stata anche incentivata con la proposta di 
lancio di GoGoGe, l’app dell’innovativo sistema MaaS (Mobility-as-a-Service), sviluppata in sinergia 
tra Comune di Genova e Amt con un Genova Pass Amt da 24 ore in omaggio e uno sconto del 10% 
sullo sharing di Elettra fino alla fine del 2023. La App consente di utilizzare modalità di trasporto 
diverse presenti a Genova: Amt con il proprio sistema multimodale, Genova Parcheggi con l’articolata 
offerta di sosta cittadina, la flotta di Elettra car sharing (a flusso libero-auto azzurre) e la rete 
Trenitalia. 

 
 
Sicurezza stradale 

3.910 gli incidenti stradali nel 2022 con 16 morti  e 4.662 feriti. Il capoluogo ligure risulta uno di quelli 
maggiormente interessato dagli incidenti stradali fra quelli monitorati. 

Per prevenire gli incidenti il Comune, in collaborazione con ACI, ha promosso la campagna 
“Incidente? Pensaci prima!” nonché interventi sugli attraversamenti stradali per i pedoni, fra 
cui strisce pedonali dinamiche e semafori t-red. A gennaio 2024 il Comune ha anche 
annunciato “strade scolastiche” per tutti i 35 istituti comprensivi in cui viene vietato in modo 
permanente o temporaneamente con il limite a 30 all’ora, la circolazione di veicoli e scooter in modo 
che bambini e genitori possano raggiungere la scuola in sicurezza (il transito viene consentito a 
biciclette, mezzi per il trasporto dei disabili e scuolabus). A seguito proprio di un incidente stradale gli 
interventi di riqualificazione del Comune di Genova tra via Giotto, via Borzoli e piazza Aprosio, per 
migliorare e garantire la sicurezza in una zona ad alta densità studentesca e migliorare l’accessibilità 
al centro storico di Sestri Levante. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-21-10-2023-gogoge-omaggi-e-sconti-per-i-nuovi-utenti-dellapp/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-13-6-2024-sicurezza-incidente-pensaci-prima-i-dati-finali-della-campagna-di-prevenzione/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-11-5-2024-interventi-su-30-attraversamenti-pedonali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-7-11-2023-incidenti-stradali-il-comune-corre-ai-ripari-tra-strisce-pedonali-dinamiche-e-semafori-t-red/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-22-1-2024-strade-scolastiche-per-tutti-e-35-gli-istituti-comprensivi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-9-4-2024-iniziati-lavori-riqualificazione-tra-via-giotto-e-via-borzoli/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-9-4-2024-iniziati-lavori-riqualificazione-tra-via-giotto-e-via-borzoli/
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Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 
I dati della qualità dell’aria mostrano 
livelli di biossido di azoto, inquinante 
tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile. Nel 
2022 in due stazioni di traffico è 
stato superato il limite di legge 
esistente. Si tratta di due delle 16 
stazioni di monitoraggio che in tutta 
Italia hanno superato questo limite ed 
una di esse, quella di Corso Europa ha 
segnato il valore medio annuo più 
elevato registrato in tutta Italia nel 
2022. Altre quattro stazioni di 
monitoraggio hanno rilevato valori 
superiori hai prossimi limiti previsti 
dalla normativa europea e tutte 
hanno superato quelli raccomandati 
dall’OMS per tutelare la salute 
umana. 

L’unico dato non aggiornato al 2022 
è quello relativo all’impatto sulla 
salute dell’inquinamento atmosferico 
e segnatamente degli effetti 
dell’esposizione al biossido di azoto 
per i quali ancora non sono disponibili 
gli aggiornamenti da parte 
dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. 
Ma i dati del 2021 non sono affatto 
tranquillizzanti, indicando 136 morti 
premature per l’esposizione a questo 
inquinante. Evidentemente la quantità 
di traffico provato e di conseguenti 
emissioni di biossido di azoto 
producono un carico pesante per la 
popolazione genovese. Carico che si 
traduce anche in rumore (anch’esso 
dannoso per la salute), come risulta 
dagli stessi dati rilevati dal 
Comune. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-16-4-2024-strade-e-rumore-il-piano-del-comune/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/genova-16-4-2024-strade-e-rumore-il-piano-del-comune/
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Il divario di Genova rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Genova, fra le 18 città monitorate si posiziona al quart’ultimo posto (dopo Reggio Calabria, Messina e 
Cagliari), rispetto al raggiungimento al 2030 dei target europei di mobilità sostenibile, ha evidentemente molto 
da fare per colmare il gap esistente rispetto in particolare a diversi obiettivi. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Genova 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/genova
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MESSINA 
Sia il Comune di Messina che la relativa 
Città Metropolitana hanno deciso di 
intraprendere il percorso di costruzione 
del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 

in parallelo su due livelli di competenza 
amministrativa e territoriale.  

Il Comune ha adottato il 23.6.2023 il 
proprio piano che nel febbraio 2024 ha 
superato la VAS. Il Consiglio comunale ha 
approvato il 17.6.2024 in via definitiva il 
PUMS. (vedi sintesi) 

La Città metropolitana ha adottato il 27 
dicembre 2022 il PUMS. I due piani sono 
coordinati fra loro, già a partire dalla 
definizione del logo unico, definito per 
entrambi i documenti.  

Fra gli obiettivi del PUMS anche il “metromare”, un servizio di trasporto pubblico lungo la costa cittadina, 
arrivato per ora alla progettazione di fattibilità. 

Motorizzazione privata 
Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare nella città 
etnea il tasso di motorizzazione privata (auto/1000 
abitanti), arrivando nel 2022 a quota 866 – alle quali si 
aggiungono 191 moto per mille abitanti –, cioè ogni 1000 
persone ci sono 877 auto moto; la città dello stretto si 
colloca quindi al secondo posto, dopo Catania, come città 
con la maggiore densità di veicoli privati. Anche in questo 
caso il davvero rilevante numero di veicoli in circolazione 
e il comportamento degli automobilisti produce fenomeni 
di occupazione di tutti gli spazi, con la “sosta selvaggia”, 
che il comune cerca di constrastare anche 
attraverso campagne di comunicazione. 

Per facilitare la sosta regolare l’iniziativa “parcheggi smart“, con l’installazione di cinquemila sensori, 
grazie ai quali gli automobilisti possono verificare tramite smartphone e in tempo reale quali sono 
gli stalli liberi nel centro urbano cittadino, senza così dover girare inutilmente a vuoto per trovare un 
parcheggio. 

Circa il 72% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e, per oltre il 58%, una classificazione Euro 
4 o inferiore. Solamente 3 su mille le auto elettriche. 

https://comune.messina.it/it/page/81376
http://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-Messina.pdf
https://www.cittametropolitana.me.it/servizi/p-u-m-s/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-25-1-2024-in-discussione-progetto-fattibilita-metromare/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-17-5-2024-presentata-la-campagna-di-sensibilizzazione-contro-la-sosta-selvaggia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-14-11-2023-al-via-la-rivoluzione-smart-dei-parcheggi-cittadini/
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Trasporto pubblico 
Messina ha una linea tranviaria che si stende per 7,7 chilometri e che ha contribuito nella misura del 13% 
all’offerta complessiva di trasporto pubblico, in diminuzione rispetto al 2016, quando copriva il 18,7% del 
servizio offerto. Dopo un periodo in cui il 
sistema tranviario era stato rimesso in 
discussione e previsto la sua 
dismissione da una precedente 
Amministrazione comunale, dal 2022 ne è 
stato iniziato l’ammodernamento sia dei 
tram che della infrastruttura ed il rilancio, 
considerando che  “il servizio tranviario è 
fondamentale per la realizzazione di un 
sistema di mobilità sempre più efficiente e 
sostenibile.” Da marzo, le vetture in 
servizio del tram riammodernate sono 
diventate sei, con la frequenza che in una 
prima fase scenderà da 20 a 17 minuti, per 
poi arrivare gradualmente a 15 minuti. 

https://meridionews.it/messina-da-ottobre-parte-dismissione-del-tram-al-suo-posto-bus-elettrici-mobilita-rivoluzionata/
https://meridionews.it/messina-da-ottobre-parte-dismissione-del-tram-al-suo-posto-bus-elettrici-mobilita-rivoluzionata/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-17-5-2024-il-sesto-tram-revampizzato-con-antonello-da-messina-sulle-fiancate/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-19-2-2024-affidati-lavori-riqualificazione-tranvia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-26-2-2024-dal-primo-marzo-sesto-tram-in-servizio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-26-2-2024-dal-primo-marzo-sesto-tram-in-servizio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-26-2-2024-dal-primo-marzo-sesto-tram-in-servizio/
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In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (340 milioni di posti/km) supera i livelli pre-Covid del 
2019, ma ad un livello inferiore a quello assicurato “massimo” assicurato nel 2017 quando si era arrivati a 
374 milioni di posti/km, 1.607 posti/km per abitante rispetto ai 1545 del 2022. 

D’altra parte il numero di viaggiatori nel 2022 è ancora meno della metà rispetto al 2019, 5,3 vs 12,5 milioni. 
Il Comune e l’azienda di trasporto pubblico sono impegnate a migliorare anche qualitativamente l’offerta di 
servizio, ad esempio con l’installazione di “pensiline smart” e il pagamento conctatless “Up&Go“con carta di 
credito, e con la proposta di un abbonamento annuale a venti euro “Moveme“, di cui sono state venduti 28.000 
esemplari. 

Rispetto all’obiettivo di decarbonizzazione la flotta di autobus del capoluogo etneo nel 2022 il 15,3% era 
costituito da mezzi elettrici. A febbraio entrati in servizio i primi 10 bus elettrici BMW, di una fornitura 
complessiva di 88 mezzi. Nel giugno 2024 ha anche iniziato la sperimentazione dell’uso del biodiesel. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-24-4-2024-nuove-pensiline-smart-per-atm/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-19-12-2023-il-nuovo-servizio-upgo-di-atm/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-15-1-2024-labbonamento-moveme-ha-raggiunto-quota-28mila/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-3-2-2024-i-bus-elettrici-in-circolazione/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-11-6-2024-atm-sperimenta-il-biodiesel/
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Mobilità attiva 
Per quanto riguarda le piste ciclabili è “calma piatta”, fra il 2016 ed il 2022 sono rimaste esattamente le 
stesse,  7,2 km, pari a 0,3 chilometri ogni 10.000 abitanti, quando lo standard europeo per una città di queste 
dimensioni dovrebbe essere di almeno 15 km / 10.000 abitanti. In rapporto alla popolazione contende con 
Napoli e Catania la maglia nera di 
comune meno ciclabile fra i 
capoluoghi di città metropolitana, 
che, invece, ha saldamente in termini 
assoluti e in rapporto al territorio (3,4 
km per 100 kmq). Da segnalare 
la protezione di piste ciclabili 
esistenti con i cordoli (nonostante 
la costituzione di comitati proprio 
contro questo tipo di scelta) per 
proteggerla dalla sosta selvaggia, 
l’affidamento dei lavori per 
la realizzazione di tre nuove piste 
ciclabili ed il nuovo tracciato della 
pista ciclabile sul lungomare di Pace che sostituisce il tratto crollato a causa delle mareggiate. 

 

Un po’ meglio, rispetto alle città meno sostenibili in termini di mobilità attiva, per quanto riguarda le aree 
pedonali: nel 2022 la loro densità era di 27,4 mq per 100 abitanti, ma assai distanti dalle città più virtuose 
italiane ed estere. Negli ultimi mesi l’Amministrazione ha deciso l’istituzione a Torre Faro in località Capo Peloro 
di un’area pedonale. 

Mobilità condivisa 

Anche sul piano della mobilità condivisa il quadro che risulta al 2022 è sconfortante, non risulta attivo nessun 
servizio in sharing. A ottobre 2023, però, sono arrivati a Messina i primi mezzi elettrici in condivisione, 115 
monopattini e 50 e-bike dell’impresa Elerent, la prima delle quattro che hanno vinto l’appalto bandito dal 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-6-11-2023-cordoli-per-la-pista-ciclabile-in-via-garibaldi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-6-11-2023-cordoli-per-la-pista-ciclabile-in-via-garibaldi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-14-9-2023-nasce-un-comitato-contro-i-cordoli-della-pista-ciclabile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-14-9-2023-nasce-un-comitato-contro-i-cordoli-della-pista-ciclabile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-3-1-2024/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-3-1-2024/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-24-4-2024-approvata-istituzione-area-pedonale-a-torre-faro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/messina-14-10-2023-arrivano-i-primi-monopattini-e-bici-elettrici-in-sharing/
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comune di Messina. Intenzione dell’amministrazione è di dotare la città di mille mezzi, molti dei quali da 
posizionare nei parcheggi d’interscambio, per incentivare i messinesi ad utilizzarli per recarsi al centro. 

Sicurezza stradale 

La presenza così massiccia di veicoli privati 
favorisce un tasso di incidentalità non 
indifferente. Quasi 700 gli incidenti stradali nel 
2022 con 15 morti e quasi 1000 feriti. Messina 
detiene nel 2022 il record – fra i comuni 
monitorati dall’Osservatorio – della maggior 
incidenza di morti in incidenti stradali per 
abitante (6,8 morti per 100mila abitanti). 

 

Qualità dell’aria e impatto sulla 
salute dell’inquinamento 
atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile, inferiori agli attuali limiti di legge, ma superiori ai valori raccomandati 
dall’OMS per tutelare la salute umana ed anche a quelli previsti dalla nuova Direttiva UE che entrerà in vigore 
nel 2030. 

 

L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. 
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Il divario di Messina rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Sicuramente il capoluogo etneo ha molto da fare nei prossimi anni per avvicinarsi a quelli standard di mobilità 
sostenibile che già sono reali in molte città europee, ed un po’ su tutti i fronti possibili. Tuttavia alcune delle 
notizie che abbiamo riportato nell’articolo su quanto sta avvenendo negli ultimi mesi nella città dello stretto 
indica che qualcosa si sta muovendo. 

Messina si colloca, infatti, al “primo posto” fra le 18 città monitorate dall’Osservatorio come la più distante dal 
raggiungimento degli obiettivi di mobilità sostenibile al 2030. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Messina 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/messina
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MILANO 
Alla luce dell’aggiornamento dei dati disponibili nell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile esaminiamo 
la situazione di Milano. 

l PUMS metropolitano è stato approvato definitivamente con Deliberazione di Consiglio della Città 
metropolitana di Milano, n. 15 del 28 Aprile 2021. Il PUMS del comune di Milano è 
stato approvato definitivamente dal Consiglio Comunale, con deliberazione n.38 del 12 novembre 
2018. Vedi sintesi dei due documenti a cura dell’Osservatorio. 

Motorizzazione privata 
Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare anche nel capoluogo lombardo il tasso di motorizzazione 
privata (auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a quota 514 – alle quali si aggiungono 137 moto per mille 
abitanti –, cioè ogni 1000 persone ci sono 651 auto e moto; fra le 18 città monitorate dall’Osservatorio per 
questo indicatore Milano risulta terzultima, prima di Genova e Venezia. 

 

Il 57% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e il 42%, una classificazione Euro 4 o inferiore. Il 
capoluogo lombardo ha un parco veicolare fra i meno vecchi ed inquinanti fra le 18 città monitorate 
dall’Osservatorio. Con 8,2 su mille auto elettriche, Milano è prima fra le 18 città monitorate, come la più 
“elettrificata”. Ed anche secondo i dati più aggiornati continuano a crescere le auto elettriche in città, ed anche 
quelle ibride, a scapito del diesel che è la tipologia di motore più inquinante. Parallelamente alla diffusione 
delle auto elettriche vengono stallate nuove colonnine di ricarica, anche grazie all’accordo del Comune con 
A2A. 

https://www.cittametropolitana.mi.it/PUMS/Pums
https://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/PUMS/doc/delib_approvazione_PUMS/PUMS-Approvaz-Consiglio-CmMi-Rep-n.-15-2021-Delibera-Consiglio-metropolitano-28-4-2021.pdf
https://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/PUMS/doc/delib_approvazione_PUMS/PUMS-Approvaz-Consiglio-CmMi-Rep-n.-15-2021-Delibera-Consiglio-metropolitano-28-4-2021.pdf
https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/mobilita/pianificazione-mobilita/piano-urbano-della-mobilita
https://www.comune.milano.it/documents/20126/11989287/DCC_38_2018.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/Osservatorio-mobilita-sostenibile.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-2-4-2024-crescono-le-auto-elettriche-in-citta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-7-3-2024-meno-auto-diesel-piu-ibride/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-15-1-2024-4000-nuove-colonnine-di-ricarica-nei-prossimi-due-anni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-15-1-2024-4000-nuove-colonnine-di-ricarica-nei-prossimi-due-anni/
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Milano ha introdotto da tempo limitazioni alla circolazione dei veicoli più inquinanti nelle cosiddette aree “B” 
e “C”, monitorando costantemente gli effetti di tali provvedimenti e registrando meno veicoli in 
circolazione (meno auto in Area C: i dati AMAT) e conseguentemente meno emissioni di inquinanti: Area B, 
dimezzate le auto inquinanti in ingresso e ridotte le emissioni di 150 tonnellate NOx. Nonostante questi risultati 
c’è chi ancora contesta queste misure in una logica auto-centrica. Il Comune sembra, invece, intenzionato ad 
andare avanti: da 2024 ottobre stop a 50.000 auto e al 29% delle moto. D’altra parte su altre iniziative per 
regolare il traffico privato, il comune si socontra con il MIT: Alt del Ministero alle telecamere per la ZTL a San 
Siro. 

Viceversa da segnalare come davvero eclatante il successo dell’iniziativa di monitoraggio delle auto in sosta 
selvaggia promosso dall’associazione Sai che puoi! che in una notte ha mappato 64 mila auto in sosta 
irregolare (vedi mappa) e le le risposte a chi commenta negativamente la mappatura delle auto in sosta 
selvaggia. 

Trasporto pubblico 
Nel capoluogo lombardo erano presenti, nel 2022, 77,5 km di metropolitana, 157 km di tram e 39 km filobus. 
Rispettivamente questi sistemi di trasporto su ferro contribuivano all’offerta di trsporto pubblico complessivo 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-10-7-2024-i-dati-di-aprile-e-maggio-di-area-b-e-c/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-30-1-2024-meno-auto-in-area-b-e-c/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-30-1-2024-meno-auto-in-area-b-e-c/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-21-12-2023-meno-auto-in-area-c-i-dati-amat/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-23-5-2024-il-biossido-di-azoto-diminuisce-con-area-b/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-5-10-2023-area-b-dimezzate-le-auto-inquinanti-in-ingresso-e-ridotte-le-emissioni-di-150-tonnellate-nox/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-5-10-2023-area-b-dimezzate-le-auto-inquinanti-in-ingresso-e-ridotte-le-emissioni-di-150-tonnellate-nox/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-2-0-2023-geronimo-la-russa-le-nuove-regole-area-b-e-c-mobilita-sia-per-tutti-non-contro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-7-4-2024-da-ottobre-stop-a-50-000-auto-e-al-29-delle-moto/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-18-1-2024-alt-del-ministero-alle-telecamere-per-la-ztl-a-san-siro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-18-1-2024-alt-del-ministero-alle-telecamere-per-la-ztl-a-san-siro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-19-5-2024-mappate-64-mila-auto-in-sosta-irregolare-in-una-notte/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-19-5-2024-mappate-64-mila-auto-in-sosta-irregolare-in-una-notte/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-30-6-2024-la-mappa-delle-63-990-automobili-in-sosta-irregolare/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-31-5-2024-le-risposte-di-sai-che-puoi-a-chi-commenta-negativamente-la-mappatura-delle-auto-in-sosta-selvaggia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-31-5-2024-le-risposte-di-sai-che-puoi-a-chi-commenta-negativamente-la-mappatura-delle-auto-in-sosta-selvaggia/
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nella misura del 64% (ogni giorno 1.151.000 passeggeri viaggiano in metropolitana), del 13% e del 2,5%, 
mentre gli autobus per il 21%. Il capoluogo meneghino è di gran lunga, fra le 18 città monitorate, quella con 
una maggiore offerta di tpl da reti non inquinanti. 

 

D’altra parte Milano contunua ad operare per potenziare le infrastrutture di trasporto pubblico non inquinante: 

• linea M5 fino a Monza, via libera al prolungamento 
• M4, il punto dei lavori 
• fermata ferroviaria MIND, hub di mobilita’ metropolitana 
• linea 13 della tranvia arriverà nel 2027 
• prolungamento della M1 verso ovest, come sarà la metro rossa, bando per prolungare la linea 1 

della metropolitana 
• M4 fino a Segrate e M6 allo studio  
• Finanziamenti statali per la metro C  
• sarà completato l’anello filoviario 
• lavori per rendere più accessibile la metro 
• inizia iter per stazione treni a Cascina Merlata 
• iniziano i lavori per la metrotranvia 7 
• a settembre 2024 apertura della M4 fino a San Cristoforo 
• tornelli anti-furbi per la metro 
• nuovi ascensori per la metro 
• lavori per il rinnovo delle linee tranviarie 
• linea 2 della metro: oltre 34 milioni per migliorarla 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-22-12-2023-ogni-giorno-1-151-000-passeggeri-viaggiano-in-metropolitana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-22-6-2024-linea-m5-fino-a-monza-via-libera-al-prolungamento/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-13-6-2024-m4-il-punto-dei-lavori/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-7-6-2024-nuovo-hub-di-mobilita-metropolitana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-6-6-2024-linea-13-della-tranvia-arrivera-nel-2027/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-4-6-2024-come-sara-la-metro-rossa-col-prolungamento/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-28-5-2024-bando-per-prolungare-la-linea-1-della-metropolitana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-28-5-2024-bando-per-prolungare-la-linea-1-della-metropolitana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-25-4-2024-m4-fino-a-segrate-e-m6-allo-studio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-30-3-2024-finanziamenti-statali-per-la-metro-c/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-20-3-2024-sara-completati-lanello-filoviario-e-realizzate-nuove-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-14-3-2024-lavori-per-rendere-piu-accessibile-la-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-4-5-2024-inizia-iter-per-stazione-treni-a-cascina-merlata/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-12-2-2024-iniziano-i-lavori-per-la-metrotranvia-7/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-25-1-2024-a-settembre-apertura-della-m4-fino-a-san-cristoforo/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-1-1-2024-tornelli-anti-furbi-per-la-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-31-12-2023-nuovi-ascensori-per-la-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-30-12-2023-lavori-per-il-rinnovo-delle-tranvie/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-16-12-2023-linea-2-della-metro-oltre-34-milioni-per-migliirarla/
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• prolungamento della metro 4 a Segrate, approvato piano di fattibilità 
• linea metro blu, la M4, in un anno 5 milioni di passeggeri 
• trovati i fondi per la metrotranvia Milano- Limbiate 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (22.400 milioni di posti/km) nel 2022, ha già recuperato 
e superato quella del 2019 (22.200 mln). E’  la città che assicura, in rapporto al numero di abitanti, l’offerta 
di trasporto pubblico quantitativamente maggiore e che – fra il 2005 e il 2022 – ha registrato il saldo positivo 
maggiore (+23%). 

 

Per quanto riguarda i passeggeri, nel 2022 sono stati 481 mln, assai meno dei 748 mln registrati nel 2019. 
Da maggio 2024 il biglietto ATM diventa ricaricabile– riscuotendo immediato successo. 

Gli autobus elettrici o ibridi elettrici costituiscono il 28% della flotta, complessivamente, inoltre, nel 2022, il 
50% i mezzi conformi allo standard Euro 6. Già a gennaio 2024 sono 250 i bus elettrici su 1200 e nel 2030 
la flotta bus ATM sarà completamente elettrica. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-30-11-2023-prolungamento-della-metro-4-a-segrate-approvato-piano-di-fattibilita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-26-11-2023-linea-metro-blu-la-m4-in-un-anno-5-milioni-di-passeggeri/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-15-10-2023-trovati-i-fondi-per-la-metrotranvia-milano-limbiate/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-3-5-2024-il-biglietto-atm-diventa-ricaricabile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-11-5-2024-in-tre-giorni-venduti-piu-di-60mila-biglietti-ricaricabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-17-1-2024-250-bus-elettrici-su-1200/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-19-3-2024-nel-2030-flotta-bus-atm-completamente-elettrica/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-19-3-2024-nel-2030-flotta-bus-atm-completamente-elettrica/
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Mobilità attiva 
Per quanto riguarda le piste ciclabili fra il 2016 ed il 2021, sono passate da 215 km a 312 km, pari a 2,3 
chilometri ogni 10.000 abitanti, rispetto allo standard europeo per una città di queste dimensioni dovrebbe 
essere di almeno 10 km / 10.000 abitanti. 

Comunque, anche in questa componente della mobilità sostenibile in cui la città meneghina è più “debole” 
rispetto al trasporto publbico ed alla sharing mobility, qualcosa si muove, lungo le direttrici indicate dal Biciplan 
metropolitano “Cambio” e per le quali sono stati stanziati 60 milioni di euro.  Ecco alcune delle realizzazioni 
decise ed in corso di attuazione – che in molti casi riguardano anche la mobilità pedonale: corso 
Monforte, piazzale di Bisceglie, via Olona, Piazza Cincinnato, ponte della Ghisolfa, via Corelli, ciclopedonale 
sulla Vettabbia, Corso Sempione, via De Castillia, ponte ciclopedonale a San Cristoforo, sei chilometri in bici 
per spostarsi da casa a scuola da piazza Lima fino all’alzaia del Naviglio Pavese, corso Buenos 
Aires, velostazione alla Bovisa, passerella ciclopedonale in piazza Tirana, Piazza Freud, piazza Stuparich, sei 
nuove velostazioni attrezzate e, forse, un servizio di cargo-bike, interventi sulle stazioni ferroviarie per farne 
hub mobilità sostenibile. Necessarie anche iniziative di controllo per “proteggere” le ciclabili dall’indisciplina 
automobilistica e dei mezzi pesanti. D’altra parte è forte l’iniziativa delle associazioni in questo campo: “Blitz” 
dei ciclisti: in 100 bloccano la strada per disegnare la ciclabile (abusiva), percorsi sicuri per andare a scuola, 43 
piazze tattiche in sette anni, la protesta dei comitati per 25 piste ciclabili non ancora realizzate, anche forti 
dei dati sull’utilizzo della bicicletta e dei percorsi ciclabili (ciclabile di corso Buenos Aires, in un anno più di un 
milione e mezzo di passaggi). 

Per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 62 mq per 100 abitanti, al quarto posto 
fra i 14 comuni capoluogo di città metropolitana come densità per abitante di pedonalizzazioni. Anche per 
queste si segnalano nuove iniziative: dopo la sperimentazione, pedonalizzazione permanente per dieci 
località, Via Bernardino de Conti diventa pedonale, la pedonalizzazione di tre nuove strade, maxi area 
pedonale al Castello, più spazio per i pedoni e meno sosta selvaggia in Piazza Cincinnato, nuovo arredo 
urbano e passeggiata pedonale per piazza Ferrari, chiude alle auto il Quadrilatero della moda 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-4-9-2023-biciplan-a-ottobre-partono-i-lavori-per-nuove-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-4-9-2023-biciplan-a-ottobre-partono-i-lavori-per-nuove-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-9-11-2023-iniziati-i-lavori-da-60-milioni-di-euro-per-le-ciclabili-tra-milano-e-lhinterland/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-3-10-2023-san-babila-la-nuova-pista-ciclabile-di-corso-monforte/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-3-10-2023-san-babila-la-nuova-pista-ciclabile-di-corso-monforte/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-26-9-2023-stazione-per-le-bici-e-barriere-architettoniche-come-sara-il-piazzale-di-bisceglie/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-30-9-2023-parte-lunedi-2-ottobre-la-riqualificazione-del-marciapiede-e-della-ciclabile-di-via-olona/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-21-11-2023-piu-spazio-per-i-pedoni-e-meno-sosta-selvaggia-in-piazza-cincinnato/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-26-11-2023-i-lavori-per-la-ciclabile-sul-ponte-della-ghisolfa/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-13-12-2023-a-gennaio-i-lavori-per-completare-la-ciclabile-in-via-corelli/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-27-12-2023-approvato-progetto-passerella-ciclopedonale-sulla-vettabbia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-27-12-2023-approvato-progetto-passerella-ciclopedonale-sulla-vettabbia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-11-2-2024-al-via-a-marzo-la-ciclabile-di-corso-sempione/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-13-1-2024-ciclabile-al-sempione/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-15-3-2024-lavori-per-la-nuova-ciclabile-in-via-de-castillia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-17-3-2024-ponte-ciclopedonale-a-san-cristoforo/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-30-3-2024-la-ciclabile-che-colleghera-38-scuole/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-6-5-2024-a-giugno-iniziano-i-lavori-per-trasformare-corso-buenos-aires-in-un-boluelvard/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-6-5-2024-a-giugno-iniziano-i-lavori-per-trasformare-corso-buenos-aires-in-un-boluelvard/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-4-6-2024-nuova-velostazione-alla-bovisa/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-16-6-2024-in-corso-istallazione-passerella-ciclopedonale-in-piazza-tirana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-19-4-2024-stazione-porta-garibaldi-al-via-i-lavori-di-piazza-freud/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-24-6-2024-iniziano-i-lavori-per-riqualificare-la-zona-di-piazza-stuparich/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-11-7-2024-in-arrivo-sei-nuove-velostazioni-attrezzate-e-forse-un-servizio-di-cargo-bike/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-11-7-2024-in-arrivo-sei-nuove-velostazioni-attrezzate-e-forse-un-servizio-di-cargo-bike/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-24-4-2024-interventi-sulle-stazioni-ferroviarie-per-farne-hub-mobilita-sostenibile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-24-4-2024-interventi-sulle-stazioni-ferroviarie-per-farne-hub-mobilita-sostenibile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-29-11-2023-vigili-urbani-per-controllare-le-auto-in-sosta-nelle-piste-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-29-11-2023-vigili-urbani-per-controllare-le-auto-in-sosta-nelle-piste-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-12-11-2023-una-squadra-di-vigili-contro-la-sosta-pirata-sulle-corsie-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-13-10-2023-blitz-dei-ciclisti-in-100-bloccano-la-strada-per-disegnare-la-ciclabile-abusiva/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-13-10-2023-blitz-dei-ciclisti-in-100-bloccano-la-strada-per-disegnare-la-ciclabile-abusiva/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-23-2-2024-percorsi-sicuri-per-andare-a-scuola/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-31-3-2024-43-piazze-tattiche-in-sette-anni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-31-3-2024-43-piazze-tattiche-in-sette-anni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-8-4-2024-la-protesta-dei-comitati-per-25-piste-ciclabili-non-ancora-realizzate/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-29-1-2024-studio-sulluso-della-bicicletta-a-milano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-29-5-2024-ciclabile-di-corso-buenos-aires-in-un-anno-piu-di-un-milione-e-mezzo-di-passaggi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-29-5-2024-ciclabile-di-corso-buenos-aires-in-un-anno-piu-di-un-milione-e-mezzo-di-passaggi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-8-10-2023-dopo-la-sperimentazione-pedonalizzazione-permanente-per-dieci-localita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-8-10-2023-dopo-la-sperimentazione-pedonalizzazione-permanente-per-dieci-localita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-30-6-2024-via-bernardino-de-conti-diventa-pedonale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-2-4-2024-decisa-la-pedonalizzazione-di-tre-nuove-strade/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-4-3-2024-maxi-area-pedonale-al-castello/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-4-3-2024-maxi-area-pedonale-al-castello/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-21-11-2023-piu-spazio-per-i-pedoni-e-meno-sosta-selvaggia-in-piazza-cincinnato/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-13-11-2023-nuovo-arredo-urbano-e-passeggiata-pedonale-per-piazza-ferrari/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-13-11-2023-nuovo-arredo-urbano-e-passeggiata-pedonale-per-piazza-ferrari/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-1-3-2024-chiude-alle-auto-il-quadrilatero-della-moda/
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Mobilità condivisa 
Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti servizi di car sharing a stazioni fisse (100), 
a flusso libero  (2.631), bike sharing a stazioni fisse (5.430) ed a flusso libero (12.500), scooter sharing (4,370) 
e di micromobilità elettrica in sharing (5,250). Anche in questo caso, come per il trasporto pubblico, in relazione 
alla popolazione, Milano è la città fra le 18 monitorate con un maggior tasso di mobilità sostenibile, per 
l’indicatore numero veicoli condivisi / abitante. 

A marzo 2024, il Comune cancella l’autorizzazione a due dei tre vincitori dell’ultimo bando sul bike sharing e 
la micromobilità , ma a luglio iniziano ad essere presenti nuovi mezzi di Lime. A maggio nuovo bando per il car 
sharing. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-26-3-2024-cancellata-lautorizzazione-a-due-societa-su-tre-per-i-monopattini-in-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-3-7-2024-monopattini-in-sharing-nuovi-duemila-con-lime/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-3-7-2024-monopattini-in-sharing-nuovi-duemila-con-lime/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-3-7-2024-monopattini-in-sharing-nuovi-duemila-con-lime/
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Sicurezza stradale 
Circa 7.800 gli incidenti stradali nel 2022 con 44 morti  e quasi 10.000 feriti. Per numero di incidenti e di feriti 
in rapporto alla popolazione Milano è al quarto posto fra le 18 città monitorate, ma scende all’undicesimo 
posto per i morti. Morti, però, che nel 2023 sono aumentati 

Fra gli incidenti più gravi che si verificano, quelli che coinvolgono veicoli pesanti. Per questo il comune ha 
introdotto l’obbligo per questi mezzi di dotarsi di sensori per il controllo degli angoli ciechi. A fronte di molti 
che hanno provveduto ad installarli, alcune associazioni di categoria hanno ricorso al giudice amministrativo 
contro questo provvedimento, ma dopo una sentenza del TAR che dichiarava l’incompetenza del Comune 
sull’argomento, il Consiglio di Stato ha ribaltato il giudizio di primo grado. Sul versante della merci le proposte 
per una logistica sostenibile e la previsione di nove maxi hub per le merci contro il boom di tir e furgoni. 

Altre misure a tutela della sicurezza stradale sono state decise a maggio 2024 dal comune con la previsione 
di 100 strade che avranno un limite di 30 all’ora davanti alle scuole e nelle quali saranno anche posizionati i 
dissuasori chiamati cuscini berlinesi. Cartelli anti-velocità e isole salvagente le prime misure per difendere le 
bici. Individuate anche le strade più pericolose – con un maggior numero di incidenti e più gravi –  in genere 
per la velocità eccessiva, nei quali istallare autovelox (nonostante le regole sempre più restrittive introdotte dal 
Ministero dei trasporti) ed effettuare controlli. E le associazioni chiedono a gran voce più sicurezza per ciclisti 
e pedoni. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-29-3-2024-morti-in-incidenti-stradali-in-aumento-nel-2023/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-4-8-2023-angolo-cieco-ecco-le-linee-guida-del-comune-per-camion-e-autobus/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-10-11-2023-gia-installati-su-1-200-veicoli-i-sensori-per-langolo-cieco/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-10-11-2023-gia-installati-su-1-200-veicoli-i-sensori-per-langolo-cieco/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-28-9-2023-sensori-angolo-cieco-da-fai-conftrasporto-diffida-al-sindaco-sala/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-23-11-2023-obbligo-dei-sensori-sui-mezzi-pesanti-il-tar-ritiene-che-il-comune-non-sia-competente/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-23-11-2023-obbligo-dei-sensori-sui-mezzi-pesanti-il-tar-ritiene-che-il-comune-non-sia-competente/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-26-2-2024-il-consiglio-di-stato-da-ragione-al-comune-sui-sensori/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-7-1-2024-proposte-per-una-logistica-sostenibile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-7-1-2024-proposte-per-una-logistica-sostenibile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-30-5-2024-nove-maxi-hub-per-le-merci-contro-il-boom-di-tir-e-furgoni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-8-5-2024-novita-per-la-mobilita-in-arrivo-strade-a-30-allora-cuscini-berlinesi-e-ztl-nel-quadrilatero/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-24-10-2023-cartelli-anti-velocita-e-isole-salvagente-le-prime-misure-per-difendere-le-bici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-24-10-2023-cartelli-anti-velocita-e-isole-salvagente-le-prime-misure-per-difendere-le-bici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-10-12-2023-sono-56-le-strade-piu-pericolose-della-citta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-2-2-2024-i-controlli-della-velocita-essenziali-per-la-sicurezza/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-2-2-2024-i-controlli-della-velocita-essenziali-per-la-sicurezza/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-2-2-2024-i-controlli-della-velocita-essenziali-per-la-sicurezza/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-22-9-2023-mai-piu-morti-a-piedi-e-in-bici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-22-9-2023-mai-piu-morti-a-piedi-e-in-bici/
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Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 
I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile. Nel 2022 in una stazione di monitoraggio su quattro si è superato i limiti 
attuali (in totale a livello nazionale sono 16 le stazioni di monitoraggio che nel 2022 hanno superato il limite 
di legge di 40 μg/m3) ma le tre rimanenti rimanenti si avviciano molto, variando fra 35 e 39,6 μg/m3 
superando i valori raccomandati dall’OMS per tutelare la salute umana ed anche quelli previsti dalla nuova 
Direttiva Europea a partire dal 2030. 

Dati anche peggiori quelli che emergono da iniziative di citizen science promosse da associazioni come Cittadini 
per l’aria che con oltre 650 dispositivi hanno monitorato situazioni di esposizione elevate, producendo una 
mappa interattiva. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-2-6-2024-la-mappa-interattiva-del-biossido-di-azoto-quartiere-per-quartiere/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-2-6-2024-la-mappa-interattiva-del-biossido-di-azoto-quartiere-per-quartiere/
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L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. Ma i dati del 2021 non sono affatto 
tranquillizzanti, indicando ben 914 morti premature per l’esposizione a questo inquinante.Si tratta del dato 
peggiore fra le 18 città monitorate, anche in rapporto alla popolazione. A questi si aggiungono circa 1.600 
morti premature per l’esposizione alle polveri sottili, anch’esse – in parte (a Milano città circa per il 50%) – 
prodotte dal trasporto privato. Uno studio dell’ATS conferma che riducendo il traffico si riducono il numero di 
morti causati dall’esposizione agli inquinanti, e questo è un argomento forte che muove le richieste delle 
associazioni ambientaliste a tutela della salute in primis dei bambini. 

 

Il divario di Milano rispetto a standard europei di mobilità sostenibile 
nel 2030 
Milano, fra le 18 città monitorate si posiziona al primo posto, rispetto al raggiungimento al 2030 dei target 
europei di mobilità sostenibile, ha comunque da fare per colmare il gap esistente rispetto in particolare ad 
alcuni obiettivi: mobilità attiva e qualità dell’aria con conseguenti impatti sulla salute. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Milano 

NAPOLI 
La Città Metropolitana di Napoli ha adottato con Deliberazione sindacale n. 208 del 27 ottobre 
2022 la propria proposta di Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) che include anche il 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-1-4-2024-gli-effetti-dellinquinamento-atmosferico-sulla-salute/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-21-3-2024-inquinamento-e-mobilita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-17-5-2024-lo-smog-uccide-1-600-persone-ogni-anno/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-17-5-2024-lo-smog-uccide-1-600-persone-ogni-anno/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-20-2-2024-meta-delle-polveri-sottili-in-citta-prodotte-dal-traffico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-3-2-2024-studio-ats-meno-decessi-dove-cala-il-traffico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-3-2-2024-studio-ats-meno-decessi-dove-cala-il-traffico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-2-3-2024-aria-pulita-per-i-nostri-bambini/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-2-3-2024-aria-pulita-per-i-nostri-bambini/
https://italy.cleancitiescampaign.org/milano
https://www.cittametropolitana.na.it/documenti-pums
http://85.18.227.37:8087/visdelibera.aspx?env=p&idp=3096202
http://85.18.227.37:8087/visdelibera.aspx?env=p&idp=3096202
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Biciplan. Il Consiglio metropolitano il 24.11.2023 ha approvato il PUMS e la proposta alla Conferenza 
metropolitana per l’acquisizione del parere di competenza con delibera n.169/2023; l’Assemblea 
metropolitana ha approvato definitivamente il PUMS il 28.12.2023. Ad agosto 2021 la Giunta 
comunale ha adottato il PUMS quindi sottoposto alla procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica, che comprende una ulteriore fase di consultazione e partecipazione in corso, dopo di ché 
potrà essere approvato in forma definitiva dal Consiglio comunale. (vedi sintesi) 

Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare anche nel capoluogo campano il tasso di motorizzazione 
privata (auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a quota 618 – alle quali si aggiungono 166 moto per mille 
abitanti –, cioè ogni 1000 persone ci sono 784 auto e moto; fra le 18 città monitorate dall’Osservatorio per 
questo indicatore Napoli risulta nella parte medio-alta delle città più motorizzate. Accordo con Telepass a 
giugno 2024 per l’integrazione del servizio di acquisto dei biglietti del trasporto pubblico locale gestito dal 
consorzio “UnicoCampania” – che permette l’acquisto di biglietti su autobus, tram e metropolitane – tramite le 
app Telepass e Telepass Pay X in tutti i capoluoghi di provincia della Campania: Napoli, Avellino, Benevento, 
Salerno e Caserta. 

L’80% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e il 70%, una classificazione Euro 4 o inferiore. La 
città del Vesuvio ha il parco veicolare più vecchio ed inquinante fra tutte le 18 città monitorate 
dall’Osservatorio. 1,9 su mille le auto elettriche, anche per questo indicatore la città si colloca ultima sempre 
fra le 18 città monitorate. 

Costituito anche a Napoli un Comitato per richiedere la città 30 km/h. 

A marzo 2024 l’Amministrazione ha deciso l’attivazione delle ZTL per i Bus Turistici nelle Zone a Traffico 
Limitato “Centro Storico”, “Posillipo”, “San Martino” e “Toledo – Decumani – Carmine”. 

http://85.18.227.37:8087/VisDeliberaCons.aspx?env=p&idp=3347723
https://www.cittametropolitana.na.it/-/mobilita-sostenibi-1?redirect=https%3A%2F%2Fwww.cittametropolitana.na.it%2Fnews%3Fp_p_id%3D101_INSTANCE_J2AJuHYOGBNR%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26p_p_col_id%3Dcolumn-1%26p_p_col_pos%3D2%26p_p_col_count%3D4
https://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/28525
https://drive.google.com/drive/mobile/folders/1p3b5hjH1KBVDPaCebA6cnhUyEk_naDNj
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-napoli.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-25-6-2024-in-tram-e-autobus-col-telepass/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-25-6-2024-in-tram-e-autobus-col-telepass/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-27-3-2024-nasce-il-comitato-napoli-30/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-22-3-2024-ztl-per-i-bus-turistici/
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Trasporto pubblico 

Nel capoluogo campano erano presenti, nel 2022, 18,8 km di metropolitana, 16,7 km di tram e 18,5 km di 
filobus, ai quaòi si aggiungono le funicolari. Rispettivamente questi sistemi di trasporto su ferro contribuivano 
all’offerta di trsporto pubblico complessivo nelal misura del 50,8%, del 2,6%, del 2,4& e del 3,7%, mentre gli 
autobus per il 40,5%. 

Da segnalare le varie iniziative che riguardano soprattutto il trasporto su ferro, che costituisce la componente 
essenziale per la città per una mobilità sostenibile: 

• linea 1 della metropolitana: nuovi treni, restyling delle stazioni con le sostituzioni delle scale 
mobili e degli ascensori; prolungamento a Capodichino, collegando così aeroporto, stazione 
ferroviaria e porto marittimo, la stazione di Capodichino si ispira al Pozzo di San Patrizio ed 
è progettata dall’Architetto Robert Rogers, la copertura metallica della stazione Capodichino, 
i lavori per la galleria fra Secondigliano e Di Vittorio, i lavori per la stazione Centro Direzionale, 

• linea 2 della metropolitana: finanziato l’ammodernamento di sei stazioni, 
• linea 6 della metropolitana: i lavori per la stazione di Chiaia, affidamento per la costruzione 

di 22 treni; verso la conclusione dei lavori; riapertura a luglio 2024; 
• Linea 7 della metropolitana (Soccavo-Monte Sant’Angelo): apertura ad inizio estate 2024; 
• linea 10 della metropolitana per la stazione AV di Afragola: convenzione fra il comune e EAV 

per la realizzazione, 
• linee della Circumvesuviana: nuovi treni, nuova stazione di Porta Nolana, 
• linee Flegree: nuove stazioni e treni; 
• funicolari e ascensori: i lavori per quella di Chiaia, riaperto l’ascensore per Monte Echia, 
• tram: lavori per la riapertura della linea Beverello-Mergellina, gara per l’acquisto di 20 nuovo 

tram (aggiudicata ad una azienda turca), 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (1.647 milioni di posti/km) nel 2022, ancora ben al di sotto 
rispetto al 2019 (1.886 mln) ed assai lontani dall’offerta che veniva assicurata nel 2011 )2.822 mln). In 
rapporto al numero di abitanti, fra i comuni capoluogo di città metropolitana, si posiziona agli ultimi posti e, 
soprattutto, è stata la città – fra le 18 monitorate – che nel tempo ha avuto una maggiore riduzione del servizio 
offerto, meno della metà rispetto al 2005. 

Gli autobus elettrici o ibridi elettrici costituiscono il 2,7% della flotta, complessivamente, invece, nel 2022, il 
66% i mezzi conformi allo standard Euro 6. A settembre 2023 ANM S.p.a. (Azienda Napoletana Mobilità) ha 
indetto una gara per la fornitura di 253 autobus elettrici plug-in di diverse dimensioni, con opzione per altri 
cinquanta unità, e per la realizzazione degli impianti di ricarica nei depositi. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-26-9-2023-metro-sullultimo-nuovo-treno-bello-e-puntuale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-19-9-2023-metro-via-al-restyling-delle-stazioni-con-le-sostituzioni-delle-scale-mobili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-19-9-2023-metro-via-al-restyling-delle-stazioni-con-le-sostituzioni-delle-scale-mobili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-19-6-2024-i-lavori-per-gli-ascensori-della-metropolitana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-2-11-2023-metro-capodichino-via-al-montaggio-della-copertura/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-29-10-2023-la-linea-l1-della-metro-sara-la-prima-circle-line-italiana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-29-10-2023-la-linea-l1-della-metro-sara-la-prima-circle-line-italiana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-17-11-2023-la-nuova-stazione-di-capodichino-della-metro-1/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-26-3-2024-come-sara-la-stazione-capodichino-della-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-24-5-2024-completata-la-copertura-metallica-a-capodichino/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-25-3-2023-abbattuto-lultimo-diaframma-della-linea-1-della-metro-fra-secondigliano-e-capodichino/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-17-5-2024-completate-le-opere-strutturali-e-gli-impianti-della-stazione-metro-centro-direzionale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-19-10-2023-metro-linea-2-finanziati-i-lavori-in-sei-stazioni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-21-2-2024-quasi-pronta-la-nuova-stazione-chiaia-della-metro-linea-6/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-28-2-2024-contratto-con-hitachi-per-22-treni-per-la-linea-6/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-28-2-2024-contratto-con-hitachi-per-22-treni-per-la-linea-6/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-19-3-2024-linea-6-della-metro-verso-la-conclusione-dei-lavori/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-6-5-2024-riapertura-il-1-luglio-per-la-linea-6-della-metropolitana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-28-1-2024-apre-a-maggio-la-bretella-soccavo-monte-santangelo-della-linea-7/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-19-10-2023-eav-convenzione-con-comune-napoli-per-nuovo-collegamento-fra-la-stazione-av-afragola-e-la-rete-della-metropolitana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-19-10-2023-eav-convenzione-con-comune-napoli-per-nuovo-collegamento-fra-la-stazione-av-afragola-e-la-rete-della-metropolitana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-3-10-2023-eav-e-stadler-hanno-presentato-il-modello-dei-nuovi-treni-stadler-destinati-alle-linee-vesuviane/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-24-6-2024-circumvesuviana-linaugurazione-della-nuova-stazione-di-porta-nolana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-5-3-2024-nuova-stazione-e-treni-per-le-linee-flegree/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-27-10-2023-funicolare-di-chiaia-in-azione-la-maxi-gru-accelerare-i-lavori/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-17-11-2023-la-nuova-stazione-di-capodichino-della-metro-1/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-28-10-2023-torna-il-tram-a-mergellina/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-4-11-2023-il-comune-indice-gare-per-tram-e-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-4-11-2023-il-comune-indice-gare-per-tram-e-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-3-1-2024-aggiudicata-ad-una-azienda-turca-la-fornitura-di-20-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-4-9-2023-gara-di-anm-per-la-fornitura-di-253-bus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-2-11-2023-anm-pubblica-gara-per-impianti-di-ricarica-e-bus-nei-depositi/
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Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste ciclabili fra il 2016 ed il 2021, sono 19 km, pari a 0,2 chilometri ogni 10.000 
abitanti, rispetto allo standard europeo per una città di queste dimensioni dovrebbe essere di almeno 10 km 
/ 10.000 abitanti. Con 4,4 km di ciclabili per 10.000 abitanti, il capoluogo campano si colloca ultima fra le 
18 città monitorate, come la meno ciclabile di tutte. 

Comunque alcuni interventi sono stati attivati: la nuova pista ciclabile di quattordici chilometri che 
metterà in collegamento Barra, Ponticelli e San Giovanni a Teduccio, popolosi quartieri nella zona 
orientale di Napoli, di cui è stata affidata la progettazione e realizzazione. Adottata da KLM la 
ciclabile di via Nuova Agnano che si estende per due chilometri. Proteste dei cittadini per “piste 
ciclabili fantasma” occupate dalle auto e iniziative per chiedere strade scolastiche. 

Per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 33,4 mq per 100 abitanti, al settimo 
posto fra i 14 comuni capoluogo di città metropolitana come densità per abitante di pedonalizzazioni. 

 
Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti servizi di car sharing a flusso libero  (65) e 
bike sharing a stazioni fisse (84) ed a flusso libero (500) e di micromobilità elettrica in sharing (1.800). 

Dopo tre anni l’azienda Helbiz da luglio 2023 ha ritirato la sua flotta di monopattini elettrici dalle 
strade di Napoli. Ad agosto 2023 Lime, l’azienda che gestisce il servizio di bike sharing in città, ha 
reso disponibile una nuova flotta di biciclette elettriche in zone di periferia come il Rione Don 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-18-9-2023-napoli-est-pista-ciclabile-da-14-km-con-stazioni-green-e-tecnologiche/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-31-10-2023-napoli-est-pista-ciclabile-di-14-km-al-via-la-gara-per-progettazione-e-lavori/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-28-12-2023-adottata-da-klm-la-ciclabile-di-via-nuova-agnano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-28-12-2023-adottata-da-klm-la-ciclabile-di-via-nuova-agnano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-2-12-2023-flash-mob-per-la-corsie-ciclabile-fantasma/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-2-12-2023-flash-mob-per-la-corsie-ciclabile-fantasma/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-28-10-2023-madonna-assunta-streets-for-kids-andare-a-scuola-in-modo-sano-e-sicuro-si-puo-liniziativa/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-mobilita-condivisa-aggiornamenti-gennaio-2022-luglio-2023/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-1-8-2023-il-bike-sharing-arriva-anche-nelle-periferie/


 

78 

 

 

Guanella, a Miano, nel Rione Berlingieri e a Capodichino.Dal 1° giugno 2024, con il servizio in sharing 
di BIT Mobility, i monopattini in sharing sono torati di nuovo disponibili. 

 
Sicurezza stradale 

Oltre 2.300 gli incidenti stradali nel 2022 con 23 morti  e più di 3.000 feriti. Per numero di morti in rapporto 
alla popolazione Napoli è al terz’ultimo posto fra i 18 comuni monitorati. Incidenti mortali in aumento nel 
2023, tanto da indurre il Comune ad agire. 

I primi di giugno 2024 è iniziata l’istallazione di dossi rallentatori, le “strisce pedonali rialzate”, in alcune 
strade ritenute sensibili a causa dei gravi incidenti verificatisi, nel quadro dei 400 interventi da realizzare 
individuati a febbraio. Questi interventi sono stati decisi anche in relazione alle iniziative dei cittadini per 
denunciare situazioni di insicurezza, come il flashmob in corso Umberto o quello in via Foria. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-3-6-2024-tornano-i-monopattini-in-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-16-1-2024-aumentano-gli-incidenti-mortali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-16-1-2024-aumentano-gli-incidenti-mortali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-29-2-2024-troppi-incidenti-gravi-il-comune-interviene/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-5-6-2024-arrivano-i-rallentatori-nelle-strade-killer/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-20-2-2024-400-interventi-per-la-sicurezza-stradale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-20-2-2024-400-interventi-per-la-sicurezza-stradale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-10-3-2024-flash-mob-sulla-sicurezza-stradale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/napoli-16-2-2024-flashmob-per-la-sicurezza-stradale-in-via-foria/
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Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile. Nel 2022 in ben 4 stazione stazione di monitoraggio su sei si è superato i 
limiti attuali (in totale a livello nazionale sono 16 le stazioni di monitoraggio che nel 2022 hanno superato il 
limite di legge) ed anche le due rimanenti hanno superato i valori raccomandati dall’OMS per tutelare la salute 
umana ed anche quelli previsti dalla nuova Direttiva Europea a partire dal 2030. 
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L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. Ma i dati del 2021 non sono affatto 
tranquillizzanti, indicando ben 501 morti premature per l’esposizione a questo inquinante. 

 
Il divario di Napoli rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Napoli, fra le 18 città monitorate si posiziona al quint’ultimo posto, dopo Milano, rispetto al raggiungimento al 
2030 dei target europei di mobilità sostenibile, ha comunque da fare per colmare il gap esistente rispetto in 
particolare ad alcuni obiettivi. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Napoli 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/napoli
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PADOVA 
Padova è una delle nove città italiane impegnate nella missione europea di azzeramento delle emissioni di gas 
serra al 2030. 

Il Comune ha adottato il PUMS nel 2020, ma non risulta che sia arrivato all’approvazione definitiva. Ha anche 
approvato nel gennaio 2019 il Bici Masterplan 2018-2022. Il Pums è condiviso con la Conferenza 
Metropolitana di Padova (Co.Me.Pa.) in quanto intende promuovere una visione condivisa delle politiche di 
mobilità sostenibile a livello intercomunale, per costruire un insieme di indicazioni che coinvolgano, in modo 
chiaro ed efficiente, le amministrazioni che sono coinvolte nella definizione e nell’implementazione delle misure 
da applicare. 

Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare anche nella città veneta il tasso di motorizzazione privata 
(auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a quota 630 – alle quali si aggiungono 135 moto per mille abitanti 
–, cioè ogni 1000 persone ci sono 765 auto e moto; fra le 18 città monitorate dall’Osservatorio per questo 
indicatore Padova si colloca a “metà classifica”. 

Il 58% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e, per circa il 41%, una classificazione Euro 4 o 
inferiore. 6,4 su mille le auto elettriche, per questo indicatore la città si colloca subito dietro Milano e Bergamo, 
fra le più “elettrificate”. 

Sul versante degli interventi di limitazione al traffico privato va annoverato l’impegno per 
realizzare “zone scolastiche”a tutela degli alunni, continuato nel tempo, ad esempio, anche a 
Sant’Osvaldo dove Legambiente e genitori hanno festeggiato 

 
Trasporto pubblico 

Nel capoluogo veneto era presente, nel 2022, una linea tranviaria su gomma che si estendeva per 9,8 km, 
contribuendo per circa il 16% all’offerta di trasporto pubblico, in leggera diminuzione però rispetto al 2016. 

Il Sistema Metropolitano A Rete Tranviaria (SMART) – incentrato su due nuovi percorsi tranviari (Sir2 e Sir3) 
che daranno vita complessivamente ad una rete di otto linee – costituisce il piatto forte della strategia 

http://www.comune.padova.it/informazione/piano-urbano-della-mobilit%C3%A0-sostenibile-pums-di-padova#33602
http://www.comune.padova.it/informazione/bici-masterplan-20182022
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-8-10-2023-via-alle-zone-scolastiche-una-tutela-per-gli-alunni-e-lambiente/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-12-11-2023-anche-santosvaldo-ha-la-sua-strada-scolastica-legambiente-e-genitori-festeggiano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-12-11-2023-anche-santosvaldo-ha-la-sua-strada-scolastica-legambiente-e-genitori-festeggiano/
https://www.padovanet.it/slide-smart
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padovana per la mobilità sostenibile, al quale è dedicato un apposito sito Web contenente tutte le 
informazioni e apposite iniziative di comunicazione, come podcast per far conoscere le nuove linee del 
tram 

A fine 2023 è stata aggiudicata la realizzazione della seconda linea e a febbraio 2024 sono iniziati i 
lavori per la realizzazione della Sir3 (Stazione-Voltabarozzo) 
A gennaio 2024 è stata affidata la realizzazione della Sir2 (Rubano-Padova-Vigonza); a giugno 2024 
sono stati presentati i progetti esecutivi, con la previsione anche del raggiungimento dell’Ospedale 
di Padova est. La conclusione dei lavori è prevista per giugno 2026. 

 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (966 milioni di posti/km) è in decisa in ripresa, 
rappresentando nel 2022, di gran lunga, il massimo di offerta di servizio pubblico dal 2011. 

Nel 2022 i passeggeri trasportati sono in crescita (19 mln) ma inferiori al 2019, che con 28 mln risulta l’anno 
di maggior “successo” del trasporto pubblico locale a Padova dal 2016. 

Per quanto riguarda il trasporto su autobus da segnalare l’iniziativa BusItalia: voucher mensile per 
usare bici e monopattini in sharing agli abbonati. 

Rispetto all’obiettivo di decarbonizzazione la flotta di autobus del capoluogo veneto nel 2022 aveva al suo 
interno il 2,2% di mezzi elettrici  e quasi il 69% di bus a metano, anche se la percentuale di mezzi conformi 
alla classificazione Euro 6 è “solo” del 32%, presumibilmente in relazione all’età dei mezzi alimentati a gas 
naturale. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-24-4-2024-sito-informativo-sul-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-11-3-2024-podcast-per-far-conoscere-le-nuove-linee-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-11-3-2024-podcast-per-far-conoscere-le-nuove-linee-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-6-11-2023-il-sindaco-incontra-le-aziende-che-realizzeranno-sir2/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-13-2-2024-al-via-i-lavori-del-sir2/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-13-2-2024-al-via-i-lavori-del-sir2/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-19-2-2024-iniziata-la-posa-della-piattaforma-tranviaria-in-via-gozzi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-21-1-2024-firmato-il-contratto-per-la-linea-3-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-3-6-2024-novita-per-la-terza-linea-di-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-4-3-2024-busitalia-voucher-mensile-per-usare-bici-e-monopattini-in-sharing-agli-abbonati/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-4-3-2024-busitalia-voucher-mensile-per-usare-bici-e-monopattini-in-sharing-agli-abbonati/
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Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste ciclabili fra il 2016 ed il 2022, si è passati da 169 a 192 km, pari a 9,3 chilometri 
ogni 10.000 abitanti, rispetto allo standard europeo per una città di queste dimensioni dovrebbe essere di 
almeno 15 km / 10.000 abitanti. Tuttavia, per questo indicatore la città risulta la più “ciclabile” fra le 18 
monitorate. In ogni caso continua la realizzazione di nuove ciclabili, come quella per collegare la stazione 
ferroviaria con alcuni importanti poli universitari, e l’ex caserma Prandina. 

Fra le iniziative a favore della ciclabilità l’Amministrazione Comunale, per contrastare i furti di 
biciclette, ha adottato un sistema di marcatura che permette di rintracciare, nei casi di ritrovamento 
della bicicletta, il legittimo proprietario. 

Per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 39 mq per 100 abitanti, con una 
contrazione notevole rispetto agli anni precedenti dove questo indicatore era intorno agli 85 mq per 100 
abitanti. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-14-9-2023-in-bici-dalla-stazione-allex-piave-iniziati-i-lavori-del-maxi-percorso/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-14-9-2023-in-bici-dalla-stazione-allex-piave-iniziati-i-lavori-del-maxi-percorso/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-26-10-2023-piu-di-21000-le-biciclette-con-la-marchiatura-antifurto-in-citta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-26-10-2023-piu-di-21000-le-biciclette-con-la-marchiatura-antifurto-in-citta/
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Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti servizi per quasi tutte le tipologie: car sharing 
a postazione fissa (25 mezzi), bike sharing a postazione fissa (94) ed a flusso libero (1.934) e micromobilità 
elettrica (809). Complessivamente 138 mezzi in sharing per 10.000 abitanti, un numero che colloca Padova 
subito dietro a Milano e Firenze, che ne hanno più di 200. A ottobre 2023, RideMovi, società che gestisce il 
servizio di bike-sharing: ha promosso lo sconto del 50% per gli studenti universitari in città. A novembre 
2023 attivato anche il servizio di car sharing Enjoy. 

 
Sicurezza stradale 

Quasi 1.100 gli incidenti stradali nel 2022 con 10 morti e quasi 1.400 feriti. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-10-10-2023-sconto-del-50-per-gli-studenti-che-utilizzano-le-bici-in-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/padova-21-11-2023-il-car-sharing-enjoy-arriva-a-padova/
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Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile. Nel 2022 nelle stazioni di monitoraggio presenti si è superato i valori 
raccomandati dall’OMS per tutelare la salute umana ed anche quelli previsti dalla nuova Direttiva Europea a 
partire dal 2030. Evidentemente c’è da lavorare per ridurre questo pesante carico inquinante, che si riflette 
sui dati del prossimo indicatore che presentiamo. 

 

L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. Ma i dati del 2021 non sono affatto 
tranquillizzanti, indicando 96 morti premature per l’esposizione a questo inquinante. 
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Il divario di Padova rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Padova, fra le 18 città monitorate si posiziona subito dietro Milano e Firenze che sono le meno distanti dal 
raggiungimento al 2030 dei target europei di mobilità sostenibile, ma ha comunque da fare nei prossimi anni 
per avvicinarsi a quelli standard di mobilità sostenibile che già sono reali in molte città europee. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Padova 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/padova
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PALERMO 

 

Palermo non ha un Piano Urbano della Mobilità Sostenibile adottato/approvato. A marzo 2023 la Città 
metropolitana ha avviato il percorso di redazione del PUMS. Il Comune con deliberazione dell’aprile 2024 
ha adottato il proprio contributo al PUMS della Città metropolitana. In precedenza il Comune aveva adottato 
un Piano nel 2021, che però non è mai arrivato ad essere approvato definitivamente. 

Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare nela città siciliana il tasso di motorizzazione privata 
(auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a quota 642 – alle quali si aggiungono 203 moto per mille abitanti 
–, cioè ogni 1000 persone ci sono 845 auto moto; il capoluogo della Sicilia si colloca quindi al terzo posto, 
dopo Catania e Messina, come città con la maggiore densità di veicoli privati. Non è certo un bel primato per 
la Trinacria. 

Oltre il 73% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e, per oltre il 60%, una classificazione Euro 
4 o inferiore. Solamente 2,3 su mille le auto elettriche. 

Nell’aprile 2024 il Comune ha approvato un piano che prevede la realizzazione di 20 parcheggi di 
interscambio modale, 6 lungo la Circonvallazione, per 5.860 posti totali, 7 attorno alla città 
consolidata, per 1.918 posti totali e 7 a servizio della ZTL attorno alla città storica, per 2.655 posti 
totali. Il Comune ha anche operato una stretta nei permessi per l’accesso alla Zona a Traffico Limitato, 
dopo aver risocontrato un numero davvero eccessivo di veicoli presenti nelle cosiddette “liste 
bianche”. 

https://pums.cittametropolitana.pa.it/
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-Palermo.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-10-4-2024-approvato-il-piano-dei-parcheggi-di-interscambio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-10-4-2024-approvato-il-piano-dei-parcheggi-di-interscambio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-31-5-2024-stretta-sui-permessi-per-accedere-alla-ztl/
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Trasporto pubblico 

Nel capoluogo siciliano era presente, nel 2022, una rete tranviaria che si estendeva per 15,3 km, contribuendo 
per il 16,8% all’offerta di trasporto pubblico, in diminuzione però rispetto al 2016, quando con un’analoga 
presenza di linee tranviarie i posti/km prodotti coprivano il 19,5% del trasporto pubblico locale. 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (987 milioni di posti/km) risulta la minima dal 2011, quando 
era più di una volta e mezzo quella attuale (1.588 milioni di posti/km). 

 

Secondo i dati pubblicati da ISTAT che sembrano abbastanza anomali (ma confermati all’Istituto Nazionale di 
Statistica dall’azienda di trasporto, tramite il comune) nel 2022 i passeggeri trasportati sarebbero ben 28 
milioni, tre volte quelli del 2020 (9,4 mln), quando imperversava il Covid, pur in presenza di una riduzione 
dell’offerta come segnalata sopra. 
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Rispetto all’obiettivo di 
decarbonizzazione la flotta di 
autobus del capoluogo 
siciliano nel 2022 non aveva 
al suo interno nessun mezzo a 
basse emissioni, anche se il 
26,5% della flotta andava a 
metano – a gennaio 2024 è 
stata bandita una gara per 
l’acquisto di altri 30 mezzi con 
questa motorizzazione – e il 
78% rientrava nella 
classificazione Euro 6. 

 

Per quanto riguarda il 
trasporto pubblico, le 
prospettive di cambiamento 
della mobilità a Palermo sono 
tutte legate a due 
fondamentali progetti 
infrastrutturali su rotaia: 
il completamento 
dell’anello ferroviario e l’estensione della rete tranviaria, che prevede la realizzazione di 7 nuove tratte – 
per arrivare ad una rete a regime di circa 50 km – e di diversi parcheggi di interscambio lungo varie zone 
della città.. La nuova Amministrazione ha deciso nuove priorità e alcune variazioni nella realizzazione delle 
tratte tranviarie previste, definendo un cronoprogramma che indica le prime quattro sulle quali si procede. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-30-1-2024-gara-amat-per-30-bus-a-metano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-26-1-2026-a-che-punto-siamo-con-lanello-ferroviario/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-26-1-2026-a-che-punto-siamo-con-lanello-ferroviario/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-22-12-2023-tram-si-parte-con-la-linea-tra-stazione-e-universita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-31-1-2024-verso-il-via-i-lavori-per-la-linea-c-del-tram/
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Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste ciclabili fra il 2016 ed il 2022, si è passati da 47,2 a 51,4 km, pari a 0,81 
chilometri ogni 10.000 abitanti, quando lo standard europeo per una città di queste dimensioni dovrebbe 
essere di almeno 15 km / 10.000 abitanti. 

Il Comune ha emanato regole 
stringenti per l’uso delle bici e dei 
monopattini in alcune strade del 
Centro storico, ma 
anche riqualificato piste 
ciclabili esistenti ma anche deciso 
la realizzazione di nuove piste 
ciclabili, fra i quali segnaliamo in 
particolare quella che collegherà 
la stazione centrale di Palermo 
con il Policlinico e la cittadella 
universitaria e la riqualificazione 
del lungomare di Isola delle Femmine, con un’area pedonale e una pista ciclabile. 

Per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 55 mq per 100 abitanti, più delle altre 
città del Mezzogiorno, tranne Bari. Il Comune da una parte cerca di sanzionare chi non rispetta le isole pedonali, 
comminando mille multe in tre mesi per questa ragione, dall’altra, nel caso ad esempio di Mondello, ha teso 
a ridurla, con una promiscuità pedoni/auto che sicuramente penalizza i primi. Peraltro prevede anche altre 
pedonalizzazioni e interventi per mettere in sicurezza gli attraversamenti stradali nonché l’attivazione 
di alcune zone 30 km/h. 

 
Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti servizi per quasi tutte le tipologie: car sharing 
a postazione fissa (129 mezzi) ed a flusso libero (24), bike sharing a postazione fissa (300) ed a flusso libero 
(180), e micromobilità elettrica (3.500). Complessivamente 65 mezzi in sharing per 10.000 abitanti, un nuumero 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-29-2-2024-nuove-regole-per-bici-e-monopattini-in-alcune-strade-del-centro-storico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-29-2-2024-nuove-regole-per-bici-e-monopattini-in-alcune-strade-del-centro-storico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-8-9-2023-riqualificazione-della-piu-lunga-pista-ciclabile-della-citta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-8-9-2023-riqualificazione-della-piu-lunga-pista-ciclabile-della-citta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-9-12-2023-via-libera-del-consiglio-comunale-per-due-nuove-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-9-12-2023-via-libera-del-consiglio-comunale-per-due-nuove-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-20-11-2023-nuova-pista-ciclabile-dalla-stazione-alluniversita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-20-11-2023-nuova-pista-ciclabile-dalla-stazione-alluniversita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-20-11-2023-nuova-pista-ciclabile-dalla-stazione-alluniversita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-27-10-2023-piste-ciclabili-e-una-poltrona-panoramica-rinasce-il-lungomare-di-isola-delle-femmine/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-13-4-2024-1000-multe-in-tre-mesi-per-violazioni-delle-isole-pedonali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-4-6-2024-ridotta-larea-pedonale-a-mondello/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-9-6-2024-unisola-pedonale-in-mezzo-alle-auto-a-mondello/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-1-2-2024-parziale-pedonalizzazione-via-archirafi-e-messa-in-sicurezza-50-attraversamenti-pedonali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-29-3-2024-zona-30-in-viale-regione-siciliana-nord-ovest/
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che collova Palermo dietro alle grandi città del centro-nord. Ad aprile 2024 è stato attivato al porto di Palermo 
un nuovo servizio di car sharing (100% Full Hybrid) nelle postazioni del Terminal Crociere che la possibilità 
di noleggiare le vetture per il tempo necessario, anche solo poche ore, attraverso l’uso dell’app dedicata e di 
appositi spazi di parcheggio, con l’ausilio di un team a supporto dei clienti per l’attivazione e la prenotazione 
dei viaggi. Accidentato invece il percorso per aumentare il numero di monopattini disponibili, visti i ricorsi al 
TAR in due gare effettuate. 

 
Sicurezza stradale 

 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-17-4-2024-car-sharing-al-porto/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-7-3-2024-nuovo-stop-alla-gara-per-i-monopattini-condivisi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-7-3-2024-nuovo-stop-alla-gara-per-i-monopattini-condivisi/
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Quasi 1.800 gli incidenti stradali nel 2022 con 19 morti  e oltre 2.300 feriti. Fra le città metropolitane si 
colloca, in relazione alla popolazione, nella parte bassa della “classifica” delle realtà più “pericolose”. Da 
segnalare la dettagliata analisi predisposta da OpenDataSicilia che ha pubblicato una mappa degli 
incidenti stradali avvenuti nel 2022, evidenzianodo così i punti critici. 

 
Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria nel 2022 mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai 
mezzi di trasporto con combustione fossile. Nel 2022 in due stazioni di monitoraggio di traffico si è superato i 
limiti di legge ed in tutte le stazioni i valori raccomandati dall’OMS per tutelare la salute umana. Evidentemente 
c’è da lavorare per ridurre questo pesante carico inquinante, che si riflette sui dati del prossimo indicatore che 
presentiamo. 

https://opendatasicilia.it/2023/10/25/sinistri-stradali-palermo-2022/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-25-10-2023-sinistri-stradali-2022/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/palermo-25-10-2023-sinistri-stradali-2022/
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L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. Ma i dati del 2021, anche se in diminuzione 
rispetto agli anni precedenti (probabilmente in relazione alla minore movimentazione dovuta al Covid) non 
sono affatto tranquillizzanti, indicando più di 100 morti premature per l’esposizione a questo inquinante. Con i 
dati che abbiamo visto sopra di ripresa delle emissioni di biossido di azoto è del tutto presumibile che le stime 
dellAgenzia Europea per il 2022 saranno sicuramente più elevate. Va comunque rilevato che in rapporto alla 
popolazione le morti premature palermitane (17 morti per 100mila abitanti) sono inferiori a quelli di tutte le 
città del centro-nord. 
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Il divario di Palermo rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Sicuramente Palermo ha molto da fare nei prossimi anni per avvicinarsi a quelli standard di mobilità sostenibile 
che già sono reali in molte città europee, ed un po’ su tutti i fronti possibili. 

Il capoluogo siciliano si colloca, fra i 14 comuni capoluogo di città metropolitana, a “metà classifica” per il 
raggiungimento degli obiettivi di mobilità sostenibile al 2030. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Palermo 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/palermo/
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PARMA 
Parma è una delle nove città italiane impegnate nella missione 
europea di azzeramento delle emissioni di gas serra al 2030. Fra 
l’altro, a marzo 2024 la Commissione Europea ha approvato il 
Contratto Climatico di Città (Climate City Contract – CCC) di 
Parma, prima città italiana, insieme a Firenze, a compiere questo 
importante step. 

Il Comune ha approvato il 21 marzo 2017 il PUMS (vedi sintesi). Il Comune ha anche approvato nel 
2009 il Biciplan che rappresenta la pianificazione della mobilità ciclabile sul territorio Comunale. A 
settembre 2023 è iniziato il percorso partecipato per l’aggiornamento del PUMS. A giugno 2024, 
intanto, è stato approvato il nuovo Piano Sosta, un aggiornamento che giunge a distanza di vent’anni 
dal precedente. 

Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare anche nella città emiliana il tasso di motorizzazione privata 
(auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a quota 648 – alle quali si aggiungono 132 moto per mille abitanti 
–, cioè ogni 1000 persone ci sono 780 auto e moto; fra le 18 città monitorate dall’Osservatorio per questo 
indicatore Parma si colloca nella parte medio-alta della “classifica”. 

Il 54% del parco veicolare 
privato ha più di otto anni di età 
e, per circa il 37%, una 
classificazione Euro 4 o inferiore. 
5,1 su mille le auto elettriche, 
anche per questo indicatore la 
città si colloca fra le città 
mediamente più “elettrificate”.  

Per quanto riguarda le 
limitazioni per il traffico privato 
a febbraio 2024 
l’Amministrazione ha confermato l’impegno per una progressiva estensione delle zone 30. Entro giugno 
2024 saranno installate le prime 18 telecamere che serviranno a monitorare gli accessi e sanzionare i veicoli 
più inquinanti agli ingressi delle tangenziali (Area Verde), entro luglio 2025 le altre diciotto. Sempre a maggio 
il Comune ha iniziato l’installazione di 25 nuovi dossi (e la riqualificazione di quelli esistenti) e oltre 100 
dissuasori di sosta in tutta la città, al fine di un miglioramento della sicurezza stradale e di una maggior tutela 
delle aree di circolazione riservate ai pedoni e ciclisti. 

 

Trasporto pubblico 

Nel capoluogo emiliano era presente, nel 2022, una rete filoviaria che si estendeva per 19 km, contribuendo 
per circa il 12% all’offerta di trasporto pubblico. A settembre 2023 entrati in servizio otto nuovi filobus per 
le linee urbane. 

https://ssl.comune.parma.it/RicercaAtti/Handlers/VediDocumento.ashx?path=/DDD/1//2017/PD/0000870/20170329091703349486113366_8.PDF&logname=2017_PD_0000870_CC_NO_SPESA_signed.pdf
https://www.comune.parma.it/mobilita/Pums---Piano-Urbano-della-Mobilita-Sostenibile.aspx
http://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-Parma.pdf
https://www.comune.parma.it/mobilita/Handlers/Document.ashx?id=%20f78806f7-3e5a-4e4e-8f4b-ed090082e0af&tipo=ord
https://www.comune.parma.it/mobilita/PUMS-PGTU-Biciplan-1.aspx
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-19-9-2023-ciclabili-zone-30-pedonalizzazioni-tutela-della-salute-il-comune-traccia-le-linee-del-pums/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-21-2-2024-nuove-zone-30-in-programma/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-14-5-2024-in-corso-linstallazione-delle-telecamere-per-larea-verde/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-19-5-2024-al-via-lavori-riqualificazione-segnaletica-e-posa-dissuasori-velocita-e-sosta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-21-9-2023-8-nuovi-filobus-per-le-linee-urbane/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-21-9-2023-8-nuovi-filobus-per-le-linee-urbane/
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In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (788 milioni di posti/km) nel 20228 

Nel 2022 i passeggeri trasportati sono in crescita (19 mln) ma inferiori al 2019, che con 30 mln risulta l’anno 
di maggior “successo” del trasporto pubblico 
locale a Parma dal 2016. 

Rispetto all’obiettivo di decarbonizzazione la 
flotta di autobus del capoluogo emiliano nel 
2022 non aveva al suo interno mezzi 
elettrici  e quasi il 39% di bus a metano, con 
una percentuale molto elevata (87%) di 
mezzi conformi alla classificazione Euro 6. A 
novembre 2023 entrati in servizio 10 nuovi 
autobus suburbani ibridi a metano 
autosnodati. Amaggio 2024 sono arrivati i 
primi primi tre Solaris Urbino elettrici di 
una fornitura complessiva prevede in totale 
14 bus elettrici, completata a giugno, 
insieme con il nuovo impianto di ricarica 
installato nel deposito di via Taro. 

 
Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste ciclabili fra il 
2016 ed il 2022, si è passati da 130 a 149 km, pari a 7,6 chilometri ogni 10.000 abitanti, rispetto allo 
standard europeo per una città di queste dimensioni dovrebbe essere di almeno 15 km / 10.000 abitanti. 
Tuttavia, per questo indicatore la città risulta seconda solo a Padova come la più “ciclabile” fra le 18 
monitorate. A febbraio approvato il progetto per nuova ciclabile da 2.3 km fino a Montechiarugolo. 
A dicembre 2023 e a marzo  2024 incentivi del Comune di Parma per l’acquisto di biciclette elettriche a 
pedalata assistita e bike elettriche con rimorchio. A giugno 2024 è stata attivata a Parma “l’Anagrafe 
delle biciclette” utile strumento per l’identificazione di bici smarrite o in caso di furto. 

Per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 81 mq per 100 abitanti, quindi dietro 
solamente a Venezia e Firenze come città più pedonalizzate fra òe 18 monitorate in rapporto alla popolazione. 
A fine luglio 2023 è diventata operativa la pedonalizzazione di piazzale Barbieri, per una estensione di 
oltre 1.00 metri quadrati. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-17-11-2023-nuovi-autobus-per-tep/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-17-11-2023-nuovi-autobus-per-tep/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-17-11-2023-nuovi-autobus-per-tep/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-21-9-2023-8-nuovi-filobus-per-le-linee-urbane/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-18-6-2024-tep-presenta-14-nuovi-bus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-18-6-2024-tep-presenta-14-nuovi-bus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-2-2-2024-progetto-per-nuovaciclabile-da-2-3-km-fino-a-montechiarugolo/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-22-12-2023-nuovo-per-per-favorire-lacquisto-di-e-bike-e-cargo-bike/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-18-3-2024-bonus-e-bike/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-18-3-2024-bonus-e-bike/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-7-6-2024-nasce-lanagrafe-della-bicicletta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-7-6-2024-nasce-lanagrafe-della-bicicletta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-1-8-2023-pedonalizzazione-di-piazzale-barbieri/
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Per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 16 mq per 100 abitanti, che risulta un 
valore più ridotto rispetto a quasi tutte le altre città. 

Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti servizi per quasi tutte le tipologie: car sharing 
a postazione fissa (11 mezzi) e 26 a flusso libero, bike sharing a postazione fissa (200) ed a flusso libero (300) 
e micromobilità elettrica (900). Complessivamente 73 mezzi in sharing per 10.000 abitanti. 

A febbraio 2024 inaugurato il primo parcheggio dedicato alla micromobilità in sharing presso una 
stazione ferroviaria. Questo parcheggio, dotato di monopattini e biciclette elettriche, si configura 
come un innovativo hub di mobilità intermodale creato allo scopo di favorire un uso combinato di 
mezzi leggeri e treni. A marzo 2024 si sono conclusi i lavori di potenziamento delle ciclostazioni 
fisse del servizio di Bike Sharing, con il rafforzamento della segnaletica orizzontale in 20 punti 
strategici della città, mirato a migliorare la sicurezza e l’efficienza di queste infrastrutture. Ad aprile 
avviso esplorativo per la raccolta di manifestazioni di interesse a partecipare alla procedura per 
l’affidamento del servizio sperimentale di car sharing elettrico a flusso libero nel territorio 
comunale di Parma. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-6-2-2024-primo-hub-per-lintegrazione-tra-treno-e-micromobilita-in-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-25-3-2024-conclusi-i-lavori-di-potenziamento-in-20-ciclostazioni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-25-3-2024-conclusi-i-lavori-di-potenziamento-in-20-ciclostazioni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/parma-21-4-2024-il-comune-cerca-operatori-per-il-car-sharing-elettrico/
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Sicurezza stradale 

Circa 800 gli incidenti stradali nel 2022 con 3 morti  e oltre 900 feriti. 

 
Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile. Nel 2022 nelle stazioni di monitoraggio presenti si è superato i valori 
raccomandati dall’OMS per tutelare la salute umana ed anche quelli previsti dalla nuova Direttiva Europea a 
partire dal 2030. Evidentemente c’è da lavorare per ridurre questo pesante carico inquinante, che si riflette 
sui dati del prossimo indicatore che presentiamo. 
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L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. Ma i dati del 2021 non sono affatto 
tranquillizzanti, indicando 47 morti premature per l’esposizione a questo inquinante. 
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Il divario di Parma rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Parma, fra le 18 città monitorate si posiziona nella parte intermedia fra le 18 cittò monitorate rispetto al 
raggiungimento al 2030 dei target europei di mobilità sostenibile, ha quindi da fare nei prossimi anni per 
avvicinarsi a quelli standard di mobilità sostenibile che già sono reali in molte città europee. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Parma 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/parma
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PRATO 
Prato è una delle nove città italiane 
impegnate nella missione europea di 
azzeramento delle emissioni di gas serra al 
2030. A marzo 2024 è stato firmato il 
“Contratto di Città sul Clima” che il Comune 
di Prato presenterà alla Commissione 
Europea insieme al “Piano di azione per la 
neutralità climatica al 2030”. Il Contratto di 
Città è stato firmato da più di 40 
stakeholder del territorio che provengono 
dai più diversi settori:economici, sociali, 
ambientali, culturali, del mondo della salute, 
della mobilità, dei rifiuti, dell’acqua, 
dell’energia, ecc. 

Il Comune ha approvato il PUMS 2015-2025 l’1 giugno 2017 (vedi sintesi). Nel maggio 2024 ha iniziato la 
campagna di indagini sul traffico e sulle aree di sosta nelle vie della città finalizzate alla revisione quinquennale 
del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile. 

Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 nella città laniera il tasso di motorizzazione privata (auto/1000 abitanti), nel 2022 
è di 626 – alle quali si aggiungono 96 moto per mille abitanti –, cioè ogni 1000 persone ci sono 722 auto e 
moto; fra le 18 città monitorate dall’Osservatorio per questo indicatore Prato si colloca nella parte medio-
bassa della “classifica”. 

Il 52% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e, per circa il 36%, una classificazione Euro 4 o 
inferiore. 4,1 su mille le auto elettriche, anche per questo indicatore la città si colloca fra le città 
mediamente  “elettrificate”. 

 
Trasporto pubblico 

Nel capoluogo toscano non è presente alcuna rete di mobilità non inquinante (metro, tram. filobus). 
Recentemente la Regione, d’intesa con il Comune di Prato, ha affidato la predisposizione di un progetto di 
fattibilità per una linea metrotranviaria che dalla stazione ferroviaria di Prato si colleghi con il territorio 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/prato-5-3-2024-firmato-il-contratto-delle-100-citta-le-azioni-per-la-mobilita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/prato-5-3-2024-firmato-il-contratto-delle-100-citta-le-azioni-per-la-mobilita/
https://www2.comune.prato.it/pums/doc-pums/media2080.php
http://www2.comune.prato.it/pums/fasi/approvazione/pagina982.html
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-Prato.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-prato-23-5-2024-si-accelera-sul-tram-treno/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-prato-23-5-2024-si-accelera-sul-tram-treno/
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comunale di Campi Bisenzio e quindi la zona industriale dell’Osmannoro e Peretola, collegandosi con il sistema 
tranviario fiorentino. 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico, quindi assicurata solamente attraverso autobus, è stata nel 
2022 di  252 milioni di posti/km) a livelli ancora inferiori rispetto al 2019 (298 mln) ed agli anni precedenti. 

Nel 2022 i passeggeri trasportati 
sono in crescita (6,7 mln) ma inferiori 
al 2019, che con 7,8 mln risulta 
l’anno di maggior “successo” del 
trasporto pubblico locale a Prato dal 
2016. Per facilitare l’uso dei mezzi 
pubblici, da marzo è attivo il sistema 
di pagamento conctact-less con carta 
di credito/debito a bordo di tutti i 
bus. 

Rispetto all’obiettivo di 
decarbonizzazione la flotta di 
autobus del capoluogo toscano nel 
2022 non aveva al suo interno mezzi 
elettrici, con una percentuale 
piuttosto contenuta (39%) di mezzi 
conformi alla classificazione Euro 6. 

 
Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste ciclabili 
fra il 2016 ed il 2022, si è passati 
da 64 a 119 km, pari a 6 chilometri 
ogni 10.000 abitanti, rispetto allo 
standard europeo per una città di 
queste dimensioni dovrebbe essere di almeno 15 km / 10.000 abitanti. Un valore più alto rispetto alle grandi 
città ma inferiore alle altre città medie. 

L’intento è quello di andare avanti in questa direzione con l’obiettivo di ricucire l’intero percorso delle ciclabili 
cittadine con ulteriori 60 km di rete ciclabile aggiuntivi rispetto alla rete attuale, secondo quanto previsto 
dal Biciplan. 

A maggio 2024 è stato inaugurato il tratto pratese della pista ciclabile che collegherà Prato e Firenze, i primi 
due chilometri dei 14 totali che attraverseranno i comuni di Sesto Fiorentino, Calenzano e Campi Bisenzio per 
raggiungere la città gigliata. 

La città è anche impegnata nel favorire la mobilità attiva per raggiungere le scuole, ad esempio con “linee” 
di piedibus. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-prato-21-3-2024-dal-28-marzo-su-bus-e-tram-in-tutta-la-toscana-biglietti-conctatless/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/firenze-prato-21-3-2024-dal-28-marzo-su-bus-e-tram-in-tutta-la-toscana-biglietti-conctatless/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/prato-19-10-2023-a-prato-arrivano-60-km-di-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/prato-17-10-2023-i-progetti-del-comune-per-la-mobilita-ciclabile-ed-elettrica/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/prato-20-5-2024-ciclovia-prato-firenze-inaugurato-il-primo-tratto/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/prato-18-4-2024-parte-un-nuovo-piedibus/
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Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti solamente un servizio di monopattini elettrici 
con 200 mezzi (10 mezzi in sharing per 10.000 abitanti). 

 
Sicurezza stradale 

Circa 800 gli incidenti stradali nel 2022 con 10 morti e 1.000 feriti. 
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Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione 
fossile. Nel 2022 nella stazione 
di monitoraggio di traffico 
presente si è superato i valori 
raccomandati dall’OMS per 
tutelare la salute umana ed 
anche quelli previsti dalla nuova 
Direttiva Europea a partire dal 
2030. Evidentemente c’è da 
lavorare per ridurre questo 
pesante carico inquinante, che si 
riflette sui dati del prossimo 
indicatore che presentiamo. 

 

L’unico dato non aggiornato al 
2022 è quello relativo 
all’impatto sulla salute 
dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. Ma i dati del 2021 non sono affatto 
tranquillizzanti, indicando 42 morti premature per l’esposizione a questo inquinante. 
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Il divario di Prato rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Prato, rispetto alle altre città medie (Bergamo, Padova e Parma) per quanto riguarda il raggiungimento al 
2030 dei target europei di mobilità sostenibile è quella che si colloca più lontana, ha quindi da fare nei prossimi 
anni per avvicinarsi a quelli standard di mobilità sostenibile che già sono reali in molte città europee. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Parma 

 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/prato
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REGGIO CALABRIA 
La Città metropolitana, coinvolgendo anche il 
Comune di Reggio Calabria, ha adottato nel marzo 
2022 il PUMS, e lo ha approvato in via definitiva a 
fine novembre 2023. 

 

Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare 
nella città calabrese il tasso di motorizzazione 
privata (auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a 
quota 698 – alle quali si aggiungono 123 moto per 
mille abitanti –, cioè ogni 1000 persone ci sono 821 auto moto; la città calabrese dello stretto si colloca quindi 
al quarto posto, dopo le tre metropoli siciliane, come città con la maggiore densità di veicoli privati. 

Circa il 73% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e, per oltre il 60%, una classificazione Euro 
4 o inferiore. Solamente 2,3 su mille le auto elettriche. 

Il Comune ha progettato e sta realizzando cinque nuovi parcheggi scambiatori in varie parti della città, per un 
totale di duemila posti auto. 

 
Trasporto pubblico 

Come abbiamo visto a Bari, anche a Reggio Calabria il trasporto pubblico è completamente effettuato con 
autobus. Non esistono reti di tranvia o filovia. 

https://www.cittametropolitana.rc.it/canali/trasporti/pums
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-Reggio-Calabria.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/reggio-calabria-26-5-2024-progetto-per-5-parcheggi-e-duemila-posti-auto/
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In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (293 milioni di posti/km) supera i livelli pre-Covid del 2019 
(244 mln posti/km), ma ad un livello inferiore a quelli dei primi anni del decennio precedente, quando tale 
offerta superava i 350 milioni di posti/km. In rapporto alla popolazione, nel 2022 l’offerta di trasporto 
pubblico è stata pari a 1.705 posti/km per abitante, mentre dieci anni prima era di 1.962 posti/m per 
abitante. 

Nel 2022 i passeggeri trasportati sono stati 4,2 milioni rispetto ai 5,8 del 2019 (ultimo anno prima del Covid). 
Fra le iniziative promosse per favorire l’uso del trasporto pubblico, il lancio di un nuovo servizio di 
mobilità a chiamata, 
Omnibus, promosso dalla Città 
metropolitana di Reggio Calabria, 
che sarà attivato nel periodo 
estivo, destinato per la prima fase 
sperimentale alle aree territoriali 
della Grecanica e 
dell’Aspromonte tirrenico. Istallate 
anche nuove pensiline e 
paline di fermata con sistemi 
informativi. 

Rispetto all’obiettivo di 
decarbonizzazione la flotta di 
autobus del capoluogo calabrese 
nel 2022 non aveva al suo interno 
nessun mezzo a basse emissioni, 
anche se il 63% della flotta aveva 
una motorizzazione che rientrava 
nella classe Euro 6. Ad aprile 
2024 sono stati presentati 
i primi tre autobus 
elettrici di 70 che arriveranno 
entro dicembre 2026. 

 
Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste ciclabili fra il 2016 ed il 2022, si è passati da 1,6 a 10 km, pari a 0,58 chilometri 
ogni 10.000 abitanti, quando lo standard europeo per una città di queste dimensioni dovrebbe essere di 
almeno 15 km / 10.000 abitanti. In rapporto alla superficie territoriale è appena sopra a Messina come 
comune meno ciclabile, fra i capoluoghi di città metropolitana, e terz’ultima per estensione (dopo Messina e 
Catania). Ad ottobre 2023 è stato approvato il progetto esecutivo per la “Realizzazione di una rete 
comunale di corsie ciclabili”. Tuttavia va segnalato che sembra intenzione dell’Amministrazione di dar 
vita a “piste promiscue, quindi segnalate a terra con le linee previste per le piste 
ciclabili“. Ma cosa si intende per promiscue? A transitare sulle piste saranno, insieme alle 
bici, le automobili. “Avranno i pittogrammi delle piste, ma le auto potranno andarci 
sopra. Le auto dovranno dare precedenza ai ciclisti”. Francamente una ipotesi davvero 
deprecabile, come ha fatto il coordinatore per l’Italia della Clean Cities Campaign. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/reggio-calabria-30-1-2024-nasce-un-servizio-di-tpl-a-chiamata-promosso-dalla-citta-metropolitana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/reggio-calabria-30-1-2024-nasce-un-servizio-di-tpl-a-chiamata-promosso-dalla-citta-metropolitana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/reggio-calabria-17-10-2023-reggio-si-rivoluziona-con-nuove-paline-e-pensiline/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/reggio-calabria-17-10-2023-reggio-si-rivoluziona-con-nuove-paline-e-pensiline/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/reggio-calabria-22-4-2024-presentati-tre-bus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/reggio-calabria-22-4-2024-presentati-tre-bus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/reggio-calabria-9-10-2023-750mila-euro-per-la-rete-di-corsie-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/reggio-calabria-9-10-2023-750mila-euro-per-la-rete-di-corsie-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/reggio-calabria-30-11-2023-corsie-ciclabili-miste-per-bici-e-auto/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/reggio-calabria-30-11-2023-corsie-ciclabili-miste-per-bici-e-auto/
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Non va meglio per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 1,4 mq per 100 abitanti, 
guadagnandosi così in modo incontrastato la maglia nera di città meno pedonalizzata. 

 
Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presente un piccolo servizio di car sharing a potazioni 
fisse con 13 veicoli, ed un servizio di micromobiità elettrice con 563 monopattini. A questi, nell’ottobre 2023, si 
sono aggiunti 500 monopattini elettrici in sharing di BIT Mobility e Bird. 

 
Sicurezza stradale 

Quasi 400 gli incidenti stradali nel 2022 con 35 morti  e poco più di 500 feriti. Fra le città metropolitane è 
quella con un minor tasso di mortalità per incidenti stradali nel 2022 (1,7 per centomila abitanti). 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/reggio-calabria-7-10-2023-il-nuovo-servizio-di-noleggio-monopattini-elettrici-in-sharing/
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Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria (disponibili solamente fino al 2021, perché nel 2022 si è verificato un problema 
di funzionamento/manutenzione con le stazioni di monitoraggio gestite da ARPA Calabria) mostrano livelli di 
biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di trasporto con combustione fossile, inferiori agli 
attuali limiti di legge, ma superiori ai valori raccomandati dall’OMS per tutelare la salute umana. 

L’altro dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute 
dell’inquinamento atmosferico e segnatamente degli effetti dell’esposizione al 
biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli aggiornamenti da parte 

dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. 
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Il divario di Reggio Calabria rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 
2030 

Sicuramente il capoluogo calabrese dello stretto ha molto da fare nei prossimi anni per avvicinarsi a quelli 
standard di mobilità sostenibile che già sono reali in molte città europee, ed un po’ su tutti i fronti possibili. 

Reggio Calabria si colloca, infatti, al “secondo posto” – dopo la dirimpettaia Messina – fra le 18 città 
monitorate dall’Osservatorio come la più distante dal raggiungimento degli obiettivi di mobilità sostenibile al 
2030. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a 
Reggio Calabria 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/reggio-calabria
https://italy.cleancitiescampaign.org/reggio-calabria
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ROMA 
Alla luce dell’aggiornamento dei dati disponibili nell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile esaminiamo 
la situazione di Roma Capitale. 

Il Piano della Città metropolitana è stato adottato con decreto n.220 del Sindaco metropolitano in data 
28/12/2022. E’ stato quindi pubblicato il 26/01/2023 l’avviso sul Bollettino Ufficiale Regionale (BUR) di 
Regione Lazio, relativo all’avvio della consultazione per la procedura di VAS. Le osservazioni verranno raccolte, 
registrate e sottoposte ad una procedura di istruttoria. Il passo successivo sarà l’approvazione da parte del 
Consiglio metropolitano dei documenti integrati e/o modificati in funzione dell’accoglimento e/o respingimento 
delle osservazioni. 

L’Assemblea Capitolina con Deliberazione n.14 del 22 febbraio 2022, recependo quanto 
contenuto Determinazione Dirigenziale G00846/2021 della Regione Lazio, a approvato definitivamente il 
“Piano Urbano della Mobilità Sostenibile” di Roma Capitale. 

(vedi sintesi a cura dell’Osservatorio) 

 

Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare anche nel capoluogo campano il tasso di motorizzazione 
privata (auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a quota 635 – alle quali si aggiungono 140 moto per mille 
abitanti –, cioè ogni 1000 persone ci sono 775 auto e moto; fra le 18 città monitorate dall’Osservatorio per 
questo indicatore Roma risulta nona, quindi a metà “classifica”. Sono comunque troppe auto e moto nella 
Capitale. 

Il 62% del parco veicolare privato ha più di 
otto anni di età e il 47%, una classificazione 
Euro 4 o inferiore. La Capitale ha un parco 
veicolare pià vecchio e inquinante rispetto a 
tutte le città del centro nord monitorate 
dall’Osservatorio. Con 5,3 su mille auto 
elettriche, Roma è sesta fra le 18 città 
monitorate. 

La misura più importante per regolare il 
traffico nella Capitale è la cosiddetta 
“Fascia verde”, per il cui funzionamento è in corso l’installazione delle telecamere. In termini di regolazione 
del traffico una componente su cui si sta cercabndo di intervenire, anche in vista del Giubileo del 2025, è 
quella costituita dai bus turistici, anche sulla spinta delle associazioni e dei cittadini che chiedono di fermare 
i bus turistici fuori dal Centro storico.  

Un punto dolante è costiuito anche a Roma dalla sosta selvaggia, al quale si risponde anche con iniziative 
eclatanti da parte dei cittadini: parcheggia il suv davanti al ristorante sul marciapiede: gli apparecchiano 
sul cofano. 

In positivo, da segnalare il via libera a due progetti per l città dei 15 minuti. 

 

https://pums.cittametropolitanaroma.it/sites/default/files/documenti/decereto%20sindaco%20citt%C3%A0%20metropolitana%20di%20Roma%20Capitale.pdf
https://pums.cittametropolitanaroma.it/sites/default/files/documenti/2023-308.pdf
https://romamobilita.it/sites/default/files/Deliberazione%20Assemblea%20Capitolina%20n.%2014-2022.pdf
https://romamobilita.it/it/progetti/pums/documenti
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-Roma.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-17-5-2024-troppe-auto-e-moto-nella-capitale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-17-5-2024-troppe-auto-e-moto-nella-capitale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-27-11-2023-fascia-verde-entra-in-funzione-nel-2024/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-12-3-2024-nuove-regole-per-laccesso-dei-bus-turistici-alla-ztl/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-30-3-2024-appello-di-associazioni-e-cittadini-per-i-bus-turistici-fuori-dal-centro-storico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-30-3-2024-appello-di-associazioni-e-cittadini-per-i-bus-turistici-fuori-dal-centro-storico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-2-2-2024-sosta-selvaggia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-11-5-2024-parcheggia-il-suv-davanti-al-ristorante-sul-marciapiede-gli-apparecchiano-sul-cofano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-11-5-2024-parcheggia-il-suv-davanti-al-ristorante-sul-marciapiede-gli-apparecchiano-sul-cofano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-9-3-2024-via-libera-a-due-progetti-per-l-citta-dei-15-minuti/
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Trasporto pubblico 

Nel capoluogo laziale erano presenti, nel 2022, 59 km di metropolitana, 37 km di tram e 32 km filobus. 
Rispettivamente questi sistemi di trasporto su ferro contribuivano all’offerta di trsporto pubblico complessivo 
nella misura del 42%, del 2%, e dello 0,7%, mentre gli autobus per il 55%. Per la Capitale l’incidenza del 
trasporto pubblico su gomma copre una percentuale dell’offerta maggiore solamente rispetto a Milano, Napoli 
(nelle quali le infrastrutture di mobilità non inquinanti sono maggiormente determinanti) e Venezia (dove pesa 
molto il trasporto su acqua). 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (21.000 milioni di posti/km) nel 2022 ha già superato 
quella del 2019 (19.400 mln). E’  la città che assicura, 
in rapporto al numero di abitanti, l’offerta di trasporto 
pubblico quantitativamente maggiore, dopo Milano e 
Venezia. Per quanto riguarda i passeggeri, nel 2022 
sono stati 607 mln, assai meno degli 895  mln registrati 
nel 2019. 

Gli autobus elettrici o ibridi elettrici costituiscono l’1% 
della flotta, mentre il 42% ha una motorizzazione a 
metano; complessivamente, nel 2022, il 46% dei mezzi 
erano conformi allo standard Euro 6. 

Sul versante del trasporto pubblico, gli sviluppi in 
corso riguardano sostanzialmente quattro filoni di 
intervento: sistema ferroviario metropolitano, 
metropolitana, tram ed elettrificazione del parco 
autobus.  
 
Sistema Ferroviario Metropolitano 

• Incontro Comune-RFI sulla rete ferroviaria 
• Lavori alla Stazione Trastevere 
• Aggiudicati i lavori per il raddoppio della linea Valle Aurelia-Vigna Clara 
• Riapre il sottopasso tra la stazione Metro Piramide, la Roma Lido e la Stazione Ostiense 
• Quarta gara per la stazione del Pigneto 
• Stazione di Mezzocammino della Roma-Lido 
• Deserta anche la terza gara per la Stazione Pigneto 
• Il punto sui lavori alla stazione San Pietro 
• Pigneto pronta a giugno 2025 
• Nuova gara RFI per la stazione Pigneto 
• Pigneto, Patane: “Chiesto incontro urgente a FS” 

 Metropolitane: 

• Metro A: via al restyling delle 27 stazioni. Fine lavori nel 2026 
• Metro C: le fasi costruttive della stazione Venezia 
• Linea D e tram, Patanè batte cassa “ Servono 15 miliardi in 15 anni” 
• Rinnovamento delle scale mobili e degli ascensori per la Metro B 
• Cinque offerte per li prolungamento della Metro A 
• Nuovi treni per la metro 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-2-7-2024-incontro-comune-rfi-sulla-rete-ferroviaria/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-11-6-2024-lavori-alla-stazione-trastevere/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-4-6-2024-aggiudicati-i-lavori-per-il-raddoppio-della-linea-valle-aurelia-vigna-clara/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-29-5-2024-riapre-il-sottopasso-tra-la-stazione-metro-piramide-la-roma-lido-e-la-stazione-ostiense/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-29-4-2024-quarta-gara-per-la-stazione-del-pigneto/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-11-2-2024-stazione-di-mezzocammino-della-roma-lido/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-6-2-2024-deserta-anche-la-terza-gara-per-la-stazione-pigneto/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-15-12-2023-il-punto-sui-lavori-alla-stazione-san-pietro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-12-12-2023-pigneto-pronta-a-giugno-2025/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-6-12-2023-nuova-gara-rfi-per-la-stazione-pigneto/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-9-11-2023-pigneto-patane-chiesto-incontro-urgente-a-fs/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-13-7-2024-metro-a-via-al-restyling-delle-27-stazioni-fine-lavori-nel-2026/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-3-7-2024-metro-c-le-fasi-costruttive-della-stazione-venezia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-13-7-2024-linea-d-e-tram-patane-batte-cassa-servono-15-miliardi-in-15-anni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-10-6-2024-rinnovamento-delle-scale-mobili-e-degli-ascensori-per-la-metro-b/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-14-5-2024-cinque-offerte-per-li-prolungamento-della-metro-a/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-21-4-2024-nuovi-treni-per-la-metro/
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• A metà 2025 aprono le stazioni metro C, Colosseo e Porta Metronia 
• In costruzione 30 nuovi treni per la metro 
• I lavori per il restyling della Metro A 
• Affidata progettazione Metro D 
• Inaugurato parcheggio scambiatore con la metro B1 
• Finanziamenti della Banca Europea per le metropolitane 
• Prolungamento linea A metro 
• In funzione la fresa a Piazza Venezia per la metro C 
• Aggiudicazione provvisoria per la gara sul rinnovo delle stazioni della metro A 
• Obiettivo metro D e prolungamento metro B 
• Al via la gara per la riqualificazione delle stazioni della metro A 
• Riemerge l’ipotesi della linea D della Metro 
• Come sarà la nuova stazione Venezia della Metro C 
• Metro C Porta Metronia, presentato il progetto per l’archeo-stazione 

• Metro A: al via la gara per la tratta Ottaviano-Battistini 
 
Linee tranviarie: 

• Passi avanti per la tranvia Togliatti 

• Approvato progetto fattibilità tecnico-economica linea tranviaria “Via Barletta – viale Angelico – 
Piazzale Clodio” 

• Approvato progetto definitivo e quadro economico tranvia Tiburtina-Verano 
• Concluso il tavolo di consultazione sul tram TVA 
• verso la fine i lavori per la linea 8 del tram 
• Project review per il tram Ostia-Fiumicino 
• Affidata progettazione Anagnina – Ciampino 
• Da domani tavolo di consultazione sul tram TVA 
• Multipiano per sosta e parcametro dei tram nel quadrante ovest della città 
• Ipotesi parcametro tranviario 
• Aggiudicata gara per realizzazione tranvia Togliatti 
• Verso nuovo deposito tranviario 
• Nuovi tram in arrivo nel 2025 
• Ok dell’ANAC alla gara per la TVA 
• Gara per l’adeguamento del deposito per i tram di Porta Maggiore 
• Dossier di Legambiente “Attaccati al tram” 
• Aggiudicata la gara per la tranvia TVA 
• Tangenziale tranviaria Sud Marconi – Parco Appia Antica – SubAugusta 
• Tram: perché, quando, come 
• Tram Termini-Vaticano-Aurelio, Patanè: “Mese di novembre dedicato al confronto con 

associazioni e cittadini” 
• Tramvia Togliatti: pubblicato il bando di gara. Previsti due anni di cantieri 
• Campidoglio, in commissione Trasporti il punto sulle 4 nuove tranvie 
• torna la linea 8 del tram, dopo 15 mesi di lavori 
• aggiudicata la gara per la fornitura di 121 tram 
• attaccàti al tram, un flash mob per nuove linee 
• Manifesto per il tram 
• Stato di avanzamento della nuova tranvia Termini-Vaticano-Aurelio (TVA)Tram, la rete del futuro 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-17-4-2024-a-meta-2025-aprono-le-stazioni-metro-c-colosseo-e-porta-metronia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-10-4-2024-in-costruzione-30-nuovi-treni-per-la-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-4-4-2024-i-lavori-per-il-restyling-della-metro-a/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-14-3-2024-affidata-progettazione-metro-d/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-11-3-2024-inaugurato-parcheggio-scambiatore-con-la-metro-b1/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-7-3-2024-finanziamenti-della-banca-europea-per-le-metropolitane/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-6-3-2024-prolungamento-linea-a-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-22-2-2024-in-funzione-la-fresa-a-piazza-venezia-per-la-metro-c/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-2-2-2024-aggiudicazione-provvisoria-per-la-gara-sul-rinnovo-delle-stazioni-della-metro-a/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-9-1-2024-obiettivo-metro-d-e-prolungamento-metro-b/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-29-11-2023-al-via-la-gara-per-la-riqualificazione-delle-stazioni-della-metro-a/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-23-11-2023-riemerge-lipotesi-della-linea-d-della-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-27-10-2023-come-sara-la-nuova-stazione-venezia-della-metro-c/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-30-9-2023-metro-c-porta-metronia-presentato-il-progetto-per-larcheo-stazione/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-27-9-2023-metro-a-al-via-la-gara-per-la-tratta-ottaviano-battistini/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-8-7-2024-passi-avanti-per-la-tranvia-togliatti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-5-7-2024-approvato-progetto-fattibilita-tecnico-economica-linea-tranviaria-via-barletta-viale-angelico-piazzale-clodio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-5-7-2024-approvato-progetto-fattibilita-tecnico-economica-linea-tranviaria-via-barletta-viale-angelico-piazzale-clodio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-3-6-2024-approvato-progetto-definitivo-e-quadro-economico-tranvia-tiburtina-verano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-22-2-2024-concluso-il-tavolo-di-consultazione-sul-tram-tva/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-18-2-2024-verso-la-fine-i-lavori-per-la-linea-8-del-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-30-1-2024-project-review-per-il-tram-ostia-fiumicino/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-30-1-2024-affidata-progettazione-anagnina-ciampino/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-24-1-2024-da-domani-tavolo-di-consultazione-sul-tram-tva/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-24-1-2024-multipiano-per-sosta-e-parcametro-dei-tram-nel-quadrante-ovest-della-citta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-16-1-2024-ipotesi-parcametro-tranviario/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-5-1-2024-aggiudicata-gara-per-realizzazione-tranvia-togliatti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-4-1-2024-verso-nuovo-deposito-tranviario/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-31-12-2023-nuovi-tram-in-arrivo/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-12-12-2023-ok-dellanac-alla-gara-per-la-tva/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-7-11-2023-gara-per-ladeguamento-del-deposito-per-i-tram-di-porta-maggiore/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-6-12-2023-dossier-di-legambiente-attaccati-al-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-5-12-2023-aggiudicata-la-gara-per-la-tranvia-tva/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-21-11-2023-tangenziale-tranviaria-sud-marconi-parco-appia-antica-subaugusta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-17-11-2023-tram-perche-quando-come/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-31-10-2023-tram-termini-vaticano-aurelio-patane-mese-di-novembre-dedicato-al-confronto-con-associazioni-e-cittadini/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-31-10-2023-tram-termini-vaticano-aurelio-patane-mese-di-novembre-dedicato-al-confronto-con-associazioni-e-cittadini/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-24-10-2023-tramvia-togliatti-pubblicato-il-bando-di-gara-previsti-due-anni-di-cantieri/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-20-10-2023-campidoglio-in-commissione-trasporti-il-punto-sulle-4-nuove-tranvie/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-30-9-2023-torna-la-linea-8-del-tram-dopo-15-mesi-di-lavori/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-29-9-2023-aggiudicata-la-gara-per-la-fornitura-di-121-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-28-9-2023-attaccati-al-tram-un-flash-mob-per-nuove-linee/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-29-8-2023-manifesto-per-il-tram/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-7-8-2023-stato-di-avanzamento-della-nuova-tranvia-termini-vaticano-aurelio-tva/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-29-8-2023-tram-la-rete-del-futuro/
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Elettrificazione del parco autobus: 

• Aggiudicata gara per elettrificazione depositi ATAC 
• ATAC, parte la trasformazione del deposito di Porta Maggiore 
• ATAC, aggiudicata gara per adeguare i depositi ai bus elettrici 
• Presentati i primi 15 autobus ibridi 
• Saranno della Solaris i bus a metano 
• Gara per elettrificare i depositi ATAC 
• Annullata dal TAR la gara per acquistare 244 autobus 
• Aggiudicata gara per la fornitura di 411 autobus elettrici 
• 119 milioni di euro per rinnovare i bus 
• ATAC elettrificherà i propri depositi 
• Presto in servizio 22 nuovi bus a metano 
• Esito delle gare per l’acquisto dei nuovi bus 

  

Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste ciclabili fra il 2016 ed il 
2021, sono passate da 241 km a 320 km, pari a 1,2 
chilometri ogni 10.000 abitanti, rispetto allo standard 
europeo per una città di queste dimensioni dovrebbe 
essere di almeno 5 km / 10.000 abitanti. Per quanto 
riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era 
di 18 mq per 100 abitanti, al quart’ultimo posto fra i 14 
comuni capoluogo di città metropolitana come densità 
per abitante di pedonalizzazioni. 

Diverse le iniziative promosse per potenziare la rete di ciclabili e le zone pedonali: Piazzale di Porta Pia 
cantieri per 1,4 milioni fermate bus e ciclabile; fermi i lavori della ciclovia Termini-Sapienza; ciclabili da 
completare, da manutenere e proteggere; Via dei Condotti diventa pedonale; ciclabile San Pietro, al via il 
cantiere; Chi l’ha viste? Manifestazione per la ciclabile Ostiense sparita e le altre ciclabili appaltate ma 
non realizzate; al via ciclabile di collegamento da Monte Ciocci a San Pietro; nuova ciclabile al quartiere 
Testaccio; Bike box e locker alla stazione Conca d’Oro della metro; Largo Pio V pedonalizzato; inizia a 
prendere forma la realizzazione del grande anello pedonale nell’area archeologica centrale; i cittadini di 
Colli Aniene chiedono più ciclabili; iniziati i lavori dell’isola ambientale di Fonte Meravigliosa; iniziano i 
lavori in Via Ottaviano; piste ciclabili e piazze di quartiere negli interventi di riqualificazione urbana; piste 
ciclabili lungo il Tevere; Pedonalizzazioni e ciclabili nei lavori per il Giubileo; si lavora per nuove isole 
ambientali; centomila euro per completare la ciclabile di Ponte di Nona; manutenzione e pulizia delle 
ciclopedonali; il punto sulla realizzazione del GRAB; azioni e progetti in corso per far crescere la ciclabilità; 
l’utilizzo delle ciclabili Tuscolana e Nomentana; al via i lavori per la nuova ciclabile a Tor Bella Monaca; 
marciapiedi più larghi e ciclabile per la Sapienza; avviati i lavori della ciclabile Termini-Città 
universitaria; la pista ciclabile di via Ugo Ojetti. 

 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-4-7-2024-aggiudicata-gara-per-elettrificazione-depositi-atac/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-29-6-2024-atac-parte-la-trasformazione-del-deposito-di-porta-maggiore/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-29-6-2024-atac-aggiudicata-gara-per-adeguare-i-depositi-ai-bus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-24-4-2024-presentati-i-primi-15-autobus-ibridi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-21-4-2024-saranno-della-solaris-i-bus-a-metano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-21-2-2024-gara-per-elettrificare-i-depositi-atac/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-10-2-2024-annullata-dal-tar-la-gara-per-acquistare-244-autobus/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-17-1-2024-aggiudicata-gara-per-la-fornmitura-di-411-autobus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-27-12-2023-119-milioni-di-euro-per-rinnovare-i-bus/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-29-12-2023-atac-elettrifichera-i-propri-depositi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-16-12-2023-presto-in-servizio-22-nuovi-bus-a-metano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-5-13-2023-esito-delle-gare-per-lacquisto-dei-nuovi-bus/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-10-7-2024-piazzale-di-porta-pia-cantieri-per-14-milioni-fermate-bus-e-ciclabile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-10-7-2024-piazzale-di-porta-pia-cantieri-per-14-milioni-fermate-bus-e-ciclabile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-3-7-2024-fermi-i-lavori-della-ciclovia-termini-sapienza/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-6-7-2024-ciclabili-da-completare-da-manutenere-e-proteggere/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-6-7-2024-ciclabili-da-completare-da-manutenere-e-proteggere/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-28-6-2024-via-dei-condotti-diventa-pedonale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-28-6-2024-ciclabile-san-pietro-al-via-il-cantiere/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-28-6-2024-ciclabile-san-pietro-al-via-il-cantiere/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-26-6-2024-chi-lha-viste-manifestazione-per-la-ciclabile-ostiense-sparita-e-le-altre-ciclabili-appaltate-ma-non-realizzate/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-26-6-2024-chi-lha-viste-manifestazione-per-la-ciclabile-ostiense-sparita-e-le-altre-ciclabili-appaltate-ma-non-realizzate/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-17-6-2024-al-via-ciclabile-di-collegamento-da-monte-ciocci-a-san-pietro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-7-6-2024-nuova-ciclabile-al-quartiere-testaccio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-7-6-2024-nuova-ciclabile-al-quartiere-testaccio/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-28-5-2024-bike-box-e-locker-alla-stazione-conca-doro-della-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-30-4-2024-largo-pio-v-pedonalizzato/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-2-4-2024-inizia-a-prendere-forma-la-realizzazione-del-grande-anello-pedonale-nellarea-archeologica-centrale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-2-4-2024-inizia-a-prendere-forma-la-realizzazione-del-grande-anello-pedonale-nellarea-archeologica-centrale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-28-3-2024-i-cittadini-di-colli-aniene-chiedono-piu-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-28-3-2024-i-cittadini-di-colli-aniene-chiedono-piu-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-15-3-2024-iniziati-i-lavori-dellisola-ambientale-di-fonte-meravigliosa/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-4-3-2024-iniziano-i-lavori-in-via-ottaviano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-4-3-2024-iniziano-i-lavori-in-via-ottaviano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-29-2-2024-piste-ciclabili-e-piazze-di-quartiere-negli-interventi-di-riqualificazione-urbana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-14-2-2024-piste-ciclabili-lungo-il-tevere/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-14-2-2024-piste-ciclabili-lungo-il-tevere/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-13-2-2024-pedonalizzazioni-e-ciclabili-nei-lavori-per-il-giubileo/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-10-1-2024-si-lavora-per-nuove-isole-ambientali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-10-1-2024-si-lavora-per-nuove-isole-ambientali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-23-12-2023-centomila-euro-per-completare-la-ciclabile-di-ponte-di-nona/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-23-12-2023-manutenzione-e-pulizia-delle-ciclopedonali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-23-12-2023-manutenzione-e-pulizia-delle-ciclopedonali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-20-12-2023-il-punto-sulla-realizzazione-del-grab/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-16-12-2023-azioni-e-progetti-in-corso-per-far-crescere-la-ciclabilita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-13-2-2023-lutilizzo-delle-ciclabili-tuscolana-e-nomentana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-7-12-2023-al-via-i-lavori-per-la-nuova-ciclabile-a-tor-bella-monaca/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-27-11-2023-marciapiedi-piu-larghi-e-ciclabile-per-la-sapienza/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-16-11-2023-avviati-i-lavori-della-ciclabile-termini-vaticano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-16-11-2023-avviati-i-lavori-della-ciclabile-termini-vaticano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-9-12-2023-la-ciclabile-di-via-ojetti/
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Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti servizi di car sharing a stazioni fisse (201), 
a flusso libero  (1.852) e bike sharing a flusso libero (11.500), scooter sharing (3.400) e di micromobilità 
elettrica in sharing (14,500). In relazione alla popolazione, Roma, con 114 veicoli condivisi per diecimila 
abitanti è la quarta città fra i 14 comuni capoluogo di città metropolitana  per l’indicatore numero veicoli 
condivisi / abitante. 

Il Comune cerca di far rispettare le regole e di limitare alcune forme di sharing mobility, potenziandone 
altre: monopattini via al taglio “900 in centro”; Bike parking, presentato nuovo sistema disponibile nelle 
stazioni Metro; nuovo servizio di monopattini in sharing Dott; l’assessore Patané: «Le auto elettriche in 
sharing passeranno da 50 a oltre mille»: un accordo tra Lime e Policlinico Gemelli per consentire a 
personale, pazienti e visitatori un accesso all’ospedale più facile e green; “Affidato servizio bike-
sharing”; parte il nuovo servizio di bike sharing di Dott per la Capitale con 2.500 biciclette elettriche; nuova 
micromobilità in sharing; a gonfie vele bici e monopattini in sharing; sensori per monitorare il car 
sharing; stalli per i monopattini; bene bici e monopattini in sharing Lime; il Comune sanziona i gestori dei 
monopattini in sharing; i furbetti dello sharing; campagna per promuovere il car sharing; quattro nuovi 
stalli di car sharing a Ostia e Acilia. 

 

 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-1-9-2023-monopattini-via-al-taglio-900-in-centro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-21-9-2023-bike-parking-presentato-nuovo-sistema-disponibile-nelle-stazioni-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-21-9-2023-bike-parking-presentato-nuovo-sistema-disponibile-nelle-stazioni-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-21-9-2023-nuovo-servizio-di-monopattini-in-sharing-dott-alla-presenza-di-gualtieri/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-29-9-2023-lassessore-patane-le-auto-elettriche-in-sharing-passeranno-da-50-a-oltre-mille/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-29-9-2023-lassessore-patane-le-auto-elettriche-in-sharing-passeranno-da-50-a-oltre-mille/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-12-10-2023-un-accordo-tra-lime-e-policlinico-gemelli-per-consentire-a-personale-pazienti-e-visitatori-un-accesso-allospedale-piu-facile-e-green/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-12-10-2023-un-accordo-tra-lime-e-policlinico-gemelli-per-consentire-a-personale-pazienti-e-visitatori-un-accesso-allospedale-piu-facile-e-green/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-13-10-2023-patane-affidato-servizio-bike-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-13-10-2023-patane-affidato-servizio-bike-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-31-10-2023-parte-domani-il-nuovo-servizio-di-bike-sharing-di-dott-per-la-capitale-con-2-500-biciclette-elettriche/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-1-11-2023-nuova-micromobilita-in-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-1-11-2023-nuova-micromobilita-in-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-26-1-2024-a-gonfie-vele-bici-e-monopattini-in-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-2-2-2024-sensori-per-monitorare-il-car-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-2-2-2024-sensori-per-monitorare-il-car-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-11-4-2024-stalli-per-i-monopattini/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-roma-29-4-2024-bene-bici-e-monopattini-in-sharing-lime/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-26-5-2024-il-comune-sanziona-i-gestori-dei-monopattini-in-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-26-5-2024-il-comune-sanziona-i-gestori-dei-monopattini-in-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-2-6-2024-i-furbetti-dello-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-27-6-2024-campagna-per-promuovere-il-car-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-28-6-2024-quattro-nuovi-stalli-di-car-sharing-a-ostia-e-acilia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-28-6-2024-quattro-nuovi-stalli-di-car-sharing-a-ostia-e-acilia/
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Sicurezza stradale 

Circa 13.000 gli incidenti stradali nel 2022 con 150 morti  e quasi 17.000 feriti. Per numero di morti in rapporto 
alla popolazione Roma è al quarto posto fra le 18 città monitorate. 

La sicurezza stradale è un tema 
molto sentito e le richieste 
d’intervento arrivano da tutta la 
città, per mettere in sicurezza gli 
attraversamenti stradali e non 
solo, flashmob in 12 piazze per 
la sicurezza stradale, 
segnalazioni sui social di 
comportamenti davvero pericolosi 
(auto a 100 km/h davanti ad un 
asilo). Fra le azioni intraprese: 
una campagna di 
comunicazione volta a 
sensibilizzare i cittadini sulla 
sicurezza dei pedoni e a ricordare 
l’importanza di rallentare, ed 
eventualmente fermarsi, in 
prossimità delle strisce 
pedonali; interventi in 30 attraversamenti pedonali per renderli sicuri; interventi per la sicurezza a Colli 
Aniene; interventi sui black points; contro l’eccesso di velocità i Municipi richiedono il tutor; in vista 
interventi per la sicurezza; nuova barriera spartitraffico sulla via Olimpica; approvati piani di fattibilità 
per intervenire su 30 black-point pedonali, attraversamenti luminosi e isole “salva pedone”. Le proposte 
per la sicurezza non cancellano la protesta, Movimento Diritti dei Pedoni: “Roma è la città perfetta per 
capire le mancanze della tutela pedonale in Italia”; Walking Lab Urbano a Roma: si chiede accessibilità, 
sicurezza, dignità.Fra gli interventi per la sicurezza e la promozione della mobilità sostenibile anche quelli 
relativi alle piazze e strade scolastiche ed alla diffusione del limite di velocità a 30 km/h: strade scolastiche: 
dopo 4 anni di sperimentazione vanno rese permanenti; niente da fare per via Latina a zona 30: cittadini 
delusi “è una strada pericolosa”; le tantissime giocose iniziative per chiedere strade scolastiche; Zona 30 
nel quartiere Salario in Piazza Alessandria; strade scolastiche nel Municipio I; le Zone 30 previste dal 
Comune; nuova zona 30 a Casal Monastero; una piazza scolastica al posto del parcheggio degradato; 
più strade scolastiche per i nostri bambini; strade pedonali davanti alle scuole obiettivo 110. Via alle 
prime sette. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-9-10-2023-sicurezza-stradale-la-consulta-fa-il-bilancio-e-avverte-roma-e-tra-le-citta-piu-pericolose-deuropa/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-9-10-2023-sicurezza-stradale-la-consulta-fa-il-bilancio-e-avverte-roma-e-tra-le-citta-piu-pericolose-deuropa/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-9-10-2023-sicurezza-stradale-la-consulta-fa-il-bilancio-e-avverte-roma-e-tra-le-citta-piu-pericolose-deuropa/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-30-9-2023-sicurezza-stradale-flashmob-in-12-piazze/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-30-9-2023-sicurezza-stradale-flashmob-in-12-piazze/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-7-2-2024-auto-a-100-km-h-davanti-ad-un-asilo/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-7-2-2024-auto-a-100-km-h-davanti-ad-un-asilo/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-27-1-2024-mettiamo-un-freno-agli-incidenti-sulle-strisce-pedonali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-27-1-2024-mettiamo-un-freno-agli-incidenti-sulle-strisce-pedonali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-12-2-2024-interventi-in-30-attraversamenti-pedonali-per-renderli-sicuri/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-24-3-2024-allo-studio-interventi-per-la-sicurezza-a-colli-aniene/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-24-3-2024-allo-studio-interventi-per-la-sicurezza-a-colli-aniene/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-19-4-2024-interventi-sui-black-points/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-27-4-2024-contro-leccesso-di-velocita-i-municipi-richiedono-il-tutor/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-4-7-2024-in-vista-interventi-per-la-sicurezza/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-4-7-2024-in-vista-interventi-per-la-sicurezza/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-5-7-2024-nuova-barriera-spartitraffico-sulla-via-olimpica/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-13-7-2024-approvati-piani-di-fattibilita-per-intervenire-su-30-black-point-pedonali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-13-7-2024-approvati-piani-di-fattibilita-per-intervenire-su-30-black-point-pedonali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-26-10-2023-attraversamenti-luminosi-e-isole-salva-pedone-le-proposte-per-la-sicurezza-non-cancellano-la-protesta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-26-10-2023-attraversamenti-luminosi-e-isole-salva-pedone-le-proposte-per-la-sicurezza-non-cancellano-la-protesta/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-5-10-2023-movimento-diritti-dei-pedoni-roma-e-la-citta-perfetta-per-capire-le-mancanze-della-tutela-pedonale-in-italia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-5-10-2023-movimento-diritti-dei-pedoni-roma-e-la-citta-perfetta-per-capire-le-mancanze-della-tutela-pedonale-in-italia/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-26-9-2023-walking-lab-urbano-a-roma-chiediamo-accessibilita-sicurezza-dignita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-26-9-2023-walking-lab-urbano-a-roma-chiediamo-accessibilita-sicurezza-dignita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-10-7-2024-strade-scolastiche-dopo-4-anni-di-sperimentazione-vanno-rese-permanenti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-10-7-2024-strade-scolastiche-dopo-4-anni-di-sperimentazione-vanno-rese-permanenti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-7-3-2024-niente-da-fare-per-via-latina-a-zona-30-cittadini-delusi-e-una-strada-pericolosa/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-7-3-2024-niente-da-fare-per-via-latina-a-zona-30-cittadini-delusi-e-una-strada-pericolosa/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/12-5-2024-le-tantissime-giocose-iniziative-per-chiedere-strade-scolastiche/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-25-3-2024-zona-30-nel-quartiere-salario-in-piazza-alessandria/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-25-3-2024-zona-30-nel-quartiere-salario-in-piazza-alessandria/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-17-3-2024-strade-scolastiche-nel-municipio-i/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-2-2-2024-le-zone-30-previste-dal-comune/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-2-2-2024-le-zone-30-previste-dal-comune/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-31-1-2024-nuova-zona-30-a-casal-monastero/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-17-11-2023-una-piazza-scolastica-al-posto-del-parcheggio-degradato/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-roma-10-11-2023-piu-strade-scolastiche-per-i-nostri-bambini/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-22-9-2023-strade-pedonali-davanti-alle-scuole-obiettivo-110-via-alle-prime-sette/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/roma-22-9-2023-strade-pedonali-davanti-alle-scuole-obiettivo-110-via-alle-prime-sette/
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Qualità dell’aria e impatto sulla salute 
dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di 
azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile. Nel 2022 in una 
stazione di monitoraggio sulle tredici esistenti nell’ampio 
territorio di Roma Capitale ha superato i limiti attuali (in 
totale a livello nazionale sono 16 le stazioni di 
monitoraggio che nel 2022 hanno superato il limite di 
legge di 40 μg/m3) ma altre sei in ambito urbano si 
avviciano, variando fra 30 e 38 μg/m3 superando i valori 
raccomandati dall’OMS per tutelare la salute umana ed 
anche quelli previsti dalla nuova Direttiva Europea a 
partire dal 2030. 

L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo 
all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido 
di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per 
l’Ambiente. Ma i dati del 2021 non sono affatto 
tranquillizzanti, indicando ben 982 morti premature per 
l’esposizione a questo inquinante. In rapporto alla 
popolazione, fra le 14 città metropolitane fanno peggio 
solamente Milano, Torino e Napoli. 

 

Il divario di Roma rispetto a standard 
europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Roma, fra le 18 città monitorate si posiziona al quinto 
posto, rispetto al raggiungimento al 2030 dei target 
europei di mobilità sostenibile, ha comunque da fare per 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-1-4-2024-gli-effetti-dellinquinamento-atmosferico-sulla-salute/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-21-3-2024-inquinamento-e-mobilita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-21-3-2024-inquinamento-e-mobilita/
https://italy.cleancitiescampaign.org/research-list/la-strada-per-net-zero-al-2030/
https://italy.cleancitiescampaign.org/research-list/la-strada-per-net-zero-al-2030/
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colmare il gap esistente rispetto in particolare a diversi obiettivi. 

 
Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Roma  

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/roma
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TORINO 
Il Piano per la Mibilità Urbana Sostenibile (PUMS) è stato approvato dal Consiglio metropolitano il 20 luglio 
2022.  Prevede tre sottopiani di settore: il Biciplan, il Piano dell’accessibilità e dell’intermodalità, il Piano della 
logistica. (vedi sintesi) 

Riguardo ai dati della mobilità torinese interessante l’indagine sugli spostamenti quotidiani Casa-Università 
degli studenti del Politecnico di Torino che sono circa cinquantamila. 

Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 ha ripreso a crescere anche nel capoluogo piemontese il tasso di motorizzazione 
privata (auto/1000 abitanti), arrivando nel 2022 a quota 604 – alle quali si aggiungono 91 moto per mille 
abitanti –, cioè ogni 1000 persone ci sono 695 auto e moto; fra le 18 città monitorate dall’Osservatorio per 
questo indicatore Torino è la terz’ultima, dopo Venezia e Milano. 

Il 59% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e, per circa il 45%, una classificazione Euro 4 o 
inferiore. 4,2 su mille le auto elettriche, per questo indicatore la città si colloca fra le città mediamente 
“elettrificate” fra quelle monitorate. Per disincentivare l’utilizzo dei mezzi più inquinanti la Regione ha lanciato 
a ottobre 2023 l’operazione“Bonus trasporti” per i possessori di veicoli diesel Euro 3, 4 e 5 o dei loro 
famigliari con 100.000 buoni da 100 euro ciascuno da utilizzare per l’acquisto degli abbonamenti annuali a 
bus, treni e metropolitana e per gli abbonamenti plurimensili studenti. 

La motorizzazione privata, come in altre città italiane, produce anche la “mala sosta”. I dati della polizia locale 
che certificano la crescita della «malasosta» che colpisce le strade di Torino parlano chiaro: ogni giorno sono 
state multate più di 1.500 auto per divieto di sosta nei primi cinque mesi del 2024, tanto che un gruppo di 
cittadini ha lanciato l’iniziativa«Bel Parcheggio. Evito asini come te» per denunciare i casi più eclatanti. 

Sul versante della regolazione del traffico da segnalare che l’Agenzia per l’Italia digitale ( Agid) a fine 2023 
ha dato il via libera all’utilizzo delle 80 telecamere che dovrebbero presidiare i suoi confini per multare i 
trasgressori dei semafori antismog. Queste però ancora non si potranno attivare perché manca l’ok del 
Ministero. A maggio dato il via al progetto di fattibilità per la riorganizzazione di Piazza Baldissera. 

Da segnalare che il Comune sta pensando di sperimentare i superblocchi pedonali sul modello di Barcellona a 
Borgo San Paolo e in altre zone della Circoscrizione 3. Nella città spagnola questi spazi sono accessibili solo 
alle auto dei residenti e non a tutti gli altri automobilisti a cui invece viene garantito di percorrerne i perimetri. 
Chi può entrare nei superblocchi deve invece viaggiare a meno di 30 chilometri orari. In modo che i quartieri 
vengano restituiti ai bambini, agli anziani, alle famiglie. 

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/risorse/trasporti-mobilita-sostenibile/dwd/pums/DEL_CONS-42-2022-TESTO_ATTO.pdf
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/risorse/trasporti-mobilita-sostenibile/dwd/pums/DEL_CONS-42-2022-TESTO_ATTO.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-Torino.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-2-3-2024-la-mobilita-degli-studenti-del-politecnico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-2-3-2024-la-mobilita-degli-studenti-del-politecnico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-30-10-2023-contributo-per-chi-possiede-un-diesel-euro-3-4-e-5/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-27-5-2024-bel-parcheggio-per-segnalare-la-malasorte/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-13-1-2024-via-libera-agid-alle-telecamere-per-la-ztl-ambientale/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-25-9-2023-la-ztl-ambientale-ce-ma-non-si-vede-da-roma-manca-lok-alle-telecamere/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-25-9-2023-la-ztl-ambientale-ce-ma-non-si-vede-da-roma-manca-lok-alle-telecamere/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-28-6-2024-borgo-san-paolo-come-barcellona-allo-studio-le-isole-con-i-superblocchi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-28-6-2024-borgo-san-paolo-come-barcellona-allo-studio-le-isole-con-i-superblocchi/
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Trasporto pubblico 

Nel capoluogo piemontese era presente, nel 2022, una linea di metropolitana di quasi 14km e un  rete 
tranviaria che si estendeva per 73 km (la più estesa in Italia dopo quella di Milano), contribuendo 
rispettivamente per circa il 21% ed il 19% all’offerta di trasporto pubblico. Ad ottobre 2023 è stato annunciato 
il prolungamento ovest della linea 1 della metropolitana ed entrato in servizio in nuovo treno Metropolis, mentre 
continuano i lavori per il prolungamento nei comune di Collegno e Rivoli . A novembre nominato il 
commissario per la realizzazione della linea 2 della metroche collegherà la città lungo il suo principale asse 
di sviluppo nord-est/sud-ovest con 32 stazioni lungo un percorso di 27 km; i lavori inizieranno nel 2025. A 
gennaio 2024 definito il cronoprogramma, rimodulato a maggio in relazione ai finanziamenti disponibili. 

Importante anche il ruolo della ferrovia metropolitana, con l’apertura a gennaio del servizio di collegamento 
con l’aereoporto Caselle. Segno negativo invece per il mancato arrivo dei fondi PNRR per il completamento 
delle stazioni incompiute del passante torinese Dora e Zappata. Ad aprile 2024 riaperta la cremagliera Sassi-
Superga che segue un percorso di 3.100 metri offrendo scorci suggestivi sulla città e sulla catena alpina. 

Rinnovo dei tram, con l’entrata in servizio di mezzi più moderni. Verso la realizzazione della nuova linea 12 
del tram, che collegherà lo Stadio della Juventus alle Molinette, con lo stanziamento di 221 milioni di euro per 
la realizzazione di questo progetto che è previsto sia completato entro il 2027. 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico (3.997 milioni di posti/km) nel 2022 è rimasta ben al di 
sotto di quella del 2019 (5.882 mln.). In rapporto al numero di abitanti, fra i comuni capoluogo di città 
metropolitana, si posiziona al settimo posto, su 14, per questo indicatore. 

Nel 2022 i passeggeri trasportati sono in crescita (224 mln) ma inferiori al 2019, che registrava 287 mln di 
passeggeri. 

Gli autobus elettrici o ibridi elettrici costituiscono il 13% della flotta che, complessivamente, ha il 51% di mezzi 
conformi allo standard Euro 6. GTT continua nell’elettrificazione della flotta, aggiudicando a gennaio 2024 la 
gara per l’acquisto di 30 minibus elettrici, e ordinandone i primi 22. Intervento da segnalare per quanto 
riguarda gli autobus è anche quello relativo alla decisione dell’Amministrazione di proteggere le corsie 
preferenziali dei bus con telecamere. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-3-10-2023-come-fatto-il-nuovo-treno-metropolis-che-entrera-in-servizio-sulla-linea-1-della-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-23-11-2023-nominato-il-commissario-per-la-realizzazione-della-linea-2-della-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-23-11-2023-nominato-il-commissario-per-la-realizzazione-della-linea-2-della-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-14-12-2023-verso-i-lavori-per-la-linea-2-della-metro/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-20-1-2024-il-cronoprogramma-per-la-metro-2/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-31-5-2024-metro-2-il-commissario-presenta-il-nuovo-piano-di-rimodulazione-dellopera-al-mit/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-23-12-2023-in-treno-da-porta-susa-allaeroporto-caselle-dal-20-gennaio-in-mezzora/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-23-12-2023-in-treno-da-porta-susa-allaeroporto-caselle-dal-20-gennaio-in-mezzora/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-5-5-2025-niente-piu-fondi-pnrr-per-le-stazioni-dora-e-zappata/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-30-4-2024-la-cremagliera-sassi-superga/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-30-4-2024-la-cremagliera-sassi-superga/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-6-9-2023-nuovi-tram-hi-tech/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-28-9-2023-linea-12-nuovo-tram-colleghera-lo-stadio-e-lospedale-molinette/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-28-9-2023-linea-12-nuovo-tram-colleghera-lo-stadio-e-lospedale-molinette/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-15-1-2024-30-nuovi-minibus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-14-5-2024-gtt-ordina-22-minibus-elettrici/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-16-11-2023-le-corsie-preferenziali-dei-bus-saranno-protette-da-telecamere/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-16-11-2023-le-corsie-preferenziali-dei-bus-saranno-protette-da-telecamere/
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Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste ciclabili fra il 2016 ed il 2021, si è passati da 197 a 224 km, pari a 2,6 chilometri 
ogni 10.000 abitanti, rispetto allo standard europeo per una città di queste dimensioni dovrebbe essere di 
almeno 10 km / 10.000 abitanti. Con 2,6 km di ciclabili per 10.000 abitanti, il capoluogo piemontese si colloca, 
nel 2022, solamente dopo Venezia e Bologna fra i comuni capoluogo di città metropolitana per questo 
indicatore. Segnalata la necessità 
di manutere adeguatamente, però, le ciclabili 
esistenti. Peraltro va sottolineato che quando 
le piste ciclabili sono realizzate vengono 
utilizzate come nel caso di quella di 
Via Nizza. 

Comunque sono diversi gli interventi per 
estendere la rete ciclabile: in corso Grosseto, 
in via Tirreno; tre nuove piste ciclabili 
collegano da dicembre 2023 Torino a 
Nichelino, Venaria e Mappano. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-8-6-2024-e-necessaria-la-manutenzione-delle-ciclabili-sui-controviali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-8-6-2024-e-necessaria-la-manutenzione-delle-ciclabili-sui-controviali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-20-11-2023-via-nizza-ciclabile-da-record/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-9-12-2023-nuova-ciclabile-in-corso-grosseto/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-18-10-2023-pista-ciclabile-di-via-tirreno-sopralluogo-dellassessora-foglietta-accompagnata-dai-tecnici-comunali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-31-10-2023-da-dicembre-tre-nuove-piste-ciclabili-collegheranno-torino-a-nichelino-venaria-e-mappano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-31-10-2023-da-dicembre-tre-nuove-piste-ciclabili-collegheranno-torino-a-nichelino-venaria-e-mappano/
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La Città metropolitana ha stanziato un milione di euro per vie ciclabili di collegamento con le stazioni del 
trasporto pubblico. La Regione Piemonte ha stanziato 10 milioni per consentire a Città Metropolitana, Province, 
Unioni di Comuni e Comuni in forma aggregata di realizzare piste ciclabili e ciclovie a servizio del 
pendolarismo per coprire lunghe o brevi distanze. 

A San Salvario presentato a dicembre 2023 il progetto sperimentale ‘SANSA pedala’. L’iniziativa attiva fino 
ad agosto 2024 per favorire gli spostamenti da casa a scuola e da casa al lavoro, a piedi e in bicicletta. Più 
pedali, più accumuli punti, più punti si hanno, più possibilità hai di aggiudicarti un buono acquisto elettronico da 
10 euro da spendere nei negozi del quartiere aderenti al progetto. Fra le iniziative prompozionali della 
ciclabilità da segnalare anche il consuetoBike Pride. 

A dicembre 2023 approvata la nuova zona scolastica alla Martin Luther King e la riqualificazione di piazza 
Maria Ausiliatrice, area antistante la scuola De Amicis, anche sulla spinta delle iniziative del movimento “Street 
for Kids” o di altre associazioni che richiedono di lavorare per una città per bambine e bambini. 

Per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 65 mq per 100 abitanti, quindi dietro 
solamente a Venezia e Firenze come città più pedonalizzate fra le 18 monitorate in rapporto alla popolazione. 
A giugno 2024 l’Assessora alla mobilità ha presentato il progetto di fattibilità tecnico economica per la 
pedonalizzazione di Via Roma, che abbellisce una delle vie dello shopping più prestigiose di Torino. 

 

Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti servizi per tutte le tipologie: car sharing a 
postazione fissa (314) e a flusso libero (975), bike sharing a postazione fissa (1.100) e a flusso libero (3.480), 
scooter sharing (600) e micromobilità elettrica (3.500). Complessivamente 118 mezzi in sharing per 10.000 
abitanti, seconda solo a Milano e Firenze per questo indicatore. 

Ad aprile 2024 riorganizzazione del servizio dei monopattini in sharing. Gli operatori attivi sul territorio 
torinese passano da 7 a 4, e ogni azienda puòmettere in campo una flotta compresa tra i 250 e i 750 mezzi. 
Il totale complessivo dunque non può superare quota 3 mila, ovvero 500 in meno di quelli attuali. In precedenza 
avevano cessato o ridotto l’attività di bike sharing due aziende. Cessato anche il servizio di scooter sharing. 

Da segnalare invece, in positivo, che il Comune di Torino è la prima pubblica amministrazione italiana a 
promuovere un nuovo sistema di gestione del parco mezzi aziendale in car sharing, il progetto si chiama “Green 
to Share”. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-19-9-2023-un-milione-di-euro-per-vie-ciclabili-di-collegamento-con-le-stazioni-del-trasporto-pubblico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-19-9-2023-un-milione-di-euro-per-vie-ciclabili-di-collegamento-con-le-stazioni-del-trasporto-pubblico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-14-3-2023-un-bando-da-40-milioni-per-nuove-piste-ciclabili-e-ciclovie/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-14-3-2023-un-bando-da-40-milioni-per-nuove-piste-ciclabili-e-ciclovie/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-6-12-2023-presentato-sansa-pedala/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-23-10-2023-la-sfida-del-bike-pride-tutti-uniti-per-una-citta-piu-lenta-verde-e-sicura/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-6-12-2023-nuova-zona-scolastica-alla-martin-luther-king/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-23-3-2024-una-citta-per-bambine-e-bambini/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-5-6-2024-la-pedonalizzazione-di-via-roma/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-5-6-2024-la-pedonalizzazione-di-via-roma/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-14-4-2024-dal-15-aprile-riorganizzazione-per-i-monopattini-in-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-2-1-2024-la-citta-perde-servizi-di-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/milano-torino-27-11-2023-stop-allo-scooter-sharing/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-6-12-2023-peri-i-dipendenti-comunali-green-to-share/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-6-12-2023-peri-i-dipendenti-comunali-green-to-share/
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Sicurezza stradale 

Quasi 3.000 gli incidenti stradali nel 2022 con 31 morti  e quasi 3.200 feriti. Per numero di morti la città 
sabauda è al terz’ultimo posto fra i comuni capoluogo di città metropolitana, dopo Roma e Milano, ma se si 
rapportano alla popolazione diventa sesta. La criticità della sicurezza stradale continua nel 2024 considerato 
che, secondo le statistiche della polizia locale, nei primi 5 mesi del 2024 il numero dei pedoni morti (5) ha 
pareggiato quelli del 2023. Questo, nonostante gli interventi promossi dall’Amministrazione comunale 
per mettere in sicurezza gli attraversamenti stradali. 

 
Qualità dell’aria e impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile. Nel 2022 in due stazioni di monitoraggio su tre è stato superato il limite di 
legge, confermando la situazione davvero critica della città per questo aspetto. Non a caso la città è interessata 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-31-5-2024-aumentano-i-pedoni-morti-in-strada/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-29-5-2024-insicurezza-stradale-5-pedoni-morti-da-inizio-anno/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-29-5-2024-insicurezza-stradale-5-pedoni-morti-da-inizio-anno/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-6-12-2023-decisi-interventi-su-18-attraversamenti-pedonali/
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da un processo ad ex amministratori per smog, con la costituzione di parte civile del Comitato Torino Respira ( 
l’associazione che col suo esposto aveva dato il via all’indagine), Greenpeace e Isde Medici per Ambiente. 

D’altra parte anche nello scorso inverno il capoluogo piemontese, come gran parte della Pianura padana, ha 
vissuto giorni di inquinamento molto elevato, rilevati anche dai satelliti di Copernicus. Peraltro le associazioni 
ambientalistecome Legambiente continuano a denunciare questa situazione, che è ancora più grave quando 
interessa i plessi scolastici, considerato che i bambini / ragazzi sono i più danneggiati per la salute 
dall’esposizione all’inquinamento atmosferico. 

E’ singolare, quindi, che sia stato deciso di rinviare, da parte del Governo su spinta della Regione, il blocco dei 
veicoli diesel euro 5 che doveva scattare a settembre 2023. Scelta duramente contestata da associazioni come 
Torino Respira. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-19-6-2024-sindaci-a-processo-per-smog/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-20-2-2024-aria-cattiva-in-buona-parte-del-piemonte/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/to-mi-bg-pd-pr-bo-19-2-2024-copernicus-evidenzia-livelli-molto-elevati-di-pm10-nella-pianura-padana/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/ba-bg-ca-ct-fi-ge-me-mi-na-pa-pd-po-pr-rc-rm-to-ve-8-2-2024-i-dati-di-malaria-2024/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/ba-bg-ca-ct-fi-ge-me-mi-na-pa-pd-po-pr-rc-rm-to-ve-8-2-2024-i-dati-di-malaria-2024/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-2-3-2024-legambiente-ridurre-le-emissioni-da-traffico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-26-10-2023-aria-inquinata-vicino-alle-scuole-in-citta-non-si-salva-nessuno/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-26-10-2023-aria-inquinata-vicino-alle-scuole-in-citta-non-si-salva-nessuno/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-7-9-2023-il-ministro-dellambiente-annuncia-il-rinvio-al-2024-del-blocco-degli-euro-5/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-30-8-2023-diesel-euro5-la-regione-al-lavoro-con-il-governo-per-la-riduzione-delle-emissioni-con-misure-alternative-al-blocco-dei-veicoli/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-23-8-2023-blocco-circolazione-veicoli-diesel-euro-5-dal-15-settembre/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-31-8-2023-stop-euro-5-in-piemonte-torino-respira-siamo-in-ritardo-di-20-anni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/torino-31-8-2023-stop-euro-5-in-piemonte-torino-respira-siamo-in-ritardo-di-20-anni/
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L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. Ma i dati del 2021 non sono affatto 
tranquillizzanti, indicando ben 479 morti premature per l’esposizione a questo inquinante, in rapporto alla 
popolazione segue solamente Milano per questo indicatore. 
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Il divario di Torino rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Torino, fra le 18 città monitorate si posiziona al terzo posto, dopo Milano e Firenze, rispetto al raggiungimento 
al 2030 dei target europei di mobilità sostenibile, ha comunque da fare per colmare il gap esistente rispetto 
in particolare ad alcuni obiettivi. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Torino 

 

  

https://italy.cleancitiescampaign.org/torino
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VENEZIA 
La Città metropolitana ha adottato a dicembre 
2022 il PUMS, sottoposto a VAS, nella redazione 
del è stato coinvolto anche il Comune di 
Venezia. (vedi sintesi) 
Motorizzazione privata 

Nel periodo 2017-2022 continua ad aumentare 
anche anche nella città veneta il tasso di 
motorizzazione privata (auto/1000 abitanti), 
arrivando nel 2022 a quota 450 – alle quali si 
aggiungono 70 moto per mille abitanti –, cioè ogni 
1000 persone ci sono 520 auto e moto. Tuttavia, la 
città lagunare, di gran lunga, è quella che ha un tasso 
di motorizzazione (auto+moto) minore fra le 18 città 
monitorate (seguita da Milano con 651 auto e moto 
per 1000 abitanti). 

Il 60% del parco veicolare privato ha più di otto anni di età e, per circa il 42%, una classificazione Euro 4 o 
inferiore. 4,6 su mille le auto elettriche; per questo indicatore la città si colloca fra le città mediamente più 
“elettrificate”. 

Fra gli interventi previsti, la realizzazione di un hub multimodale nella zona di San Giuliano, alle porte 
di Venezia, per l’interscambio tra sistemi di mobilità: bicicletta, autobus, tram, treno, automobile e 
anche imbarcazioni. Altri progetti di fattibilità di hub multimodali erano stati approvati a dicembre 
2023 al fine di reperire finanziamenti specifici. 

 

Da segnalare che quest’anno ha iniziato ad essere operativo il “contributo di accesso” alla città, di 5 euro 
giornalieri,  in alcuni giorni in cui è previsto un maggiore afflusso di turisti (il primo giorno è stato il 25 aprile). 
Dal pagamento del contributo sono esenti gli ospiti in strutture ricettive (che nel periodo 25 aprile – 23 giugno 

https://pums.cittametropolitana.ve.it/
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2023/08/pums-Venezia.pdf
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-8-2-2024-nuovo-hub-intermodale-a-sangiuliano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-30-12-2023-approvati-progetti-di-fattibilita-tecnico-economica-per-i-principali-hub-cittadini/
https://cda.veneziaunica.it/contributo-di-accesso
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sono oscillati fra le 40 e le 57.000 persone), e coloro che si sono registrati nell’apposita piattaforma: i residenti 
e i nati nel comune, i residenti nel Veneto (variabili dai 3mila ai 17mila), gli studenti (circa 17mila) i lavoratori 
(circa 23.000), i proprietari di immobili non residenti (cìrca 8mila), i parenti /ospiti di residenti e altri esenti 
(circa 10mila). 

 
Trasporto pubblico 

Nel capoluogo veneto era presente, nel 2022, una rete tranviaria che si estendeva per 19 km, contribuendo 
per circa il 9% all’offerta di trasporto pubblico, in diminuzione rispetto al 12% del 2016. Tipico della città 
lagunare è, naturalmente, il contributo del trasporto assicurato con i vaporetti che nel 2022 ha costituito il 
44,5% dell’offerta complessiva di trasporto pubblico. Ai primi di maggio presentati cinque vaporetti ibridi, 
complessivamente per il settore di navigazione entro il 2024 è previsto l’arrivo di una ventina nuove 
imbarcazioni e di un’altra quindicina entro il 2026 con l’annuncio che entro il 2027 il Canal Grande sarà 
interamente servito da mezzi ibridi. 

In termini quantitativi l’offerta di trasporto pubblico è stata di 2.676 milioni di posti/km nel 2022, in crescita 
rispetto agli ultimi due anni, ma ancora inferiore rispetto agli anni pre-Covid. Da segnalare comunque che 
l’offerta, in relazione agli abitanti, è la maggiore (dopo quella di Milano), evidentemente per garantire gli 
spostamenti alla grande quantità di turisti che durante tutto l’anno giungono in città. 

Nel 2022 i passeggeri trasportati sono in crescita (171 mln) ma inferiori al 2019, che con 219 mln risulta l’anno 
di maggior “successo” del trasporto pubblico locale a Venezia dal 2016. Per facilitare l’acquisto dei biglietti, 
a febbraio 2024 è iniziata l’installazione sull’intera rete ACTV dei dispositivi conctat-less per carte di 
credito/debito, nonché di pannelli informativi. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-5-5-2024-5-nuovi-vaporetti-meno-inquinanti-dal-2027-solo-ibridi/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-26-11-2023-idrogeno-ed-elettrico-per-il-trasporto-pubblico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-26-11-2023-idrogeno-ed-elettrico-per-il-trasporto-pubblico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-16-2-2024-actv-sta-installando-i-dispositivi-per-lacquisto-dei-biglietti-conctat-less/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-27-2-2024-actv-vira-sul-digitale/
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Riguardo alla flotta degli autobus, nel 2022 era composta per l’11,4% da mezzi elettrici ed il 36,9% di mezzi 
a metano. Complessivamente gli Euro 6 erano il 40%. A settembre 2023 presentati 20 autobus elettrici di 
ultima generazione,nei prossimi tre anni (2024-2026), è previsto l’arrivo di 13 nuovi autobus a metano, 35 
elettrici e 94 alimentati ad idrogeno. I primi 4 autobus a idrogeno sono stati presentati sempre a 
settembre. 

A fine maggio 2024 il 
Consiglio comunale ha 
approvato la delibera 
relativa alla 
predisposizione della 
variante in ambito Porto 
Marghera per la 
realizzazione del Parco 
dell’idrogeno e delle 
energie innovative e 
rinnovabili. Fra l’altro il 
progetto prevede il 
rifornimento della nuova 
flotta di 90 autobus ad 
idrogeno che sarà in 
circolazione nel servizio 
di TPL urbano del 
Comune di Venezia a 
partire dal 30 giugno 
2026. 

 

Mobilità attiva 

Per quanto riguarda le piste 
ciclabili fra il 2016 ed il 2022, si è passati da 122 a 171 km, pari a 6,8 chilometri ogni 10.000 abitanti, 
rispetto allo standard europeo per una città di queste dimensioni dovrebbe essere di almeno 15 km / 10.000 
abitanti. Vari gli interventi in questo campo: a maggio inaugurata, la nuova pista ciclopedonale del 
Tronchetto, quella del parco di via Oriago a Chirignago; ad aprile sono partiti i lavori per il completamento 
del percorso ciclabile da Portegrandi a Ca’ Sabbioni; a marzo inaugurato il ponte ciclopedonale 
Chirignago-Catene, la nuova ciclabile di via Delle Macchine – via Pacinotti; a febbraio inaugurato il 
nuovo tratto di completamento tra Campalto e via Vallenari e la variante per la realizzazione della pista 
ciclopedonale di Via Asseggiano. A dicembre 2023 sono stati approvati progetti definitivi per 
la realizzazione di altri 24 km di ciclabili, dopo quelli approvati a novembre per nuovi 9 km di ciclabili. 
Nello stesso mese era stata inaugurata una nuova pista ciclabile a Mestre. A settembre si erano conclusi i 
lavori per la realizzazione della piasta ciclopedonale Favaro-Tessera. 

https://live.comune.venezia.it/it/2022/09/presentati-i-20-autobus-elettrici-di-ultima-generazione-che-entreranno-servizio-dal-1
https://live.comune.venezia.it/it/2022/09/presentati-i-20-autobus-elettrici-di-ultima-generazione-che-entreranno-servizio-dal-1
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-26-11-2023-idrogeno-ed-elettrico-per-il-trasporto-pubblico/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-10-1-2023-mobilita-sostenibile-nuovi-investimenti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-10-1-2023-mobilita-sostenibile-nuovi-investimenti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-11-9-2023-arrivano-i-primi-autobus-ad-idrogeno/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-28-5-2024-consiglio-comunale-approva-variante-per-realizzazione-del-parco-dellidrogeno-a-porto-marghera/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-28-5-2024-consiglio-comunale-approva-variante-per-realizzazione-del-parco-dellidrogeno-a-porto-marghera/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-28-5-2024-consiglio-comunale-approva-variante-per-realizzazione-del-parco-dellidrogeno-a-porto-marghera/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-28-5-2024-consiglio-comunale-approva-variante-per-realizzazione-del-parco-dellidrogeno-a-porto-marghera/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-23-5-2024-inaugurata-la-nuova-pista-ciclopedonale-del-tronchetto/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-23-5-2024-inaugurata-la-nuova-pista-ciclopedonale-del-tronchetto/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-3-5-2024-inaugurtao-nuovo-parco-con-percorsi-ciclopedonali/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-15-4-2024-i-lavori-per-la-ciclabile-da-portegrandi-a-ca-sabbioni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-15-3-2024-inaugurato-il-ponte-ciclopedonale-chirignago-catene/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-15-3-2024-inaugurato-il-ponte-ciclopedonale-chirignago-catene/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-7-3-2024-inaugurata-nuova-ciclabile-di-via-delle-macchine-via-pacinotti/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-23-2-2024-domenica-apre-un-nuovo-tratto-di-ciclabile/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-15-2-2024-variante-per-la-pista-ciclopedonale-di-via-asseggiano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-15-2-2024-variante-per-la-pista-ciclopedonale-di-via-asseggiano/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-8-12-2023-approvati-progetti-definitivi-per-altri-24-km-di-ciclabili/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-26-11-2023-in-arrivo-altri-9-km-di-ciclabili-urbane/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-17-11-2023-inaugurata-una-nuova-pista-ciclabile-a-mestre/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-24-8-2023-nella-fase-conclusiva-i-lavori-per-la-realizzazione-della-piasta-ciclopedonale-favaro-tessera/


 

131 

 

 

Per quanto riguarda le aree pedonali: nel 2022 la loro densità era di 528 mq per 100 abitanti; ovviamente 
Venezia, grazie alla sua parte lagunare è la città più pedonale fra le 18 monitorate seguita a grande distanza 
da Firenze con 111 mq per 100 abitanti. 

Nel maggio 2024 approvato il progetto definitivo di “Riqualificazione urbana degli spazi piazza 
Mercato a Marghera”, che ne prevedono l’interdizione al traffico privato. 

 
Mobilità condivisa 

Sul piano della mobilità condivisa nel 2022 risulta essere presenti servizi per quasi tutte le tipologie: car sharing 
a postazione fissa (40 mezzi) e 10 a flusso libero, bike sharing a flusso libero (1000) e micromobilità elettrica 
(400). Complessivamente 58 mezzi in sharing per 10.000 abitanti. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-22-5-2024-riqualificazione-urbana-piazza-mercato-a-marghera/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-22-5-2024-riqualificazione-urbana-piazza-mercato-a-marghera/
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Sicurezza stradale 

Circa 700 gli incidenti stradali nel 2022 con 8 morti  e 900 feriti. A febbraio 2024 definiti 
alcuni interventi di messa in sicurezza di alcuni attraversamenti pedonali a Mestre. 

 
Qualità dell’aria e impatto dell’inquinamento atmosferico sulla salute 

I dati della qualità dell’aria mostrano livelli di biossido di azoto, inquinante tipicamente emesso dai mezzi di 
trasporto con combustione fossile. Nel 2022 nelle stazioni di monitoraggio presenti si è superato i valori 
raccomandati dall’OMS per tutelare la salute umana ed anche quelli previsti dalla nuova Direttiva Europea a 
partire dal 2030. Evidentemente c’è da lavorare per ridurre questo pesante carico inquinante, che si riflette 
sui dati del prossimo indicatore che presentiamo. 

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/venezia-1-2-2024-messa-in-sicurezza-di-5-attraversamenti-pedonali/
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L’unico dato non aggiornato al 2022 è quello relativo all’impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico e 
segnatamente degli effetti dell’esposizione al biossido di azoto per i quali ancora non sono disponibili gli 
aggiornamenti da parte dell’Agenzia Europea per l’Ambiente. Ma i dati del 2021 non sono affatto 
tranquillizzanti, indicando 78 morti premature per l’esposizione a questo inquinante. 
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Il divario di Venezia rispetto a standard europei di mobilità sostenibile nel 2030 

Venezia,si posiziona nella parte intermedia fra le 18 cittò monitorate rispetto al raggiungimento al 2030 dei 
target europei di mobilità sostenibile, ha quindi da fare nei prossimi anni per avvicinarsi a quelli standard di 
mobilità sostenibile che già sono reali in molte città europee. 

 

Tutte le notizie e i dati dell’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile relativi a Venezia 

 

https://italy.cleancitiescampaign.org/venezia

